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Assoporti, l'offerta crocieristica dei porti italiani presentata alla fiera Seatrade Europe

I porti italiani, con l'Associazione dei Porti Italiani (Assoporti), hanno

partecipato dal 10 al 12 settembre scorsi ad Amburgo alla fiera Seatrade

Europe 2025, l'evento di riferimento per il settore delle crociere che ha visto la

portualità italiana unirsi sotto il marchio CruiseItaly. La manifestazione ha

registrato la partecipazione di oltre 400 espositori e migliaia di visitatori

provenienti da tutto il mondo. Tra le attività principali, si sono svolte

conferenze dedicate all'innovazione nel settore crocieristico, alla sostenibilità e

allo sviluppo delle infrastrutture portuali, offrendo preziose opportunità di

networking tra operatori del settore, compagnie di crociera e fornitori di

servizi. Commentando la partecipazione alla fiera, il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, ha sottolineato che «i porti italiani hanno dimostrato una

straordinaria coesione, presentando iniziative innovative e sostenibili. Durante

la fiera, le autorità di sistema portuale hanno lavorato insieme per evidenziare

le potenzialità dei porti italiani come destinazioni di crociera di prim'ordine. La

presenza di marchio CruiseItaly - one country, many destinations, ha

ulteriormente elevato il profilo del nostro paese come hub crocieristico,

evidenziando il nostro impegno verso l'innovazione e la sostenibilità. D'altronde - ha ricordato Giampieri - siamo

leader per il traffico crocieristico nell'area del Mediterraneo e in Europa, e la nostra presenza viene richiesta di tutti gli

stakeholders. Grazie al lavoro di squadra delle AdSP coordinate da Assoporti, abbiamo avuto ottimi riscontri ed è

stata gradita la presenza di diversi commissari che hanno partecipato agli incontri per lo sviluppo dei traffici».

Informare

Primo Piano

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251322-Assoporti-porti-italiani-a-Seatrade-Europe.asp
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Porti italiani in vetrina: CruiseItaly conquista Amburgo

Amburgo - ha accolto la nuova edizione di Seatrade Europe 2025, la fiera

biennale che rappresenta uno degli appuntamenti più rilevanti per l'industria

delle crociere a livello internazionale. Dal 9 all'11 settembre, oltre 400

espositori e migliaia di visitatori provenienti da tutto il mondo hanno

trasformato la città anseatica in un osservatorio privilegiato per discutere di

innovazione, sostenibilità e futuro del comparto crocieristico. In questo

scenario, la portualità italiana ha scelto di presentarsi con un'unica voce,

riunita sotto il marchio CruiseItaly one country, many destinations. Una

strategia di promozione congiunta, coordinata da Assoporti, che ha offerto

un'immagine compatta del sistema portuale nazionale, capace di attrarre

l'attenzione degli operatori e di ribadire il ruolo di leadership dell'Italia nel

traffico passeggeri mediterraneo ed europeo. L'unità come valore

competitivo Il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha sottolineato la

portata dell'iniziativa, parlando di straordinaria coesione tra le autorità di

sistema portuale italiane. La scelta di puntare su un'immagine unitaria ha

infatti permesso di esaltare non soltanto le singole eccellenze territoriali, ma

anche la forza complessiva di un Paese che da anni guida le classifiche del settore. I porti italiani ha ricordato

Giampieri hanno presentato iniziative innovative e sostenibili, lavorando insieme per dimostrare la loro capacità di

accogliere e sviluppare il traffico crocieristico. La presenza del marchio CruiseItaly ha rafforzato il nostro

posizionamento come hub d'eccellenza, evidenziando l'impegno verso l'innovazione e la sostenibilità. Non a caso

siamo leader in Mediterraneo e in Europa: la nostra presenza è richiesta da tutti gli stakeholders e il lavoro di squadra

delle AdSp, coordinate da Assoporti, ha dato risultati concreti e immediati. Innovazione e sostenibilità al centro I temi

principali discussi a Seatrade Europe hanno confermato l'urgenza di un ripensamento del settore in chiave

tecnologica e ambientale. Conferenze, workshop e incontri bilaterali hanno messo in luce l'importanza della

digitalizzazione delle infrastrutture, dei carburanti alternativi e dei progetti per la riduzione delle emissioni. In questo

contesto, i porti italiani hanno potuto esibire progetti già avviati, dalla realizzazione di impianti per il cold ironing fino ai

piani di elettrificazione delle banchine, passando per lo sviluppo di soluzioni digitali per la gestione dei flussi

passeggeri. Un segnale chiaro della volontà di coniugare attrattività turistica e responsabilità ambientale. CruiseItaly

come modello di sistema L'iniziativa CruiseItaly non si limita a un semplice marchio di promozione, ma si configura

come un progetto strategico di lungo periodo. Obiettivo: rafforzare l'identità unitaria del sistema portuale italiano,

valorizzando la molteplicità delle destinazioni crocieristiche presenti lungo le coste del Paese. Dalle grandi capitali del

turismo come Venezia, Napoli, Genova e Civitavecchia, fino alle destinazioni emergenti e di nicchia come Trieste,

Taranto, La Spezia

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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o Livorno, l'Italia offre infatti un ventaglio unico di approdi capaci di soddisfare le esigenze di compagnie e

viaggiatori. Presentarsi come un Paese, molte destinazioni significa dunque rispondere in maniera efficace alla

crescente competizione internazionale. Un bilancio positivo Il successo della partecipazione italiana ad Amburgo è

stato confermato dall'alto numero di contatti e incontri istituzionali registrati durante la fiera. La presenza di diversi

commissari delle AdSP ha consentito di consolidare rapporti con armatori, operatori logistici e tour operator, aprendo

la strada a nuove opportunità di traffico e di investimento. Per Assoporti, l'appuntamento di Amburgo rappresenta una

tappa in un percorso di internazionalizzazione sempre più deciso, in cui la promozione coordinata del sistema

crocieristico nazionale si rivela uno strumento indispensabile per restare competitivi sui mercati globali. L'Italia si

conferma così leader indiscussa del Mediterraneo e dell'Europa, non soltanto per i numeri registrati in termini di

traffico passeggeri, ma soprattutto per la capacità di costruire un'immagine coesa, moderna e orientata al futuro.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Annullato il licenziamento di Puzzer, il portuale no vax di Trieste

Porti Ingiustificato il provvedimento adottato dall'Alpt a fronte del rifiuto

all 'esibizione del green pass e della relativa assenza dal lavoro di

REDAZIONE SHIPPING ITALY La Cassazione ha annullato il licenziamento di

Stefano Puzzer, portuale di Trieste e leader delle proteste contro il Green

Pass del 2021, da parte dell'Alpt, l'Agenzia per il lavoro portuale guidata

dall'Autorità di sistema portuale di Trieste. Puzzer, all'epoca dei fatti, aveva

deciso di non adeguarsi all'obbligo di esibire il green pass all'ingresso del

porto, pur essendone in possesso. Lui stesso aveva dichiarato di essere stato

positivo al Covid. Aveva così fatto una lunga assenza dal lavoro senza alcuna

giustificazione ed era stato licenziato. La Suprema Corte ha stabilito che le

motivazioni presentate dall'Autorità portuale non giustificavano la misura

adottata. Il caso torna ora alla Corte d'Appello di Venezia, che dovrà decidere

se disporre o meno il reintegro. Puzzer, noto per i l suo ruolo nelle

manifestazioni che portarono Trieste al centro dell'attenzione nazionale, aveva

contestato il provvedimento fin dall'inizio. Con questa decisione la Cassazione

apre la strada a un nuovo esame della vicenda, che potrebbe avere

conseguenze anche in altri procedimenti simili. In attesa del giudizio di merito, resta sospesa la posizione lavorativa

dell'ex sindacalista portuale, che ha definito la pronuncia un riconoscimento delle proprie ragioni e di quelle di chi

partecipò alle mobilitazioni. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2025/09/15/annullato-il-licenziamento-di-puzzer-il-portuale-no-vax-di-trieste/
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Nomine autorità porti - Martedì diretta webtv

(AGENPARL) - Mon 15 September 2025 Camera dei Deputati Ufficio stampa

Comunicato 15 settembre 2025 Nomine autorità porti - Martedì diretta

webtvMartedì 16 settembre, la Commissione Trasporti della Camera svolge le

seguenti audizioni: Matteo Gasparato, nell'ambito dell'esame della proposta di

nomina a presidente dell'Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico

settentrionale; Paolo Piacenza, nell'ambito dell'esame della proposta di

nomina a presidente dell'Autorità d i  sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio; Domenico Bagalà, nell'ambito dell'esame della proposta

di nomina a presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna.

Gli appuntamenti vengono trasmessi in diretta webtv. Com004585 Save my

name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo

sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.

Agenparl

Venezia

https://agenparl.eu/2025/09/15/nomine-autorita-porti-martedi-diretta-webtv/
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ZLS, FERRARA AL CENTRO DELLA SFIDA ZLS: PRIMO INCONTRO OPERATIVO CON GLI
STAKEHOLDER. IL COMUNE FA DA PERNO CON L'OBIETTIVO DI "FARE SISTEMA" E
AVVIA I TAVOLI DI LAVORO 2025-2029

(AGENPARL) - Mon 15 September 2025 ZLS, FERRARA AL CENTRO

DELLA SFIDA ZLS:  PRIMO INCONTRO OPERATIVO CON GLI

STAKEHOLDER. IL COMUNE FA DA PERNO CON L'OBIETTIVO DI "FARE

SISTEMA" E AVVIA I TAVOLI DI LAVORO 2025-2029 Ferrara, 15 settembre

2025 - Si è svolto oggi in Sala del Consiglio comunale il primo incontro

operativo dedicato alla Zona Logistica Semplificata (ZLS), convocato dalla

Cabina di regia "Attuazione ZLS" del Comune di Ferrara. All'appuntamento,

portando i saluti del sindaco Alan Fabbri, hanno partecipato il vicesindaco

Alessandro Balboni, l'assessore allo sviluppo economico Francesco Carità,

l'assessore al bilancio Matteo Fornasini, il presidente della Provincia Daniele

Garuti e il segretario generale della Camera di Commercio di Ferrara e

Ravenna Mauro Giannattasio, oltre al direttore generale Sandro Mazzatorta e

ad Alessia Pedrielli responsabile dei progetti strategici per il Comune di

Ferrara, insieme a rappresentanti di imprese, associazioni di categoria,

mondo della logistica e della formazione. Presente a questo primo incontro

con le realtà anche Claudio Pedretti per il Ministero delle Infrastrutture e

Trasporti. «Da oggi - le parole del sindaco Fabbri - Ferrara entra nel vivo del progetto: la ZLS è un'opportunità

concreta per la crescita industriale, logistica e tecnologica. Il Comune intende fare da fulcro, per coordinare il lavoro

con gli attori del territorio, attrarre nuove imprese e portare in Regione le esigenze della nostra comunità. Vogliamo

trasformare rapidamente le opportunità in nuovi insediamenti, occupazione e valore aggiunto per Ferrara». «Ferrara è

un territorio che sa fare squadra. La sinergia tra istituzioni e imprese sarà la nostra vera forza, per questo vogliamo

mettere a terra un percorso condiviso con imprese e associazioni per accelerare insediamenti ad alto valore,

favorendo logistica avanzata, manifattura 4.0, tecnologie pulite e deep tech», ha rimarcato l'assessore Carità. Alessia

Pedrielli ha poi spiegato, entrando nel vivo, il progetto. Le aree ZLS per Ferrara comprendono circa 61 ettari

complessivi tra comparti nel/adiacenti al Polo Industriale e Tecnologico, con priorità sull'area SiPRO (circa 13 ettari

con piano particolareggiato già approvato) per la sua pronta trasformabilità e la vicinanza ai servizi del Polo. Tra i

vantaggi competitivi che Ferrara possiede ci sono: la prossimità al porto di Ravenna, la presenza delle reti

autostradale e ferroviaria, la presenza di multinazionali già inserite nel territorio e un anello ferroviario interno al Polo

di circa 10 km collegato allo scalo, fattore chiave per l'intermodalità e lo shift gomma/ferro. Ferrara inoltre appartiene

già alla ZES, permettendo così di attrarre nuovi insediamenti, semplificare i procedimenti e dare risposte rapide alle

imprese. «Grazie al dialogo con Governo e Regione siamo riusciti a ottenere la riformulazione che ha riportato

Ferrara all'interno della ZLS, inizialmente non presente. Non vogliamo essere un

Agenparl
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semplice retroporto, ma diventare un hub di scambio intermodale, capace di sintetizzare uno sviluppo economico

mancato per decenni», ha specificato il vicesindaco Balboni. Il termine "retroporto" è infatti da considerarsi come

rafforzativo al sistema portuale di Ravenna, essendo il luogo identificato per favorire e supportare il porto come

sostegno logistico e operativo al sistema ZLS. «Siamo all'inizio di un percorso importante. Il Comune, come ente

strutturalmente più vicino a cittadini e imprese, deve favorire l'insediamento e lo sviluppo produttivo. Abbiamo per

questo deciso di azzerare l'IMU per le quote comunali nelle aree della ZLS e stiamo studiando ulteriori misure di

agevolazione fiscale per rendere più facile l'arrivo di nuove imprese», ha aggiunto l'assessore Fornasini. La parola è

poi passata a Garuti. Per la Provincia «la ZLS deve essere occasione per favorire uno sviluppo armonico di tutto il

territorio». A chiusura della prima parte, il direttore generale Mazzatorta ha rimarcato come «Ferrara sia strategica

non solo per il territorio regionale, ma per quello europeo, essendo uno snodo importante per il Corridoio Adriatico-

Baltico. La via Emilia è già satura: Ferrara può e deve diventare cerniera logistica, anche in dialogo con il Porto di

Venezia e la sua ZLS polesana». «Certamente - ha sottolineato Mauro Giannattasio, segretario generale della

Camera di commercio di Ferrara Ravenna - semplificazioni amministrative (siamo al lavoro con regione, Comuni e

associazioni di categoria per rendere operativi, ovunque, Sportelli Unici Digitali quali punti unici di accesso a tutti i

servizi forniti dalla Pubblica amministrazione alle imprese), autorizzazioni più rapide ed agevolazioni fiscali

rappresenteranno un'opportunità concreta per le imprese che sceglieranno di investire e crescere nel nostro territorio.

Ma, soprattutto la ZLS è un progetto che ci unisce, deve unirci, attorno a un obiettivo comune: rendere sempre più

competitivo il nostro sistema logistico e produttivo, rafforzando la connessione con il porto di Ravenna e le grandi

direttrici europee». *Ferrara Rinasce* *Comune di Ferrara* Per informazioni Anja Rossi N.B. - Le informazioni

contenute in questa comunicazione sono riservate e destinate esclusivamente alla/e persona/e o all'ente sopra

indicati. E' vietato ai soggetti diversi dai destinatari qualsiasi uso-copia-diffusione di quanto in esso contenuto sia ai

sensi dell'art. 616 c.p. sia ai sensi Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Rfi, a Porto Marghera binario da 740 metri per trasporto merci

Investimento da 2,7 milioni di euro per potenziamento rete Rete Ferroviaria

Italiana (gruppo Fs Italiane) annuncia l'attivazione nella stazione di Venezia-

Marghera, di un binario lungo 740 metri, conforme agli standard europei

previsti per i corridoi Ten-T. Questo intervento rappresenta un passo decisivo

per rendere il trasporto ferroviario delle merci più competitivo, grazie alla

riduzione significativa del costo per unità di carico. L'attivazione costituisce la

prima fase di un piano di sviluppo condiviso tra Rfi e l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (AdSP MAS), definito sulla base del

Protocollo di Intesa siglato nel 2018. L'obiettivo è valorizzare il ruolo

strategico della stazione di Venezia Marghera e del Porto come nodo chiave

dei corridoi interoperabili Mediterraneo e Baltico-Adriatico. La realizzazione

del cosiddetto "modulo a 740m" ha richiesto una profonda revisione del piano

del ferro e dell'impianto di trazione elettrica, con interventi sui primi tre binari

della stazione sia in termini planimetrici che altimetrici. È stato inoltre adeguato

l'impianto di segnalamento della trazione elettrica, ovvero il sistema che regola

la sicurezza e l'efficienza della rete elettrificata, secondo gli standard più

recenti. L'intero sistema tecnologico di gestione della circolazione è stato potenziato con nuove funzioni di sicurezza,

per facilitare l'approccio dei treni ai binari di ricevimento. L'investimento complessivo per questa prima fase ammonta

a 2,7 milioni di euro. Il potenziamento infrastrutturale garantirà una maggiore capacità di trasporto, una riduzione dei

costi logistici e un incremento della flessibilità operativa per gli operatori ferroviari, contribuendo al tempo stesso alla

sostenibilità ambientale grazie alla promozione del trasporto su ferro.

Ansa.it

Venezia

https://www.ansa.it/veneto/notizie/2025/09/15/rfi-a-porto-marghera-binario-da-740-metri-per-trasporto-merci_d7f8c1a4-c869-43ae-99ec-94ea923d2692.html


 

lunedì 15 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 6 5 5 7 3 4 7 § ]

RFI, VENEZIA MARGHERA: ATTIVATO IL PRIMO BINARIO DA 740 METRI PER IL
TRASPORTO MERCI

-dal 15 settembre, la stazione di Venezia Marghera è dotata di un binario

conforme agli standard europei TEN-T per treni merci da 740 metri -

investimento da 2,7 milioni di euro per potenziare la capacità e l'efficienza del

trasporto ferroviario merci Venezia -Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS

Italiane) annuncia l'attivazione, presso la stazione di Venezia Marghera, di un

binario lungo 740 metri, conforme agli standard europei previsti per i corridoi

TEN-T. Questo intervento rappresenta un passo decisivo per rendere il

trasporto ferroviario delle merci più competitivo, grazie alla riduzione

significativa del costo per unità di carico. L'attivazione costituisce la prima

fase di un piano di sviluppo condiviso tra RFI e l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale (AdSP MAS), definito sulla base del

Protocollo di Intesa siglato nel 2018. L'obiettivo è valorizzare il ruolo

strategico della stazione di Venezia Marghera e del Porto come nodo chiave

dei corridoi interoperabili Mediterraneo e Baltico-Adriatico. La realizzazione

del cosiddetto "modulo a 740m" ha richiesto una profonda revisione del piano

del ferro e dell'impianto di trazione elettrica, con interventi sui primi tre binari

della stazione sia in termini planimetrici che altimetrici. È stato inoltre adeguato l'impianto di segnalamento della

trazione elettrica, ovvero il sistema che regola la sicurezza e l'efficienza della rete elettrificata, secondo gli standard

più recenti. L'intero sistema tecnologico di gestione della circolazione è stato potenziato con nuove funzioni di

sicurezza, per facilitare l'approccio dei treni ai binari di ricevimento. L'investimento complessivo per questa prima

fase ammonta a 2,7 milioni di euro. Il potenziamento infrastrutturale garantirà una maggiore capacità di trasporto, una

riduzione dei costi logistici e un incremento della flessibilità operativa per gli operatori ferroviari, contribuendo al

tempo stesso alla sostenibilità ambientale grazie alla promozione del trasporto su ferro.

Il Nautilus

Venezia
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La stazione di Venezia Marghera è stata dotata di un binario conforme agli standard
europei TEN-T

Attivato un binario per treni merci da 740 metri Rete Ferroviaria Italiana ha

attivato presso la stazione ferroviaria di Venezia Marghera un binario lungo

740 metri conforme agli standard europei previsti per i corridoi TEN-T con lo

scopo di rendere il trasporto ferroviario delle merci più competitivo grazie alla

riduzione significativa del costo per unità di carico e di valorizzare il ruolo

strategico della stazione di Venezia Marghera e del porto di Venezia come

nodo chiave dei corridoi interoperabili Mediterraneo e Baltico-Adriatico.

L'attivazione costituisce la prima fase di un piano di sviluppo condiviso tra RFI

e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale definito sulla

base del protocollo di intesa siglato nel 2018 del 14 dicembre La realizzazione

del cosiddetto "modulo a 740m" ha richiesto una profonda revisione del piano

del ferro e dell'impianto di trazione elettrica, con interventi sui primi tre binari

della stazione sia in termini planimetrici che altimetrici. È stato inoltre adeguato

l'impianto di segnalamento della trazione elettrica, ovvero il sistema che regola

la sicurezza e l'efficienza della rete elettrificata, secondo gli standard più

recenti. L'intero sistema tecnologico di gestione della circolazione è stato

potenziato con nuove funzioni di sicurezza, per facilitare l'approccio dei treni ai binari di ricevimento. L'investimento

complessivo per questa prima fase ammonta a 2,7 milioni di euro. Il potenziamento infrastrutturale garantirà una

maggiore capacità di trasporto, una riduzione dei costi logistici e un incremento della flessibilità operativa per gli

operatori ferroviari, contribuendo al tempo stesso alla sostenibilità ambientale grazie alla promozione del trasporto su

ferro.

Informare

Venezia
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RFI, VENEZIA MARGHERA: ATTIVATO IL PRIMO BINARIO PER IL TRASPORTO MERCI

Dal 15 settembre, la stazione di Venezia Marghera è dotata di un binario

conforme agli standard europei TEN-T per treni merci da 740 metri

Investimento da 2,7 milioni di euro per potenziare la capacità e l'efficienza del

trasporto ferroviario merci Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane)

annuncia l'attivazione, presso la stazione di Venezia Marghera, di un binario

lungo 740 metri, conforme agli standard europei previsti per i corridoi TEN-T.

Questo intervento rappresenta un passo decisivo per rendere il trasporto

ferroviario delle merci più competitivo, grazie alla riduzione significativa del

costo per unità di carico. L'attivazione costituisce la prima fase di un piano di

sviluppo condiviso tra RFI e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale (AdSP MAS), definito sulla base del Protocollo di Intesa siglato

nel 2018. L'obiettivo è valorizzare il ruolo strategico della stazione di Venezia

Marghera e del Porto come nodo chiave dei corridoi interoperabil i

Mediterraneo e Baltico-Adriatico. La realizzazione del cosiddetto "modulo a

740m" ha richiesto una profonda revisione del piano del ferro e dell'impianto di

trazione elettrica, con interventi sui primi tre binari della stazione sia in termini

planimetrici che altimetrici. È stato inoltre adeguato l'impianto di segnalamento della trazione elettrica, ovvero il

sistema che regola la sicurezza e l'efficienza della rete elettrificata, secondo gli standard più recenti. L'intero sistema

tecnologico di gestione della circolazione è stato potenziato con nuove funzioni di sicurezza, per facilitare l'approccio

dei treni ai binari di ricevimento. L'investimento complessivo per questa prima fase ammonta a 2,7 milioni di euro. Il

potenziamento infrastrutturale garantirà una maggiore capacità di trasporto, una riduzione dei costi logistici e un

incremento della flessibilità operativa per gli operatori ferroviari, contribuendo al tempo stesso alla sostenibilità

ambientale grazie alla promozione del trasporto su ferro.

Informatore Navale
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A Marghera attivo il primo binario cargo da 740 metri

La stazione di Venezia Marghera si è dotata di un binario conforme agli

standard europei TEN-T, rendendo ora la tratta più competitiva sui mercati

Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane) annuncia l'attivazione, presso la

stazione di Venezia Marghera, di un binario lungo 740 metri, conforme agli

standard europei previsti per i corridoi TEN-T. Questo intervento rappresenta

un passo decisivo per rendere il trasporto ferroviario delle merci più

competitivo, grazie alla riduzione significativa del costo per unità di carico.

L'attivazione costituisce la prima fase di un piano di sviluppo condiviso tra RFI

e l 'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (AdSP

MAS), definito sulla base del Protocollo di Intesa siglato nel 2018. L'obiettivo

è valorizzare il ruolo strategico della stazione di Venezia Marghera e del Porto

come nodo chiave dei corridoi interoperabili Mediterraneo e Baltico-Adriatico.

La realizzazione del cosiddetto "modulo a 740m" ha richiesto una profonda

revisione del piano del ferro e dell'impianto di trazione elettrica, con interventi

sui primi tre binari della stazione sia in termini planimetrici che altimetrici. È

stato inoltre adeguato l'impianto di segnalamento della trazione elettrica,

ovvero il sistema che regola la sicurezza e l'efficienza della rete elettrificata, secondo gli standard più recenti. L'intero

sistema tecnologico di gestione della circolazione è stato potenziato con nuove funzioni di sicurezza, per facilitare

l'approccio dei treni ai binari di ricevimento. L'investimento complessivo per questa prima fase ammonta a 2,7 milioni

di euro. Il potenziamento infrastrutturale garantirà una maggiore capacità di trasporto, una riduzione dei costi logistici

e un incremento della flessibilità operativa per gli operatori ferroviari, contribuendo al tempo stesso alla sostenibilità

ambientale grazie alla promozione del trasporto su ferro. Condividi Tag venezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia
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La nautica muove affari per oltre 8 miliardi, Liguria e Sardegna staccano tutti

La Toscana è sesta fra le regioni: 10mila posti barca e un giro da 788 milioni

OLBIA. La nautica da diporto vale in Italia un giro d'affari di 8,6 miliardi di

euro: quanto basta per confermarsi «settore strategico per il Paese e pilastro

centrale della blue economy». A mettere in colonna i numeri e tirar la riga del

totale è l'Associazione Operatori Nautici NordEst Sardegna, che rappresenta

imprese attive tra Olbia e Santa Teresa di Gallura: l'ha fatto sulla base dei

report di Confindustria Nautica, Assomarinas e Unioncamere. Con una

sottolineatura: «la crescita è sostenuta dalla leadership mondiale dell'Italia nella

cantieristica dei superyacht (oltre il 50% degli ordini globali) e dalla crescita dei

servizi portuali (più 1,5% nelle vendite di posti barca e più 3,2% per gli

ormeggi in transito). Se poi lo sguardo si allarga fuori dai confini della sola

nautica da diporto e arriva a coprire l'intera filiera della blue economy, ecco

che dall'edizione numero 13 del Rapporto Nazionale sull'Economia del Mare

datato 2025 emerge come questa fetta dell'economia made in Italy arrivi a

cifre-monstre: 216 miliardi di euro. Anche la dinamica è più vivace del resto

del sistema economico: «A valori correnti, la ricchezza prodotta da questa

filiera, con le sue 230 mila imprese e con ben 1,1 milioni di occupati, è aumentata del 16% contro un 6,6% del totale

dell'economia: due volte e mezzo in più», dice Claudio Denzi, presidente di AssonauticiSardegna.org. L'associazione

imprenditoriale sarda ricorda che non esiste per la nautica da diporto una ripartizione ufficiale del fatturato per regione

che sia pubblica e consolidata: AssonauticiSardegna.org ha provato a disegnare una geografia regionale a partire

dagli indicatori infrastrutturali (posti barca) e imprenditoriali (numero di "imprese blu"). Per stimare la ripartizione

regionale - viene spiegato - ci si è basati in proporzione al numero di posti barca disponibili in ciascuna regione,

utilizzati come proxy della capacità di accoglienza nautica e quindi del potenziale giro d'affari territoriale. Ecco che sul

podio della classifica dell'Associazione Operatori Nautici NordEst Sardegna troviamo la Liguria con 16.700 posti

barca e 9.100 imprese blu, valore stimato di un miliardo 289,5 milioni di euro: da sola equivale al 15% dell'intera

"torta" del settore. Poco più giù ecco la Sardegna con 15.671 posti barca e 9.800 imprese blu, valore stimato

complessivo un miliardo 210,1 milioni di euro, cioè il 14,1% del dato nazionale). Ben al di sotto di questa due regioni

che rappresentano quasi un terzo della nautica del Bel Paese, il terzo posto sul posto di questa graduatoria spetta al

Friuli-Venezia Giulia: 11.313 posti barca e 5.100 imprese blu, valore stimato di 873,6 milioni di euro (10,2% del dato

nazionale). E la Toscana? È in sesta posizione, alle spalle di due regioni del Mezzogiorno: Campania e Sicilia. Le

cifre degli indicatori della Toscana dicono: 10.208 posti barca e 9.400 imprese, complessivamente il giro d'affari

stimato è di 788,2 milioni. Seguono: Puglia, Veneto, Lazio e Calabria a completare

La Gazzetta Marittima

Venezia
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la top 10. «La nautica è certamente un asset strategico del turismo e del made in Italy. In questo ambito la

Sardegna e maggiormente l'Arcipelago della Maddalena possono essere un laboratorio d'eccellenza», dice Denzi:

«Occorre solo una tutela più rigorosa e una gestione più intelligente. Noi siamo pronti, con investimenti e

responsabilità, ma chiediamo stesse regole e stesso rigore per tutti». Relativamente alla Sardegna, si è detto del

ruolo da protagonista che la vede al secondo posto dietro la Liguria: nella nautica da diporto del Paese affari per 1,21

miliardi di euro nel 2025, cioè quasi un euro ogni sette a livello nazionale. L'analisi dell'associazione mette l'accento

sul fatto che «proprio nel Nord Est della Sardegna si concentra quasi la metà (43%) dei porti isolani e il 66% dei posti

per maxi e giga-yacht, con oltre 1.600 imprese tra cantieristica, charter, refit e servizi collegati: un tessuto che

rappresenta una parte vitale dell'economia locale». «La nautica è un asset strategico del turismo e del made in Italy -

sottolinea Claudio Denzi, presidente di AssonauticiSardegna.org - e la Sardegna, con l'Arcipelago della Maddalena,

può diventare un laboratorio d'eccellenza. Occorre solo una tutela più rigorosa e una gestione più intelligente. Noi

siamo pronti, con investimenti e responsabilità, ma chiediamo stesse regole e stesso rigore per tutti».

La Gazzetta Marittima

Venezia
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A Venezia Marghera il binario con gli euro-standard Ten-T (per treni merci da 740 metri)

Authority: investimento da 2,7 milioni per potenziare il trasporto ferroviario

VENEZIA. Alla stazione di Venezia Marghera è stato messo in funzione un

binario lungo 740 metri: è una novità di rilievo, visto che stiamo parlando di

una struttura ferroviaria che così è «conforme agli standard europei previsti

per i corridoi Ten-T». A darne l'annuncio è l'Authority veneziana segnalando

che Rete Ferroviaria Italiana (gruppo Fs) ha compiuto l'attivazione: lo

sottolinea mettendo in evidenza che in tal modo si fa «un passo decisivo» per

rendere «il trasporto ferroviario delle merci più competitivo, grazie alla

riduzione significativa del costo per unità di carico». Per questo primo round è

un investimento che complessivamente «ammonta a 2,7 milioni di euro», dice

l'Authority. Il potenziamento infrastrutturale - si informa - garantirà «una

maggiore capacità di trasporto, una riduzione dei costi logistici e un

incremento della flessibilità operativa per gli operatori ferroviari», e in tal modo

si contribuirà anche «alla sostenibilità ambientale grazie alla promozione del

trasporto su ferro». L'attivazione - tiene a ribadire l'Autorità d i  Sistema

Portuale d e l  Mare Adriatico Settentrionale guidata dal commissario

straordinario Matteo Gasparato - non è altro che «la prima fase di un piano di sviluppo condiviso tra Rfi e istituzione

portuale, definito sulla base del "protocollo di intesa" siglato nel 2018». Con uno scopo: valorizzare «il ruolo

strategico della stazione di Venezia Marghera e del porto come nodo chiave dei corridoi interoperabili Mediterraneo

e Baltico-Adriatico». La realizzazione del cosiddetto "modulo a 740m" - viene messo in rilievo - ha richiesto «una

profonda revisione del piano del ferro e dell'impianto di trazione elettrica»: sono stati effettuati interventi «sui primi tre

binari della stazione sia in termini planimetrici che altimetrici». A ciò si aggiunga che è stato adeguato «l'impianto di

segnalamento della trazione elettrica», cioè il sistema che regola la sicurezza e l'efficienza della rete elettrificata,

secondo gli standard più recenti. Da parte dell'ente portuale veneziano si rimarca che «l'intero sistema tecnologico di

gestione della circolazione è stato potenziato con nuove funzioni di sicurezza, per facilitare l'approccio dei treni ai

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Nomine presidenze AdSp: audizioni in commissione per Gasparato, Piacenza e Bagalà

ROMA Prosegue l'annoso e tormentato (almeno a livello politico) iter per le

nomine dei vertici delle Autorità di Sistema Portuale. Domani, martedì 16

settembre, la IX Commissione (Trasporti, Poste e Telecomunicazioni) della

Camera e a seguire l' VIII Commissione (Ambiente, transizione ecologica,

energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) del Senato,

ospiteranno una nuova sessione di audizioni per la nomina dei nuovi presideti

dell'Autorità di Sistema portuale. Sul tavolo, questa volta, ci sono le

candidature di altre tre figure chiave che al momento già ricoprono l'incarico

in veste di commissari straordinari: Matteo Gasparato per i porti di Venezia e

Chioggia, Paolo Piacenza per Gioia Tauro e Domenico Bagalà per il sistema

portuale della Sardegna. Per la nomina di Gasparato, era arrivato già a fine

Luglio scorso l'ok inviato al MIT in una lettera da parte del presidente della

Regione Veneto Luca Zaia: un passaggio decisivo che, di fatto, ha sbloccato

l'iter per la designazione ufficiale del già presidente del Consorzio ZAI

Quadrante Europa di Verona. Resta quindi da espletare la formalità delle

audizioni nelle commissioni di Camera e Senato: passaggi consultivi e non

vincolanti, sospesi durante la pausa estiva e ora tornati progressivamente in calendario. La nomina di Gasparato

comporterà anche di conseguenza la necessità di aprire un nuovo fronte a Verona, dove Comune, Provincia e

Camera di commercio, soci dell'Interporto più grande d'Europa, dovranno individuare un successore alla guida del

Quadrante. Un'altra partita delicata a livello ancor prima politico e non prettamente limitata allo scenario locale, con

equilibri complessi e la ricerca di una figura con un solido profilo manageriale. Paolo Piacenza, avvocato marittimo,

arriva da Genova, dove dal 2018 ricopre (ancora tutt'oggi, in contemporanea con l'incarico al timone dell'Authority

calabrese) il ruolo di segretario generale. Nella stessa AdSp ligure, per un periodo, dal Settembre 2023, ha anche

assunto le funzioni di commissario straordinario, prima dell'arrivo dell'ammiraglio Massimo Seno. Anche per Bagalà è

stata ratificata qualche giorno fa l'intesa tra Regione e Governo e si avvicina così la nomina. L'ingegnere 57enne,

calabrese di origine ma da tempo residente nell'Isola, era stato indicato lo scorso 9 Agosto come commissario

straordinario. Il nome di Bagalà è stato proposto direttamente dal ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini, ma

anche in questo caso non senza la sollevazione di un fronte polemico. Il Partito Sardo d'Azione ha infatti espresso

contrarietà, giudicando la nomina come una colonizzazione da parte dei partiti nazionali, come ha tuonato il

presidente Antonio Moro, alimentando un dibattito che promette di accompagnare l'ultimo tratto di un iter in ogni caso

ormai prossimo (a meno ulteriori e clamorosi colpi di scena) alla conclusione entro la fine del mese corrente.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Venezia, il porto protesta per la gestione del Mose

VENEZIA Due giorni consecutivi di sollevamento del Mose hanno riacceso il

dibattito tra tutela della città e operatività portuale. Se da un lato il sistema di

paratie ha protetto Venezia da maree comprese tra i 100 e i 110 centimetri,

dall'altro la comunità portuale denuncia le conseguenze economiche di

decisioni prese al di sotto della soglia prevista dal protocollo. " La

salvaguardia della laguna viene prima di tutto sottolinea Davide Calderan,

presidente della Venice Port Community ma se esiste un protocollo va

rispettato. Ogni imprevisto comporta extra costi organizzativi ed economici e

rischia di allontanare i clienti del porto". Il regolamento, infatti, p revede

l'attivazione delle paratoie a partire da 110 centimetri di marea, con un

margine di errore che abbassa la soglia a 105. Tuttavia, nei giorni scorsi il

Mose è stato azionato anche con previsioni di 100 centimetri, come già

accaduto in passato. Per gli operatori, il mancato rispetto delle regole genera

incertezza: mercoledì le barriere si sono alzate alle 12.15, quando la marea

era già calante a 88 centimetri, e sono state abbassate alle 15.35 con il livello

a 65. "Forse osserva Calderan si sarebbe potuto agire prima, garantendo

continuità al traffico navale". La questione si intreccia con un'altra emergenza: San Marco. Lo scorso venerdì, con

appena 90 centimetri d'acqua, parte della piazza si è allagata, riportando in auge le opere complementari al Mose,

ancora in ritardo. I commercianti non nascondono l'amarezza: "Avevano detto che le passerelle non sarebbero

servite più, e invece tornano a installarle", commenta Claudio Vernier, già presidente dell'associazione di categoria.

L'insula marciana, secondo il cronoprogramma, non sarà completamente al riparo dalle maree fino al 2027. Nel

frattempo, restano in corso gli interventi per rendere impermeabile la rete dei collettori interni, installare nuove pompe

e innalzare le rive, con una spesa stimata di 20 milioni di euro. Venezia si trova così a fare i conti con un equilibrio

delicato: da una parte la protezione della città storica, dall'altra la necessità di garantire operatività al suo porto.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Venezia Marghera: attivato il primo binario da 740 metri per i treni merci

VENEZIA Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane) ha completato un

importante passo verso la modernizzazione del trasporto merci: presso la

stazione di Venezia Marghera è stato attivato il primo binario da 740 metri,

conforme agli standard europei dei corridoi TEN-T. Si tratta di un intervento

che mira a rendere più competitivo il trasporto ferroviario, consentendo la

circolazione di convogli più lunghi e quindi una significativa riduzione dei costi

per unità di carico. L'opera rappresenta la prima fase di un programma di

sviluppo condiviso da RFI e dall'Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico Settentrionale , avviato con il Protocollo d'intesa del 2018.

L'obiettivo è rafforzare la centralità di Marghera e del porto veneziano come

nodi strategici dei corridoi Mediterraneo e Baltico-Adriatico. La realizzazione

del modulo a 740 metri ha comportato un'ampia revisione del piano del ferro,

dell'impianto di trazione elettrica e del sistema di segnalamento, con interventi

sui primi tre binari della stazione sia a livello planimetrico che altimetrico.

L'intero sistema tecnologico di gestione della circolazione è stato inoltre

aggiornato con nuove funzioni di sicurezza per agevolare l'ingresso dei

convogli nei binari di ricevimento. Con un investimento complessivo di 2,7 milioni di euro, il progetto garantirà una

maggiore capacità di trasporto, più efficienza operativa per le imprese ferroviarie e benefici in termini di sostenibilità

ambientale, favorendo lo shift modale dalla gomma al ferro.

Messaggero Marittimo

Venezia
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RFI, Venezia Marghera: attivato il primo binario da 740 metri per il trasporto merci

Set 15, 2025 Venezia - Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane) annuncia

l'attivazione, presso la stazione di Venezia Marghera, di un binario lungo 740

metri, conforme agli standard europei previsti per i corridoi TEN-T. Questo

intervento rappresenta un passo decisivo per rendere il trasporto ferroviario

delle merci più competitivo, grazie alla riduzione significativa del costo per

unità di carico. L'attivazione costituisce la prima fase di un piano di sviluppo

condiviso tra RFI e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale (AdSP MAS), definito sulla base del Protocollo di Intesa siglato

nel 2018. L'obiettivo è valorizzare il ruolo strategico della stazione di Venezia

Marghera e del Porto come nodo chiave dei corridoi interoperabil i

Mediterraneo e Baltico-Adriatico. La realizzazione del cosiddetto "modulo a

740m" ha richiesto una profonda revisione del piano del ferro e dell'impianto di

trazione elettrica, con interventi sui primi tre binari della stazione sia in termini

planimetrici che altimetrici. È stato inoltre adeguato l'impianto di segnalamento

della trazione elettrica, ovvero il sistema che regola la sicurezza e l'efficienza

della rete elettrificata, secondo gli standard più recenti. L'intero sistema

tecnologico di gestione della circolazione è stato potenziato con nuove funzioni di sicurezza, per facilitare l'approccio

dei treni ai binari di ricevimento. L'investimento complessivo per questa prima fase ammonta a 2,7 milioni di euro. Il

potenziamento infrastrutturale garantirà una maggiore capacità di trasporto, una riduzione dei costi logistici e un

incremento della flessibilità operativa per gli operatori ferroviari, contribuendo al tempo stesso alla sostenibilità

ambientale grazie alla promozione del trasporto su ferro.

Sea Reporter

Venezia

https://www.seareporter.it/rfi-venezia-marghera-attivato-il-primo-binario-da-740-metri-per-il-trasporto-merci/
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Attivo a porto Marghera il primo binario lungo 740 metri

Rfi ha annunciato di avere attivato nella stazione di Venezia Marghera un

binario lungo 740 metri, conforme agli standard europei previsti per i corridoi

Ten-T. Frutto di un investimento di 2,7 milioni di euro, la sua realizzazione -

spiega la società del gruppo Fs - rappresenta la prima fase di un piano di

sviluppo, definito dal Protocollo di Intesa siglato nel 2018, condiviso tra Rfi e

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Scopo

dell'iniziativa, che contribuisce a rendere il trasporto ferroviario più efficiente

riducendo il costo per unità di carico, è quello di "valorizzare il ruolo strategico

della stazione di Venezia Marghera e del porto come nodo chiave dei corridoi

interoperabili Mediterraneo e Baltico-Adriatico". Nel concreto, spiega Rfi,

l'opera ha richiesto una attenta revisione del piano del ferro e dell'impianto di

trazione elettrica, con interventi sui primi tre binari della stazione sia in termini

planimetrici che altimetrici. È stato necessario anche un adeguamento del

sistema di segnalamento della trazione elettrica, così come dell'impianto di

gestione della circolazione.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/09/15/attivo-a-porto-marghera-il-primo-binario-lungo-740-metri/
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Venezia Marghera: attivato il primo binario da 740 metri per il trasporto merci ferroviario

Transportonline

Un investimento strategico da 2,7 milioni di euro per potenziare la logistica

ferroviaria e rendere il trasporto merci più sostenibile ed efficiente Rete

Ferroviaria Italiana (RFI), società del Gruppo FS, ha attivato un nuovo binario

lungo 740 metri presso la stazione di Venezia Marghera , segnando

un'importante tappa nel potenziamento del trasporto merci ferroviario .

L'intervento, del valore di 2,7 milioni di euro , rientra negli standard europei

previsti per i corridoi TEN-T e punta a rendere il sistema logistico ferroviario

sempre più competitivo. Infrastruttura strategica per i corridoi europei

Mediterraneo e Baltico-Adriatico L'attivazione del nuovo binario rientra nella

prima fase di un piano di sviluppo previsto dal Protocollo d'Intesa siglato nel

2018 da RFI e l '  Autori tà di Sistema Portuale del Mare Adriat ico

Settentrionale (AdSP MAS) . Obiettivo: valorizzare il ruolo della stazione di

Venezia Marghera e del porto come hub strategico nei corridoi interoperabili

Mediterraneo e Baltico-Adriatico per il trasporto merci ferroviario. Interventi

tecnologici e revisione dell'infrastruttura ferroviaria La realizzazione del

modulo da 740 metri ha comportato una revisione completa del piano del

ferro e dell'impianto di trazione elettrica. Sono stati effettuati lavori significativi sui primi tre binari della stazione, con

modifiche planimetriche e altimetriche , adeguando anche l'impianto di segnalamento e trazione elettrica secondo i

più recenti standard europei di sicurezza. Inoltre, è stato potenziato l'intero sistema tecnologico di gestione della

circolazione ferroviaria , introducendo nuove funzionalità di sicurezza per agevolare l'arrivo e la partenza dei treni

merci. Un investimento per efficienza, sostenibilità e competitività L'opera rappresenta un investimento strategico da

2,7 milioni di euro volto a: Aumentare la capacità di trasporto merci ferroviario Ridurre i costi logistici per unità di

carico Incrementare la flessibilità operativa per gli operatori ferroviari Favorire la sostenibilità ambientale attraverso il

trasferimento delle merci dalla gomma al ferro Questo intervento rafforza il ruolo del trasporto merci ferroviario come

alternativa concreta e sostenibile rispetto al trasporto su strada. Contatta l'azienda

transportonline.com

Venezia

https://transportonline.com/news/sostenibilita/venezia-marghera-binario-trasporto-merci-ferroviario/
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A Marghera è attivo un binario per treni merci di 740 metri di lunghezza

Dal 15 settembre la stazione è dotata di una nuova infrastruttura che potenzia

la capacità e l'efficienza del trasporto, in linea con gli standard europei Ten-T.

Rfi ha investito 2,7 milioni di euro Alla stazione di Marghera è operativo un

nuovo binario lungo 740 metri dedicato al trasporto di merci su rotaia. L'opera,

realizzata da Rfi (Rete ferroviaria italiana), costituisce la prima fase di un

piano di sviluppo concordato nel 2018 con l'Autorità portuale del mare

adriatico settentrionale: l'obiettivo è potenziare il nodo intermodale di

Marghera come punto chiave dei corridoi Ten-t Mediterraneo e Baltico-

Adriatico. La realizzazione del cosiddetto "modulo a 740m" ha richiesto una

revisione del piano del ferro e dell'impianto di trazione elettrica, con interventi

sui primi tre binari della stazione, sia in termini planimetrici che altimetrici. È

stato inoltre adeguato l'impianto di segnalamento della trazione elettrica,

ovvero il sistema che regola la sicurezza e l'efficienza della rete elettrificata,

secondo gli standard più recenti. L'intero sistema tecnologico di gestione della

circolazione è stato potenziato con nuove funzioni di sicurezza, per facilitare

l'approccio dei treni ai binari di ricevimento. L'investimento per questa prima

fase ammonta a 2,7 milioni di euro. Il potenziamento infrastrutturale, comunica Rfi, garantirà una maggiore capacità

di trasporto, una riduzione dei costi logistici e un incremento della flessibilità operativa per gli operatori ferroviari,

contribuendo anche a ridurre l'inquinamento grazie alla promozione del trasporto su ferro. Per muoverti con i mezzi

pubblici e in sharing nella città di Venezia usa la nostra Partner App gratuita.

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/binario-marghera-merci.html
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Nuovo binario da 740 metri a Venezia-Marghera

Pubblicato: 15 Settembre 2025 14:03 Ultimo aggiornamento: 15 Settembre

2025 16:03 Nuovo binario da 740 metri a Venezia-Marghera L'intervento,

annunciato da Rfi, è frutto di un accordo con l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale. L'investimento iniziale di 2,7 mln consentirà di

accogliere convogli più lunghi, per valorizzare il ruolo strategico della stazione

L'intervento, annunciato da Rfi, è frutto di un accordo con l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. L'investimento iniziale di 2,7 mln

consentirà di accogliere convogli più lunghi, per valorizzare il ruolo strategico

della stazione I contenuti di VeneziePost sono a pagamento. Per visualizzare

questo articolo e tutti i nostri contenuti scegli tra queste opzioni Sei già iscritto

a VeneziePost? Clicca qui sotto e inserisci le tue credenziali Audio by

websitevoice.com.

Venezie Post

Venezia

https://www.veneziepost.it/nuovo-binario-da-740-metri-a-venezia-marghera/
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Venezia-Marghera, nuovo binario ferroviario da 740 mt

Pubblicato: 15 Settembre 2025 14:03 Ultimo aggiornamento: 15 Settembre

2025 16:59 Venezia-Marghera, nuovo binario ferroviario da 740 mt

L'intervento, annunciato da Rfi, è frutto di un accordo con l'Autorità di Sistema

Portuale de l  Mare Adriatico Settentrionale. L'investimento di 2,7 mln

consentirà di accogliere convogli più lunghi e una maggiore flessibilità

L'intervento, annunciato da Rfi, è frutto di un accordo con l'Autorità di Sistema

Portuale de l  Mare Adriatico Settentrionale. L'investimento di 2,7 mln

consentirà di accogliere convogli più lunghi e una maggiore flessibilità I

contenuti di VeneziePost sono a pagamento. Per visualizzare questo articolo

e tutti i nostri contenuti scegli tra queste opzioni Sei già iscr i t to a

VeneziePost? Clicca qui sotto e inserisci le tue credenziali Audio by

websitevoice.com.

Venezie Post

Venezia

https://www.veneziepost.it/venezia-marghera-nuovo-binario-ferroviario-da-740-mt/
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Lega Navale Italiana presente al Salone Nautico di Genova con eventi e novità

La Lega Navale Italiana sarà presente al 65° Salone Nautico di Genova dal 18

al 23 settembre con stand, eventi e alcune importanti novità in quello che è uno

degli appuntamenti di riferimento per il mondo della nautica. Lo comunica la

Lni, ente pubblico associativo che si occupa di mare in Italia dal 1897, in una

nota, specificando che presso lo stand N26 situato nell'area all'aperto Boating

Discovery, il pubblico e i soci visitatori potranno conoscere tutte le iniziative e i

progetti della Lega Navale in ambito culturale, sociale, sportivo e ambientale

ed effettuare il tesseramento promozionale 2025 che consente di provare

entro l'anno in corso le attività associative presso una delle 255 Sezioni e

Delegazioni presenti su tutto il territorio nazionale. Sarà disponibile presso lo

stand anche il nuovo numero della rivista "Lega Navale", dedicato alle sfide del

mare nel XXI secolo. Tra le novità che la Lni porterà quest'anno al Salone

Nautico, ci sono la barca 'Malupa 5.0' e il 'Ventalogo del Mare'. 'Malupa' "è una

deriva progettata per essere accessibile e flessibile, consentendo a persone

con disabilità e normodotati di navigare insieme in sicurezza. La sua poppa

aperta e il layout privo di ostacoli, insieme a guide sul piano di calpestio,

permettono un accesso agevole anche senza l'uso di gruette", spiega la Lega. Progetto italiano realizzato dal Centro

Nautico Adriatico con materiali riciclabili, Malupa può essere equipaggiata con sedute laterali e configurata per

diverse tipologie di utilizzo, grazie alle guide che permettono il posizionamento di sedute con rotazione a 360°.

Inoltre, la Lega Navale diffonderà a Genova il 'Ventalogo del Mare' realizzato insieme a Marevivo: venti semplici

"buone pratiche" da seguire per prevenire l'inquinamento ambientale e vivere con la giusta consapevolezza e in modo

sicuro e inclusivo il diporto e l'attività sportiva in mare e nelle acque interne. Il "Ventalogo del Mare" verrà presentato

al Salone Nautico presso lo stand di Assonat - Associazione Nazionale Approdi e Porti turistici (LY28 - Servizi

nautici) giovedì 18 settembre alle ore 15.

Adnkronos.com

Genova, Voltri

https://www.adnkronos.com/economia/lega-navale-italiana-presente-al-salone-nautico-di-genova-con-eventi-e-novita_3QkJnG2kYQE5biGEvHLggl
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Salone Nautico in allestimento, Formenti: «È nella top 3 al mondo, nulla da invidiare a
Cannes»

Salone Nautico in pieno allestimento, con le istituzioni e Confindustria Nautica

uniti e consapevoli di far parte della costruzione di un evento tra i primi tre al

mondo per il settore. Se il presidente della Regione Liguria Marco Bucci

auspica di fare il record di visitatori, il presidente di Confindustria Nautica

Piero Formenti punta a migliorare ulteriormente uno dei plus offerti dal Salone

di Genova: le prove sull'acqua. «L'anno scorso racconta nella conferenza

stampa di presentazione erano state 3.800 con condizioni meteo non ottimali,

quest'anno dovrebbe andare meglio incrociando le dita». Sono nove i

chilometri di banchine a disposizione degli espositori, 45 paesi esteri

rappresentati, di cui 24 europei e 21 extraeuropei, 96 le première e 120 novità

tra le barche proposte . «In più con gli incontri B2B aggiunge Formenti del

TechTrade facciamo incontrare i buyer in modo agevolato con i nostri

associati e gli espositori. Il nostro obiettivo è ampliare ulteriormente i 220 mila

lavoratori legati alla nostra industria nautica. Ci vuole attenzione da parte

deigangli dello Stato che a volte si mettono di traverso. Un aiuto importante

sarebbe più elasticità da parte della nostra burocrazia. Quando ci sono le

persone giuste che organizzano le cose, come qui a Genova, l'efficienza si vede». Waterfront di Levante, cantiere

ancora aperto Il cantiere del Waterfront è ancora in corso e quest'anno il Palasport, circa 500 mq, sarà dedicato a

una zona espositiva dedicata alla vela, al foil e agli sport nautici. Il presidente della Porto Antico Mauro Ferrando

ribadisce: «Il cantiere sta andando avanti, è all'avanguardia e il bello è che questo quartiere sarà nel pieno centro della

città». La sindaca auspica che l'anno prossimo sia tutto finito, nonostante per esempio il parco della Foce dovrebbe

essere già più avanti: «Si stanno facendo dei lavori propedeutici puntualizza Salis a far partire i lavori per la parte

esterna, per il parco e poi si procederà con i parcheggi. Stiamo andando avanti con quelle che sono le indicazioni dei

nostri uffici, per cui non vedo nessun allarmismo, ogni aiuto ovviamente è ben accetto. In qualche modo ovviamente

cerchiamo di mitigare l'impatto visivo dei cantieri, ma già molto è stato fatto rispetto all'anno scorso». Per esempio

sarà coperto l'edificio ex Q8, è una cosa che ho voluto proprio come biglietto da visita in ingresso perché credo che

sia importante anche occuparsi di questi aspetti per tutte le persone che verranno da fuori, per cui ci sarà

un'installazione. Ci sono una serie di partite ancora aperte, compresa la fabbrica delle idee, l'albergo che dovrà

nascere, che vogliamo portare a compimento perché è un lavoro che nel suo complesso dovrà funzionare, anche

visto l'ingente investimento che ha fatto l'amministrazione in questi anni, per cui noi speriamo che nel giro di un anno,

un anno e mezzo, siano completati i lavori e tutte le sue parti possano essere funzionanti e rese alla città». Salis

annuncia anche che l'amministrazione sta lavorando a elaborare con Iren l' efficientamento energetico

BizJournal Liguria
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per il padiglione Jean Nouvel e il Palasport. Il Salone Nautico di Genova: niente da invidiare a Cannes Formenti

ribadisce che il Salone Nautico non ha nulla da invidiare a Cannes, che fa un terzo dei visitatori di Genova che «non

ha bisogno di imparare come si fa un salone del lusso». La sindaca Salis ha però voluto andare a vedere com'è

organizzata la Costa Azzurra: «arrivo dallo sport e ho sempre operato con due principi: vedere cosa fanno gli altri e

migliorare noi stessi. Il Salone è il grande marchio internazionale di Genova e non è solo da difendere, ma anche da

far diventare sempre più forte. Cannes ha un'infrastruttura turistica allenata da decenni di Festival del cinema, di

alberghi, le strutture ricettive sono chiaramente notevoli, però noi dobbiamo anche pensare ad arricchire questo

Salone con quello che può dare Genova in collegamento col Tigullio e anche con un'offerta alla quale stiamo già

pensando per i prossimi anni di un fuori Salone che già è buono, ma che deve essere sempre più strutturato per

arricchire l'offerta. Ci sono i Rolli aperti, tante iniziative anche molto attrattive che a nostro giudizio devono crescere

per poter arricchire la proposta, costruire intorno, allungare le manifestazioni, sfruttare il fatto di essere un'eccellenza

nella Blue Economy, sfruttarla tutto l'anno, ospitando e facendo conoscere Genova anche attraverso l'opportunità che

dà la Blue Economy». Blue Economy che sia per la sindaca sia per il presidente della Regione è un caposaldo della

città anche a livello di formazione: «Stiamo calendarizzando riunioni per dar vita a una grande scuola navale e nautica

afferma Salis il futuro deve passare da qui». Fuori Salone chiave per la crescita Bucci bacchetta gli albergatori:

«Perché durante il Salone vengono triplicati i prezzi degli hotel? Forse poteva funzionare 30 anni fa. Dobbiamo

essere più accoglienti perché ci sarà una ricaduta positiva. Avremo qui molte persone dall'estero e ne vogliamo avere

sempre di più». La Camera di Commercio, tramite il marchio Genova Gourmet, sarà presente dentro il Salone, ma

anche fuori con l'iniziativa degli aperitivi nei palazzi dei Rolli in via Garibaldi, inoltre è prevista un'animazione continua

nello stand congiunto con la Regione grazie agli artigiani, alle botteghe storiche e al Gal fish.
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Salone Nautico di Genova, la LNI guarda all'orizzonte tra formazione nautica, inclusione
sociale e innovazione

Genova - La Lega Navale Italiana sarà presente al 65° Salone Nautico di

Genova dal 18 al 23 settembre con stand, eventi e alcune importanti novità in

quello che è uno degli appuntamenti di riferimento per il mondo della nautica.

La LNI, il principale ente pubblico associativo che si occupa di mare in Italia

dal 1897, è uno degli espositori istituzionali storici del Salone Nautico. Presso

lo stand N26 situato nell'area all'aperto Boating Discovery, il pubblico e i soci

visitatori potranno conoscere tutte le iniziative e i progetti della Lega Navale in

ambito culturale, sociale, sportivo e ambientale ed effettuare il tesseramento

promozionale 2025 che consente di provare entro l'anno in corso le attività

associative presso una delle 255 Sezioni e Delegazioni presenti su tutto il

territorio nazionale. Sarà disponibile presso lo stand anche il nuovo numero

della rivista "Lega Navale", dedicato alle sfide del mare nel XXI secolo. Tra le

novità che la LNI porterà quest'anno al Salone Nautico, ci sono la barca

"Malupa 5.0" e il "Ventalogo del Mare". "Malupa" è una deriva progettata per

essere accessibile e flessibile, consentendo a persone con disabilità e

normodotati di navigare insieme in sicurezza. La sua poppa aperta e il layout

privo di ostacoli, insieme a guide sul piano di calpestio, permettono un accesso agevole anche senza l'uso di gruette.

Progetto italiano realizzato dal "Centro Nautico Adriatico" con materiali riciclabili, "Malupa" può essere equipaggiata

con sedute laterali e configurata per diverse tipologie di utilizzo, grazie alle guide che permettono il posizionamento di

sedute con rotazione a 360°. La Lega Navale diffonderà a Genova il "Ventalogo del Mare" realizzato insieme a

Marevivo: venti semplici "buone pratiche" da seguire per prevenire l'inquinamento ambientale e vivere con la giusta

consapevolezza e in modo sicuro e inclusivo il diporto e l'attività sportiva in mare e nelle acque interne. Il "Ventalogo

del Mare" verrà presentato al Salone Nautico presso lo stand di Assonat - Associazione Nazionale Approdi e Porti

turistici (LY28 - Servizi nautici) giovedì 18 settembre alle ore 15. Si amplia quest'anno il programma di eventi

promossi dalla Lega Navale Italiana insieme ai propri partner. Si parte venerdì 19 settembre alle ore 18.30 presso la

Lega Navale di Genova (Porticciolo Duca degli Abruzzi - Via al Molo Giano) con l'appuntamento "La patente nautica.

Punto d'arrivo o di partenza per la formazione nautica?" in collaborazione con la casa editrice Mursia. Partendo dal

libro "La patente nautica" (Mursia, 2024) di Paolo Benci - architetto con studi di progettazione nautica, skipper,

istruttore e socio della Lega Navale di Biella - discuteranno dell'argomento Rosario Guagliardo, direttore del Centro di

Formazione Territoriale della Liguria della Lega Navale Italiana e l'ammiraglio Luciano Magnanelli, Vicepresidente

della Lega Navale Italiana. Un'occasione per riflettere sul percorso di formazione del diportista di oggi. Sabato 20

settembre dalle ore 11.

Il Nautilus
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00 alle 12.00 al Salone Nautico presso l'Eberhard & Co. Theatre, sotto la tensostruttura, si terrà la prima edizione di

"Incontri di vela", un'iniziativa congiunta della Lega Navale Italiana e di SVN Solovelanet. Come affrontare una

burrasca in rada: il tema dell'incontro sarà come resistere ai venti eccezionali che negli ultimi anni colpiscono alcune

zone costiere in estate, con burrasche improvvise e raffiche oltre i cento nodi, capaci di provocare gravi danni alle

imbarcazioni in rada. All'evento interverranno i navigatori Andrea Mura e Alessandro Tosetti, che hanno appena

partecipato alla Global Solo Challenge 2024, il giro del mondo in solitario senza scalo né assistenza. Con loro

saliranno sul palco Paolo Sottocorona, meteorologo e velista conosciuto da chi naviga per la sua rubrica meteo su

La7, e l'ammiraglio e velista Luciano Magnanelli, Vicepresidente della Lega Navale Italiana. L'incontro sarà moderato

dal Direttore di SVN Solovelanet Maurizio Anzillotti. A seguire, sabato 20 settembre dalle 12.00 alle 13.00

all'Eberhard & Co. Theatre, è in programma la presentazione del libro "La vela magica", che approda al Salone

Nautico con l'evento "L'oncologia incontra il mare" promosso da Lega Navale Italiana, Ospedale Cannizzaro di

Catania e ACTO Sicilia. Interverranno il Delegato regionale LNI Sicilia orientale, contrammiraglio Agatino Catania e la

professoressa Giusy Scandurra, Direttore UOC Oncologia Medica presso l'Ospedale Cannizzaro di Catania. Verrà

proiettato per l'occasione il cortometraggio presentato in concorso quest'anno al Giffoni Film Festival. La LNI

parteciperà con il Vicepresidente Luciano Magnanelli e il Direttore Generale Marco Predieri agli eventi promossi al

Salone dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il 18 settembre e da Confindustria Nautica il 22 settembre. Dal

18 al 23 settembre, presso la Lega Navale di Genova, sarà presente Teta - una delle 28 barche a vela operative nella

campagna "Mare di Legalità", imbarcazioni confiscate alla criminalità organizzata e affidate dallo Stato alla LNI - che

sarà impiegata in attività formative con i soci e sociali in favore di bambini e ragazzi con fragilità. La barca, affidata

alla Lega Navale di Lerici e intitolata al magistrato Francesco Coco, si unirà il prossimo 25 settembre alle "barche

della legalità" Eros e Spyros nel progetto "Velando", promosso dal Ministero delle Disabilità, che farà base a Santa

Margherita Ligure.

Il Nautilus
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Il Lloyd's Register torna al 71 Fenchurch Street di Londra

Dopo 25 anni la multinazionale inglese della certificazione marittima ritorna ad

occupare gli storici uffici progettati da Thomas Collcutt e inaugurati nel 1901 Il

Lloyd's Register, antico registro inglese di classificazione marittima, torna nella

sua sede storica al 71 di Fenchurch Street, a Londra, in un edificio ora

ribattezzato "Lloyd's Register Building". Il trasferimento segna anche la vendita

dell'adiacente Rogers Building al 70 di Fenchurch Street, un sito che ha fatto

parte della sede centrale londinese del Lloyd's Register negli ultimi 25 anni.

Progettato da Richard Rogers, ha ricevuto il World Architecture Award come

miglior edificio commerciale nel 2002. La storica sede di 71 Fenchurch Street,

costruita appositamente per ospitare il Lloyd's Register (da non confondere

con i Lloyd's di Londra, la multinazionale delle assicurazioni), è stata progetta

dall'architetto Thomas Collcutt e inaugurata nel 1901 in un periodo di grande

espansione internazionale del registro di classificazione. Oggi, dopo una

completa ristrutturazione, l'edificio tornerà ad essere la sede londinese del

Lloyd's Register Group e della Lloyd's Register Foundation. L'accesso al

Lloyd's Register Building sarà nuovamente consentito attraverso gli originali

cancelli in ferro battuto al 71 di Fenchurch Street. Una coppia di leoni scolpiti in marmo grigio maculato del XIX

secolo, dono del primo geometra di LR nominato a Genova nel 1872, sorveglia l'atrio d'ingresso. Il quinto piano,

originariamente un poligono di tiro e in seguito una mensa per il personale, è ora uno spazio eventi versatile chiamato

"The Bridge". «Questo è più di un semplice trasloco, è un ritorno a casa», secondo Nick Brown, CEO di Lloyd's

Register. «Questo trasferimento ricollega l'organizzazione alle sue fondamenta storiche e riflette sia la nostra ricca

storia che il nostro costante impegno per l'innovazione, l'eccellenza e la collaborazione». Il Lloyd's Register è stato

fondato nel 1760 a Londra, nella caffetteria Edward Lloyd's (la sede nell'edificio Collcutt arriva quasi 150 anni dopo).

Nei decenni successivi al completamento dell'edificio Collcutt, nel 1901, il Lloyd's Register acquisì sei edifici adiacenti

per supportare la sua espansione operativa nei successivi 90 anni. Richard Rogers ristrutturò il sito con un nuovo e

imponente edificio in vetro, inaugurato nel 2000, a supporto dell'edificio Collcutt, che ospita il Lloyd's Register

Foundation, un ente di beneficenza indipendente. I due edifici sono stati ora separati per tornare a operare come

proprietà indipendenti. Condividi Tag economia Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Porto di Ravenna: sette nuovi binari per far decollare la "Zls"

In progetto anche una nuova linea di trazione elettrica e interventi ambientali

BOLOGNA. Un progetto che comprende una dozzina di binari elettrificati e

centralizzati, una nuova linea di trazione elettrica, impianti antincendio più

interventi per la tutela ambientale: il piano di potenziamento dello scalo merci

in Sinistra Candiano parte da qui e punta a rappresentare «un modello di

esercizio ferroviario più efficiente e sicuro», come sottolinea l'Authority

ravennate. Grazie alla nuova configurazione, sarà possibile - è stato

sottolineato - spostare «la sosta dei treni che trasportano merci pericolose

fuori dall'attuale area urbana dello scalo» in modo da migliorare «la sicurezza

e la gestione complessiva del traffico ferroviario». Il progetto ha fatto un

passo avanti grazie all'ok arrivato dalla giunta comunale di Ravenna così

come della commissione consiliare: semaforo verde alla variante urbanistica

al progetto, e adesso si passerà all'esame del consiglio. Occhi puntati sul lato

sinistro del canale Candiano: al centro dell'attenzione - viene spiegato - terreni

già destinati a scalo merci ferroviario e di proprietà di Rfi. Ai cinque binari già

esistenti (e prolungati nelle parti terminali) se ne aggiungeranno altri sette nuovi

binari: in tutto, dunque, dodici, tutti elettrificati e centralizzati, che avranno collegamenti diretti alle linee Castel

Bolognese-Ravenna, Faenza-Ravenna e Ferrara-Ravenna. Non ci sono solo gli interventi relativi ai binari: il progetto -

si afferma - comprende una serie di opere complementari per garantire efficienza e sicurezza: ad esempio, con

l'adeguamento della viabilità di servizio («in area privata recintata e a servizio esclusivo dello scalo»), ma anche con

la costruzione di una nuova rete per lo smaltimento e il trattamento delle acque di dilavamento, con vasca di prima

pioggia e impianti di trattamento e sollevamento. A tutto questo si aggiunge un nuovo impianto antincendio,

l'installazione di torri faro e la costruzione di un fabbricato tecnologico a due piani, di circa 19 per 10 metri, destinato

a ospitare gli apparati impiantistici. È da segnalare che l'Authority ravennate il 12 giugno, su richiesta di Rfi, ha

avviato l'iter per completare la procedura di Intesa Stato-Regione, con effetto di variante urbanistica del Comune di

Ravenna, necessario per l'approvazione dell'opera. Già nel corso dello scorso anno Rfi aveva sottoposto l'intervento

a verifica di assoggettabilità a "valutazione di impatto ambientale" (Via) incardinata al ministero dell'ambiente: era

stato stabilito che l'opera non avesse bisogno di "Via". Il potenziamento dello scalo - questa la riflessione

dell'istituzione portuale - rientra in «una programmazione più ampia che riguarda entrambe le sponde del canale

Candiano e che ha come obiettivo il rafforzamento dello scalo ferroviario al servizio del porto di Ravenna». Gli

interventi sono parte del Protocollo d'intesa per lo sviluppo del nodo ferroviario di Ravenna e l'ottimizzazione del

traffico merci, approvato dalla giunta comunale ravennate nell'agosto di otto

La Gazzetta Marittima
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anni fa (e sottoscritto da Rfi, Comune di Ravenna, Autorità di Sistema Portuale e Regione Emilia-Romagna) Il

progetto - viene fatto rilevare - è «il risultato di un percorso condiviso tra Regione Emilia-Romagna, Comune di

Ravenna, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo

Fs): si colloca nell'ambito della "zona logistica semplificata" che «ha nel porto di Ravenna il suo fulcro strategico e

mira a rafforzare la competitività del sistema logistico e produttivo regionale». Secondo quanto sottolineato dal

presidente della Regione Emilia Romagna, Michele de Pascale, e dall'assessora alle infrastrutture, Irene Priolo, il

potenziamento dello scalo merci in Sinistra Candiano è «un passaggio strategico per il futuro del porto di Ravenna e

per la piena operatività della "zona logistica semplificata"». Obiettivo: far crescere «gli standard di sicurezza e di

efficienza del nostro sistema portuale». Grazie a questo progetto Ravenna sarà in grado di «gestire volumi sempre

maggiori, da un lato, riducendo l'impatto ambientale e, dall'altro, garantendo la massima affidabilità operativa».

Questo scalo, insieme agli altri interventi in corso sul porto e al quadro di semplificazioni della "Zls", rafforza l'Emilia-

Romagna - dicono de Pascale e Priolo - dotandola di «un sistema logistico integrato capace di competere con i più

importanti snodi europei: è un passaggio che consentirà di attrarre nuovi investimenti e consolidare il ruolo di

Ravenna come polo logistico e produttivo di primo livello nel Mediterraneo». Aggiungendo poi: «Qui non si gioca solo

una partita locale ma si misura la capacità della nostra regione e del Paese di dotarsi di un porto moderno,

interconnesso e sostenibile, all'altezza delle sfide globali». Il sindaco del Comune di Ravenna, Alessandro Barattoni,

parla di «un primo importante passo, per il quale abbiamo velocizzato il più possibile il nostro iter, verso un porto che,

nei prossimi anni, sarà sempre più all'avanguardia per poter competere con gli altri scali anche dal punto di vista

logistico». Da parte del primo cittadino si sottolinea «la fattiva collaborazione tra tutti i soggetti interessati» e si

afferma la rilevanza del potenziamento di «un'infrastruttura strategica per città e Regione in un'ottica di sviluppo

sostenibile». «Grazie alla forte collaborazione tra tutte le istituzioni, prende finalmente avvio l'importante progetto per

il potenziamento dello scalo ferroviario in sinistra canale», spiega il commissario straordinario dell'Authority

Francesco Benevolo: «Renderà il porto di Ravenna un "polo" portuale e logistico ancora più competitivo, nel segno di

una reale sostenibilità e di una sempre più efficiente rete intermodale al servizio delle merci e della città». Si avranno

«una serie di benefici coerenti con gli obiettivi europei dell'Agenda 2030», mette in risalto Chiara De Gregorio,

responsabile della direzione investimenti di Rfi area Centro. «Sarà reso possibile l'incremento del servizio merci,

l'incentivazione della logistica intermodale e la decongestione dell'impianto di Ravenna con conseguenze positive

sulla regolarità della circolazione del traffico passeggeri». Detto della sinergia con il territorio e le loro istituzioni, la

dirigente di Rfi segnala che «la chiusura ormai prossima dell'iter approvativo del progetto» consentirà all'azienda

ferroviaria di «avviarne la revisione per recepire le prescrizioni». Obiettivo: «dopo la verifica e la validazione finali,

portarlo in gara nei primi mesi del 2026 per affidare le prestazioni
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di progettazione e realizzazione».
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La rete Overall Faenza cerca sostegno per Heba e i suoi tre figli, scampati al massacro in
Palestina

La rete Overall - Faenza multiculturale parteciperà alla manifestazione del 16

settembre in Darsena di città a Ravenna per chiedere lo stop al transito di armi

dal porto ravennate e l'uscita di Autorità di sistema portuale dal progetto

Undersec, nel quale sono coinvolte anche istituzioni israeliane. L'invito lanciato

dalla rete faentina è però più ampio e, oltre a rivolgersi a tutti gli organizzatori

di iniziative pubbliche, perchè diano risalto alla causa gazawa, lanciando un

segnale di attenzione e solidarietà alla Palestina, in ogni forma possibile,

promuove anche un appello per trovare alloggio e sostegno in città per una

famiglia palestinese: si tratta di una donna di nome Heba e dei suoi tre figli,

due dei quali necessitano di cure protesiche dopo le ferite subite a Gaza. "La

famiglia, arrivata in Italia con corridoio umanitario e già riconosciuta come

rifugiata politica, attualmente è accolta in Friuli ma isolata - spiegano da

Overall Faenza -. Il loro trasferimento a Faenza permetterebbe di proseguire le

cure al centro protesi INAIL di Budrio e di vivere vicino ad altre famiglie

palestinesi già inserite nel SAI. Per rendere possibile questo trasferimento

serve con urgenza un appartamento adeguato. Ci rivolgiamo a istituzioni, enti,

associazioni e cittadini: chi può offrire un alloggio? Chi vuole contribuire economicamente, può partecipare alla

raccolta fondi che avvieremo a sostegno dell'affitto. Un gesto concreto di solidarietà per una famiglia che porta sulle

spalle il peso della guerra e cerca una nuova vita tra noi". Per contatti su questo caso con Overall Faenza: Alessandra

Cavina 328 7366378 ; Antonella Baccarini 335 8185077.
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Potenziamento dello scalo merci in sinistra Candiano: per Legacoop Romagma un
"passaggio decisivo per porto e Zls"

RavennaNotizie.it

Ravenna

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 59

Il potenziamento dello scalo merci sulla sinistra Candiano , annunciato dalla

giunta comunale di Ravenna e dalle autorità coinvolte nel percorso condiviso

con Regione, Autorità portuale e Rfi, rappresenta per Legacoop Romagna un

passaggio decisivo per rafforzare il porto e per cogliere le opportunità offerte

dalla Zona Logistica Semplificata (Zls) Il rafforzamento delle infrastrutture

logistiche, insieme a un maggiore utilizzo del trasporto ferroviario, potrà

migliorare la competitività del sistema produttivo e contribuire alla riduzione

delle emissioni, mentre lo sviluppo delle aree retroportuali aprirà nuove

prospettive di crescita e diversificazione per le cooperative e le imprese del

territorio. "Un'attenzione particolare - dichiarano Mirco Bagnari, responsabile

area Ravenna di Legacoop Romagna, ed Emiliano Galanti, responsabile

Porto - va riservata anche alla viabilità cittadina: il potenziamento dello scalo

merci rappresenta un tassello di un percorso più ampio che dovrà

comprendere interventi per rendere più scorrevole l'entrata e l'uscita dei mezzi

dal porto su gomma, riducendo al minimo l'impatto ambientale e i possibili

disagi per la città". "La combinazione tra le semplificazioni amministrative

previste dalla Zls e il potenziamento delle infrastrutture - concludono - può incentivare nuovi investimenti e creare

ulteriori opportunità occupazionali, offrendo spazi di crescita per le cooperative della logistica e dei servizi collegati

Ora è necessario che l'iter di questo importante progetto proceda con celerità e che tutti gli enti coinvolti diano il

proprio contributo attivo per la realizzazione in tempi congrui".

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/09/15/potenziamento-dello-scalo-merci-in-sinistra-candiano-per-legacoop-romagma-un-passaggio-decisivo-per-porto-e-zls/
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Palazzo Rosciano apre le porte per gli Amici dei musei

LIVORNO - L'AdSp del mar Tirreno settentrionale (inde mTs) ha aperto

straordinariamente Sabato corso le porte della propria sede, lo storico

palazzo Rosciano, affacciato sugli scali omonimi nel cuore della Venezia

nuova a Livorno, per accogliere una visita dell'Associazione amici dei musei

e dei monumenti Livornesi, guidata dalla presidente, professoressa Marinora

Roffi. A fare gli onori di casa ed accompagnare i soci del benemerito club

nella conoscenza dell'edificio fatto costruire con sobria eleganza nella

seconda metà XVII secolo dal mercante ligure Pietro Rosciano (o Rossano,

secondo alcuni) per ospitare i magazzini funzionali ai propri traffici, è stata

l'ottima e competente Camilla Del Corona, della cooperativa Itinera. Il

Palazzo Rosciano fu una delle prime costruzioni a prendere corpo e vita nel

cuore del nascente quartiere della Venezia nuova e, come la maggior degli

edifici della zona, poggia su palafitte di pino verde. Il suo integrale e sapiente

recupero (quando ormai cadeva letteralmente a pezzi), operato dalla Nencini

architetti di Pisa, fu fortemente voluto e coraggiosamente realizzato una

quarantina di anni fa, da quell'amministratore lungimirante e sopraffino che fu

Franco Cecchetti, uomo di riconosciuto buon gusto che, nella sua veste di presidente dell'Azienda dei mezzi

meccanici e magazzini del porto, aveva acquistato l'immobile per destinarlo a sede di rappresentanza ed uffici

dell'Azienda stessa. Di lì a pochi anni (1994), con la legge di riforma dei porti (L.84/94), all'Azienda dei mezzi

meccanici si sostituì l'Autorità portuale di Livorno, oggi Autorità di Sistema portuale del mTs, a cui fanno capo i porti

di Livorno, Piombino e Portoferraio, oltre Capraia, Rio Marina e l'approdo di Cavo. La visita, per il numero elevato

delle persone interessate, si è dovuta svolgere in due turni, durante i quali la guida Camilla ha mostrato e illustrato da

par suo le caratteristiche e i locali più significativi del palazzo, a cominciare dal piano terra che un tempo, oltre

all'atrio, ospitava anche i magazzini, ai piani alti, adibiti ai servizi e alla servitù, fino al piano nobile di rappresentanza,

dominato dal grande ambiente che oggi funge da sala riunioni, intitolata a Giuliano Gallanti per il merito di essere

stato l'ultimo presidente dell'AP di Livorno prima della sua trasformazione in AdSp del mTs. A sommesso quanto

inutile parere di chi scrive il salone sarebbe dovuto essere ben più opportunamente dedicato al troppo

frettolosamente dimenticato Franco Cecchetti, anima della salvezza e del riscatto dell'edificio, a cui si devono anche

la pregevole raccolta di stampe antiche e rare e i grandi e raffinati piatti in ceramica con effigi della vecchia Livorno

che oggi arredano e impreziosiscono gli ambienti dell'AdSp. Per gli amici dei musei che erano presenti alla visita il

quotidiano specialistico Il Messaggero Marittimo ha messo a disposizione l'ultimo dei volumi celebrativi (20122022)

editi per i 70 anni del giornale che gli interessati possono ritirare nella sede dell'associazione in piazza Manin a

Livorno.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Porto di Pesaro, il dragaggio diventa terreno di scontro politico ed economico

PESARO - Il porto di Pesaro torna al centro del dibattito, ma non per nuove

rotte o prospettive di traffico: a dividere politica e operatori è il nodo dei

dragaggi, un tema che da anni grava come una zavorra sulla crescita dello

scalo adriatico. La vicenda della cassa di colmata e delle risorse necessarie

per i lavori di escavo dei fondali si è trasformata in una vera e propria

contesa elettorale, destinata a segnare la campagna regionale e a lasciare

strascichi ben oltre il perimetro locale. Secondo i dati più recenti, i fondi

inizialmente previsti circa 11 milioni di euro risultano ampiamente insufficienti.

Le stime aggiornate parlano di un fabbisogno ulteriore di almeno 40 milioni,

cifra che da sola rende evidente la distanza tra promesse e realizzazioni.

L'amministrazione comunale, con in testa il sindaco Andrea Biancani, ha

ammesso pubblicamente che senza un impegno straordinario non sarà

possibile completare gli interventi. Un porto che resta in attesa La soluzione

individuata prevede la realizzazione di una piccola cassa di colmata nella

nuova darsena, destinata a raccogliere i sedimenti dragati. È un'ipotesi di

compromesso, che consentirebbe almeno di utilizzare i finanziamenti già

stanziati per migliorare l'imboccatura del porto e portare i fondali a una profondità compresa tra 3,5 e 5 metri. Una

misura che, pur limitata, garantirebbe maggiore sicurezza alle imbarcazioni da diporto e una migliore funzionalità per

la pesca locale. Tuttavia, l'orizzonte di lungo periodo resta incerto. L'avvio dei lavori è infatti vincolato

all'approvazione del Piano Regolatore del Porto, lo strumento urbanistico necessario a ridefinire funzioni e

destinazioni d'uso dell'area. Un iter complesso, che richiederà almeno due anni per completare la fase di

pianificazione, seguiti da ulteriori dodici mesi per la costruzione della spina dorsale del molo, infrastruttura

indispensabile a delimitare la futura cassa di colmata. Tempi lunghi, che mal si conciliano con le esigenze di operatori

e armatori. Il nodo delle destinazioni d'uso Uno dei punti più controversi riguarda la nuova darsena. Attualmente non è

ancora chiaro se la sua destinazione sarà commerciale, industriale o turistica. Senza un cambio formale d'uso e

senza concessioni a lungo termine, i privati difficilmente investiranno: lo sanno bene i diportisti, che guardano al porto

di Pesaro con interesse ma anche con crescente diffidenza. Senza certezze normative e senza infrastrutture

adeguate, il rischio è che il progetto resti sospeso a metà, tra l'ambizione di sviluppare un polo attrattivo e la realtà di

un cantiere incompiuto. A complicare il quadro interviene anche la componente ambientalista. Il Comitato Pesaro: NO

GNL ha chiesto maggiore trasparenza sul futuro del porto e ha sollevato preoccupazioni legate all'impatto ecologico

delle operazioni di dragaggio e di deposito dei sedimenti. La linea verde invoca uno sviluppo sostenibile che non

tradisca le vocazioni storiche del porto: la pesca, il turismo nautico, la cantieristica locale. Una posizione che

intercetta sensibilità diffuse e che obbliga istituzioni

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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e autorità portuali a muoversi con cautela. Una sfida di governance Il caso Pesaro è emblematico delle difficoltà di

governo della portualità minore italiana. Mentre i grandi hub del Tirreno e dell'Adriatico Genova, Trieste, Gioia Tauro,

Venezia attraggono investimenti miliardari per nuovi terminal container e infrastrutture ferroviarie, scali di media

dimensione come Pesaro si dibattono tra promesse mancate e croniche carenze di fondi. La disputa politica sui

dragaggi diventa così lo specchio di un sistema che fatica a trovare una linea comune: da un lato la necessità di

adeguare i fondali agli standard richiesti dalla navigazione moderna, dall'altro le tensioni di bilancio e la

frammentazione delle competenze. In questo contesto, ogni euro speso diventa terreno di scontro, ogni rinvio una

ferita alla credibilità delle istituzioni. Non sorprende quindi che la questione del dragaggio sia entrata con forza nella

campagna elettorale regionale, usata come simbolo di capacità o incapacità amministrativa. Il peso del tempo Il

rischio più grande resta quello di perdere tempo. Un porto che non cresce, che non si adegua, è un porto che si

condanna alla marginalità. E per uno scalo come Pesaro, la marginalità equivale alla condanna all'irrilevanza. La

finestra per trasformare il porto in una risorsa per la città e per il territorio è aperta, ma non lo resterà per sempre. La

lezione che arriva dal caso pesarese è chiara: senza una governance forte, senza chiarezza di obiettivi e senza

risorse adeguate, la portualità rischia di ridursi a esercizio retorico. È compito della politica, oggi più che mai, offrire

risposte concrete.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Seatrade Europe: nuovi record e prospettive di sviluppo per il Porto di Civitavecchia.

(FERPRESS) Civitavecchia, 15 SET La prospettiva di un nuovo record

assoluto con il superamento della soglia dei 3,5 milioni di passeggeri nel 2025

conferma il ruolo centrale del porto di Civitavecchia nel panorama crocieristico

internazionale. Le scelte strategiche e i cambiamenti in atto rappresentano un

punto di svolta per il futuro dello scalo, da cui partire per una pianificazione

integrata e sostenibile, capace di generare ulteriore sviluppo per i territori di

riferimento del Network dei Porti di Roma e del Lazio: Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta. È questo l 'esito della missione ad Amburgo del

Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa, in occasione del Seatrade Europe,

uno dei principali eventi internazionali del settore. «Sono stati incontri molto

importanti con i principali operatori mondiali del settore crocieristico ha

dichiarato Latrofa in cui abbiamo condiviso la visione futura del porto e le

opportunità di crescita, che devono coinvolgere in modo sostenibile e

integrato le comunità di Civitavecchia e degli altri comuni, generando indotto e

ricchezza per tutto il territorio. Non si è trattato solo di attività promozionali,

ma di incontri di prospettiva, utili a pianificare pragmaticamente il futuro». Durante la missione, è stato illustrato il

processo di trasformazione in corso, in particolare a Civitavecchia, dove la mobilità portuale sarà rivoluzionata grazie

al collegamento dell'antemurale e all'apertura verso sud. Anche Gaeta è stata al centro dell'attenzione, con la

possibilità di sviluppare ulteriormente il traffico delle navi boutique di dimensioni ridotte, mentre per Fiumicino si è

parlato dei lavori e della pianificazione, in parte ancora da finanziare, del nuovo porto commerciale dell'AdSP.

«Civitavecchia ha proseguito Latrofa è oggi osservata con grande attenzione a livello internazionale. Siamo a uno

snodo cruciale nella storia di questo porto, tra i leader mondiali per le crociere. Ci attendono anni decisivi, in cui

possiamo e dobbiamo far crescere ulteriormente lo scalo di Civitavecchia, così come quelli di Gaeta e Fiumicino.

Molti interlocutori ci guardano con grande interesse, e questo mi dà un forte senso di responsabilità per le scelte che

saranno in capo alla mia gestione e per i progetti che dovremo realizzare».

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ferpress.it/seatrade-europe-nuovi-record-e-prospettive-di-sviluppo-per-il-porto-di-civitavecchia/
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Compie 18 anni il Premio Giornalistico Internazionale Mare Nostrum Awards

NAPOLI Il Mediterraneo come crocevia di popoli, motore di sviluppo

economico e risorsa da tutelare. È con questa missione che prende il via la

18ª edizione del Premio Giornalistico Internazionale Mare Nostrum Awards,

promosso dal Grimaldi Magazine Mare Nostrum. Il concorso, che negli anni

si è consolidato come un punto di riferimento per il giornalismo specializzato

nel settore dello shipping e del turismo marittimo, mette in palio un

montepremi complessivo di 50mila euro, suddiviso in cinque riconoscimenti

da 10mila euro ciascuno. Potranno partecipare giornalisti professionisti e

pubblicisti, fotografi, videomaker e autori residenti in Europa e Tunisia, con

elaborati che dovranno essere pubblicati tra il 15 Settembre 2025 e il 15

Aprile 2026 su quotidiani, periodici, media specializzati, agenzie di stampa,

emittenti televisive e radiofoniche, blog e portali tematici. Sono ammesse

opere in sei lingue: italiano, inglese, spagnolo, catalano, francese e greco. I

temi al centro del Premio spaziano dalle Autostrade del Mare alle nuove

tendenze del trasporto merci e passeggeri, dalle inchieste economico-

turistiche ai reportage di viaggio, fino alle sfide ambientali che il Mediterraneo

impone. Non saranno invece presi in considerazione articoli consistenti in una semplice intervista a un singolo

interlocutore. Per favorire l'esperienza diretta della navigazione, i candidati potranno effettuare tra il 1° Ottobre 2025 e

il 31 Marzo 2026 un viaggio di andata e ritorno a bordo delle navi Grimaldi Lines, Minoan Lines e Trasmed GLE, con

ospitalità che include cabina e auto al seguito. La Giuria internazionale, presieduta da Bruno Vespa, sarà composta

da autorevoli personalità del giornalismo e della cultura. Gli elaborati dovranno essere inviati entro e non oltre il 20

Aprile 2026 al Coordinatore del Premio, sia in formato digitale all'indirizzo mna@grimaldi.napoli.it, sia in versione

originale. La nostra redazione è risultata vincitrice di uno dei premi proprio in occasione dell'ultima edizione, grazie

all'elaborato multimediale sull'inquinamento acustico sottomarino (qui potete visitare la pagina), che ha analizzato un

tema ancora poco dibattuto, da diversi punti di vista: armatori, tecnici, associazioni impegnate per la difesa

dell'ambiente e istituzioni, con la Capitaneria di porto che ha approfondito gli aspetti normativi. Il bando integrale del

concorso è consultabile sui siti ufficiali www.grimaldi.napoli.it e www.grimaldi-lines.com.

Messaggero Marittimo

Napoli
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Logistica urbana smart: Lecce, Manfredonia e Martina Franca diventano modelli di
innovazione sostenibile

Transportonline

Parte dalla Puglia la rivoluzione della logistica sostenibile: testate soluzioni

smart per la mobil ità urbana e le consegne a impatto zero Lecce,

Manfredonia e Martina Franca sono i tre comuni pugliesi protagonisti di un

progetto innovativo di logistica urbana smart . Le città sono state scelte come

laboratori di sperimentazione per soluzioni avanzate di city logistics , con

l'obiettivo di rendere le consegne più sostenibili, veloci e meno impattanti sul

traffico cittadino. Il progetto si inserisce nel programma Deliver , finanziato

con fondi perequativi, e punta a rivoluzionare la logistica urbana in chiave

sostenibile , attraverso tecnologie intelligenti e infrastrutture leggere. Micro-

hub urbani, veicoli elettrici e ZTL intelligenti Le sperimentazioni nei tre comuni

pugliesi includono l'uso di micro-hub urbani per lo smistamento delle merci,

furgoni e cargo bike elettriche , e la gestione smart delle aree di carico e

scarico . Vengono inoltre testati nuovi modelli di ZTL intelligenti , capaci di

adattarsi alle esigenze dei commercianti e dei cittadini. Secondo Luciana Di

Bisceglie , presidente di Unioncamere Puglia, le imprese pugliesi chiedono

innovazione di processo e sistemi capaci di decongestionare il traffico e

migliorare l'efficienza logistica. Città sostenibili e vivibilità urbana al centro del progetto Il progetto di logistica urbana

smart mira a migliorare la qualità della vita nelle città , riducendo emissioni, rumore e tempi di consegna. Come

sottolineato da Fiorenza Pascazio , presidente di Anci Puglia, l'obiettivo è costruire città più vivibili e sostenibili

attraverso l'innovazione urbana. A Lecce, la sindaca Adriana Poli Bortone ha annunciato l'avvio di fasce orarie

differenziate per le consegne , nuovi micro-hub e l'integrazione di mezzi a basso impatto ambientale. A Manfredonia,

il sindaco Domenico Lamarca ha parlato di una logistica più razionale per garantire benessere economico e

sostenibilità . A Martina Franca, l'assessora Pasqualina Castronuovo ha evidenziato come il progetto abbia aiutato a

modulare i regolamenti comunali in chiave green. Un esempio virtuoso di logistica sostenibile in Italia Il progetto è

stato premiato da Unioncamere nazionale come migliore iniziativa italiana nel settore delle infrastrutture intelligenti .

La logistica urbana smart sperimentata in Puglia rappresenta oggi un modello replicabile in molte altre città italiane,

con vantaggi concreti per l'ambiente, l'economia e la mobilità. L'esperienza pugliese dimostra che investire in city

logistics sostenibile è una scelta strategica per il futuro delle città, capace di unire tecnologia, vivibilità e crescita

economica. Fonte: ANSA

transportonline.com

Manfredonia

https://transportonline.com/news/innovazione/logistica-urbana-smart-puglia/
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Nomine presidenze AdSp: audizioni in commissione per Gasparato, Piacenza e Bagalà

ROMA Prosegue l'annoso e tormentato (almeno a livello politico) iter per le

nomine dei vertici delle Autorità di Sistema Portuale. Domani, martedì 16

settembre, la IX Commissione (Trasporti, Poste e Telecomunicazioni) della

Camera e a seguire l' VIII Commissione (Ambiente, transizione ecologica,

energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) del Senato,

ospiteranno una nuova sessione di audizioni per la nomina dei nuovi presideti

dell'Autorità di Sistema portuale. Sul tavolo, questa volta, ci sono le

candidature di altre tre figure chiave che al momento già ricoprono l'incarico

in veste di commissari straordinari: Matteo Gasparato per i porti di Venezia e

Chioggia, Paolo Piacenza per Gioia Tauro e Domenico Bagalà per il sistema

portuale della Sardegna. Per la nomina di Gasparato, era arrivato già a fine

Luglio scorso l'ok inviato al MIT in una lettera da parte del presidente della

Regione Veneto Luca Zaia: un passaggio decisivo che, di fatto, ha sbloccato

l'iter per la designazione ufficiale del già presidente del Consorzio ZAI

Quadrante Europa di Verona. Resta quindi da espletare la formalità delle

audizioni nelle commissioni di Camera e Senato: passaggi consultivi e non

vincolanti, sospesi durante la pausa estiva e ora tornati progressivamente in calendario. La nomina di Gasparato

comporterà anche di conseguenza la necessità di aprire un nuovo fronte a Verona, dove Comune, Provincia e

Camera di commercio, soci dell'Interporto più grande d'Europa, dovranno individuare un successore alla guida del

Quadrante. Un'altra partita delicata a livello ancor prima politico e non prettamente limitata allo scenario locale, con

equilibri complessi e la ricerca di una figura con un solido profilo manageriale. Paolo Piacenza, avvocato marittimo,

arriva da Genova, dove dal 2018 ricopre (ancora tutt'oggi, in contemporanea con l'incarico al timone dell'Authority

calabrese) il ruolo di segretario generale. Nella stessa AdSp ligure, per un periodo, dal Settembre 2023, ha anche

assunto le funzioni di commissario straordinario, prima dell'arrivo dell'ammiraglio Massimo Seno. Anche per Bagalà è

stata ratificata qualche giorno fa l'intesa tra Regione e Governo e si avvicina così la nomina. L'ingegnere 57enne,

calabrese di origine ma da tempo residente nell'Isola, era stato indicato lo scorso 9 Agosto come commissario

straordinario. Il nome di Bagalà è stato proposto direttamente dal ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini, ma

anche in questo caso non senza la sollevazione di un fronte polemico. Il Partito Sardo d'Azione ha infatti espresso

contrarietà, giudicando la nomina come una colonizzazione da parte dei partiti nazionali, come ha tuonato il

presidente Antonio Moro, alimentando un dibattito che promette di accompagnare l'ultimo tratto di un iter in ogni caso

ormai prossimo (a meno ulteriori e clamorosi colpi di scena) alla conclusione entro la fine del mese corrente.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Ok regionale al dragaggio del bacino interno di Gioia Tauro

Non sarà assoggettato a Valutazione di impatto ambientale il progetto di

dragaggio del bacino portuale di Gioia Tauro presentato lo scorso aprile

dall'Autorità di sistema portuale del porto calabrese. Lo ha stabilito la Regione

con un decreto appena notificato all'ente con cui si fissano anche le

prescrizioni a condizione del via libera. Il progetto, che riguarda 188mila mc di

sedimenti e ha un quadro economico di circa 4 milioni di euro, consta di due

fasi: il dragaggio della parte più interna del bacino del porto di Gioia Tauro, al

fine di garantire le profondità volute dall'AdSP per garantire la funzionalità e

una navigazione in sicurezza del bacino interno (fra i -14 e i -17 metri); la

gestione del materiale così dragato che sarà per la gran parte adoperato per

la realizzazione di una barra sommersa. "I circa 38.600 m3 non idonei al

ripascimento - si legge nella relazione di progetto - in quanto o aventi pelite

>50% o aventi classificazione inferiore ad A saranno oggetto di spostamento

in ambito portuale al fine di garantire la completa agibilità degli ormeggi e la

sicurezza durante le fasi di navigazione. Tale attività non è soggetta al DM

173/2016 secondo l'art.1 c. 2 lettera a) del suddetto decreto". Data la quantità

ridotta e la possibilità di spostarli su fondali adiacenti, cioè, per tali materiali si potranno evitare conterminazione o

smaltimento.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2025/09/15/ok-regionale-al-dragaggio-del-bacino-interno-di-gioia-tauro/
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Nomine presidenze AdSp: audizioni in commissione per Gasparato, Piacenza e Bagalà

ROMA Prosegue l'annoso e tormentato (almeno a livello politico) iter per le

nomine dei vertici delle Autorità di Sistema Portuale. Domani, martedì 16

settembre, la IX Commissione (Trasporti, Poste e Telecomunicazioni) della

Camera e a seguire l' VIII Commissione (Ambiente, transizione ecologica,

energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) del Senato,

ospiteranno una nuova sessione di audizioni per la nomina dei nuovi presideti

dell'Autorità di Sistema portuale. Sul tavolo, questa volta, ci sono le

candidature di altre tre figure chiave che al momento già ricoprono l'incarico

in veste di commissari straordinari: Matteo Gasparato per i porti di Venezia e

Chioggia, Paolo Piacenza per Gioia Tauro e Domenico Bagalà per il sistema

portuale della Sardegna. Per la nomina di Gasparato, era arrivato già a fine

Luglio scorso l'ok inviato al MIT in una lettera da parte del presidente della

Regione Veneto Luca Zaia: un passaggio decisivo che, di fatto, ha sbloccato

l'iter per la designazione ufficiale del già presidente del Consorzio ZAI

Quadrante Europa di Verona. Resta quindi da espletare la formalità delle

audizioni nelle commissioni di Camera e Senato: passaggi consultivi e non

vincolanti, sospesi durante la pausa estiva e ora tornati progressivamente in calendario. La nomina di Gasparato

comporterà anche di conseguenza la necessità di aprire un nuovo fronte a Verona, dove Comune, Provincia e

Camera di commercio, soci dell'Interporto più grande d'Europa, dovranno individuare un successore alla guida del

Quadrante. Un'altra partita delicata a livello ancor prima politico e non prettamente limitata allo scenario locale, con

equilibri complessi e la ricerca di una figura con un solido profilo manageriale. Paolo Piacenza, avvocato marittimo,

arriva da Genova, dove dal 2018 ricopre (ancora tutt'oggi, in contemporanea con l'incarico al timone dell'Authority

calabrese) il ruolo di segretario generale. Nella stessa AdSp ligure, per un periodo, dal Settembre 2023, ha anche

assunto le funzioni di commissario straordinario, prima dell'arrivo dell'ammiraglio Massimo Seno. Anche per Bagalà è

stata ratificata qualche giorno fa l'intesa tra Regione e Governo e si avvicina così la nomina. L'ingegnere 57enne,

calabrese di origine ma da tempo residente nell'Isola, era stato indicato lo scorso 9 Agosto come commissario

straordinario. Il nome di Bagalà è stato proposto direttamente dal ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini, ma

anche in questo caso non senza la sollevazione di un fronte polemico. Il Partito Sardo d'Azione ha infatti espresso

contrarietà, giudicando la nomina come una colonizzazione da parte dei partiti nazionali, come ha tuonato il

presidente Antonio Moro, alimentando un dibattito che promette di accompagnare l'ultimo tratto di un iter in ogni caso

ormai prossimo (a meno ulteriori e clamorosi colpi di scena) alla conclusione entro la fine del mese corrente.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Enorme nave militare attraversa lo Stretto di Messina: le immagini da Reggio Calabria

L'imponente unità navale ha attraversato lo Stretto di Messina nelle prime ore

del mattino, fotografata dalla costa di Reggio Calabria Previous Next Lo

Stretto di Messina si conferma ancora una volta crocevia strategico per il

traffico navale internazionale e per le esercitazioni militari. Questa mattina,

infatti, una grande nave militare è stata avvistata mentre attraversava le acque

tra Calabria e Sicilia, regalando uno spettacolo suggestivo a chi si trovava

lungo il litorale reggino. Le fotografie, scattate da Reggio Calabria , mostrano

chiaramente l'imponente unità navale in movimento verso nord. Si tratta della

Nave Trieste e la sagoma della nave, con le sue linee possenti e le strutture

sovrastanti, ha immediatamente catturato l'attenzione di residenti e curiosi che

hanno assistito al passaggio. La Nave Trieste a fine agosto ha effettuato una

missione nel Mediterraneo e adesso sembra essere diretta a Civitavecchia

dove ci sarà una sorta di esercitazione. Lo Stretto di Messina, crocevia

strategico Non è raro che lo Stretto ospiti il transito di grandi navi militari, sia

italiane che appartenenti a flotte internazionali. La sua posizione strategica,

infatti, rende questo braccio di mare un punto nevralgico nel Mediterraneo,

fondamentale non solo per il traffico commerciale, ma anche per quello militare. Il passaggio di unità come quella

avvistata stamattina rientra spesso in operazioni di addestramento, trasferimenti o missioni internazionali, che

vedono nel canale naturale tra Reggio e Messina un passaggio obbligato.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/09/enorme-nave-militare-attraversa-lo-stretto-di-messina-le-immagini-da-reggio-calabria/1963018/
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Nascerà il waterfront a Palermo, siglato protocollo

È stato siglato l'accordo tra il Comune di Palermo e l'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale per la realizzazione dei "Lavori di

riqualificazione del waterfront Crispi (passerella e asse viario - rotatoria

Piazza della Pace)". Le risorse, pari a 12.500.000 euro - a titolarità della

Regione siciliana, assegnati al Comune di Palermo - derivano dall'accordo del

27 maggio 2024, sottoscritto tra il presidente del Consiglio dei Ministri e il

presidente della Regione Siciliana per lo Sviluppo e la Coesione (FSC 2021-

27) per l'attuazione di un programma unitario che prevede lo sviluppo

infrastrutturale, economico e sociale del territorio. L'AdSP è stata individuata

dal Comune come unica stazione appaltante e soggetto attuatore per l'intera

gestione del progetto, perché possiede le competenze professionali e

gestionali adeguate, inclusa la metodologia BIM (Building Information

Modeling). Inoltre, la contemporanea funzione dell'Authority di stazione

appaltante per l'intervento limitrofo ("Lavori di sistemazione e riqualificazione

delle aree di interfaccia del porto di Palermo con la città") non può che

accelerare l'attuazione dei nuovi cantieri. L'intervento prevede una serie di

opere strategiche: la riduzione e risagomatura dello spartitraffico centrale lungo via Crispi, il rifacimento del manto

stradale e dei marciapiedi da via Cristoforo Colombo alla Capitaneria di porto, la realizzazione di una nuova rotatoria

in prossimità di piazza della Pace, un nuovo varco portuale e una passerella pedonale di collegamento tra l'area

portuale e la città, nei pressi di piazza Camilleri. Per l'ultimazione dei lavori sulla via Crispi si prevedono otto mesi

dall'avvio, il prossimo gennaio; per il sovrappasso occorreranno quindici mesi da giugno 2026. Si tratta di opere che

consentiranno di ottimizzare i flussi veicolari e pedonali, migliorare gli attraversamenti e rafforzare le connessioni tra il

porto e la città, in coerenza con la futura rete del sistema tram che interesserà la stessa via Crispi. Fanno anche parte

di una strategia per il decongestionamento del traffico nell'area limitrofa al porto commerciale (via Francesco Crispi e

via dell'Arsenale) e di miglioramento della viabilità. "Immaginare il porto e la città come un unico organismo significa

vedere tempi, azioni e spazi muoversi all'unisono", sottolinea il commissario straordinario dell'AdSP Annalisa Tardino.

"La crescente vicinanza tra le funzioni portuali e quelle urbane apre la strada a cambiamenti profondi, che richiedono

nuovi strumenti, procedure e modi di progettare. Ripensare il legame porto-città significa agire su più livelli,

trasformando strategie e progetti in ponti concreti tra infrastruttura e vita urbana. La chiave è una visione condivisa e

coerente, che guidi ogni scelta verso un unico obiettivo: riportare il waterfront al cuore della città, rendendolo spazio

vivo, accessibile e parte integrante della comunità. Questo accordo rappresenta un passo fondamentale per il

raccordo tra Palermo e il suo porto lungo

Adnkronos.com

Palermo, Termini Imerese

https://www.adnkronos.com/cronaca/nascera-il-waterfront-a-palermo-siglato-protocollo_3jiENe1a8akxPQiEGiigJn
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un tratto strategico come quello della via Crispi, migliorando la mobilità, la vivibilità e il rapporto storico della città

con il mare". Il commento del sindaco Lagalla: "La firma di questo accordo rappresenta un momento fondamentale

per il futuro di Palermo e per il suo rapporto con il mare. Via Francesco Crispi, da sempre uno dei principali assi di

accesso alla città per chi arriva dal porto, è la nostra vetrina, la porta d'ingresso per migliaia di cittadini, visitatori e

turisti. Oggi, grazie a una sinergia virtuosa tra il Comune di Palermo, l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale e la Regione Siciliana, possiamo finalmente ridisegnare questo spazio strategico, restituendolo ai

palermitani in una veste più moderna, sicura e accogliente. Ringrazio sentitamente la Regione Siciliana per il

sostegno concreto a questo progetto, reso possibile attraverso i fondi FSC 21/27. Un ringraziamento particolare va

all'assessore alle Infrastrutture Alessandro Aricò, il cui impegno è stato determinante per sbloccare e indirizzare

queste risorse verso un'opera che inciderà in maniera positiva sulla vivibilità urbana, sulla mobilità e sull'identità

stessa del nostro waterfront. Una visione in cui Palermo si riappropria del suo mare, integrando infrastrutture,

trasporti e spazi urbani per uno sviluppo più armonico e sostenibile". L'assessore alla rigenerazione urbana, Maurizio

Carta: "Si tratta di un passo importante che sostanzia e rafforza l'accordo istituzionale tra il Comune di Palermo e

l'AdsP del Mare di Sicilia occidentale nonché con l'Assessorato alle Infrastrutture della Regione Siciliana che ha

condiviso le modalità di utilizzo efficace delle risorse, per completare l'interfaccia tra la città e il porto, migliorando e

rendendo più sicura la viabilità lungo la via Crispi, anche per decongestionarla, e realizzando un bellissimo

collegamento aereo che consentirà ai viaggiatori che sbarcano a Palermo di arrivare al centro della città e a chi

passeggia lungo la via Amari pedonale di arrivare ad affacciarsi sul mare dalle nuove terrazze in corso di

completamento. È a tutti gli effetti un progetto di rigenerazione perché agisce sia sul piano infrastrutturale sia sulla

qualità degli spazi pubblici connessi, rafforzando la nuova identità di via Emerico Amari come un viale pedonale e

commerciale che unisce il Politeama e il centro città al mare e viceversa. Infine, l'accordo sostanzia la strategia della

Giunta Lagalla di una costante efficace collaborazione con altri attori che, grazie alle maggiori capacità di azione o di

spesa, possono accelerare i processi di trasformazione positiva della città. Un altro atto che restituisce il mare alla

città rendendolo parte della vita quotidiana".

Adnkronos.com

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, accordo tra Comune e AdSP Sicilia occidentale per riqualificazione waterfront

Il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, Annalisa Tardino, e il sindaco di Palermo Roberto Lagalla,

incontreranno i giornalisti, oggi, alle ore 10.30, nella sede dell'AdSP (via Piano

dell'Ucciardone, 4), per sottoscrivere un protocollo per la progettazione e la

realizzazione del waterfront di via Crispi.

Adnkronos.com

Palermo, Termini Imerese

https://www.adnkronos.com/economia/palermo-accordo-tra-comune-e-adsp-sicilia-occidentale-per-riqualificazione-waterfront_1sIxSdpL3oBRrAghHUCCMB
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Accordo tra Comune e AdSP per waterfront a Palermo

Progetto per nuove opere. Assegnate risorse per 12,5 milioni La riduzione e la

risagomatura dello spartitraffico centrale lungo via Crispi, il rifacimento del

manto stradale e dei marciapiedi da via Cristoforo Colombo alla Capitaneria

di porto, la realizzazione di una nuova rotatoria in prossimità di piazza della

Pace, un nuovo varco portuale e una passerella pedonale di collegamento tra

l'area portuale e la città. Sono le nuove opere per la riqualificazione del

waterfront di via Crispi a Palermo previste da un accordo tra Comune e

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, firmato oggi nella

sede di via Piano dell'Ucciardone, dal sindaco Roberto Lagalla e dal neo

commissario straordinario Annalisa Tardino. Le risorse della Regione

assegnate al Comune, pari a 12 milioni e mezzo, sono fondi per lo Sviluppo e

la Coesione (Fsc 2021-2027), provenienti dall'accordo del 27 maggio 2024,

sottoscritto tra il presidente del Consiglio dei ministri, Giorgia Meloni e il

presidente della Regione siciliana, Renato Schifani. L'Autorità portuale della

Sicilia occidentale è stata individuata dal Comune come unica stazione

appaltante e soggetto attuatore per l'intera gestione del progetto. "Questo

accordo rappresenta un passo fondamentale per il raccordo tra Palermo e il suo porto, per migliorare la mobilità, la

vivibilità e il rapporto storico della città con il mare", ha sottolineato il commissario straordinario Tardino. "Immaginare

il porto e la città come un unico organismo significa vedere tempi, azioni e spazi muoversi all'unisono. Vogliamo

riportare il waterfront al cuore della città, rendendolo spazio vivo, accessibile e parte integrante della comunità" ha

aggiunto.

Ansa.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2025/09/15/accordo-tra-comune-e-adsp-per-waterfront-a-palermo_30d1ae44-9c5d-4bd1-ae0e-13a116cd0fba.html
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Faraone (Iv) contro Schifani, nomine nepotistiche

Sit-in davanti sede dell'Ast, presente anche deputato La Vardera Un manifesto

formato necrologio con scritto "Astutò. Il merito si è spento qui" è stato

esposto davanti alla sede dell'Ast a Palermo per contestare la nomina del

nuovo presidente Luigi Genovese da Davide Faraone, deputato e

vicepresidente di Italia Viva. "Purtroppo in Sicilia è sempre prevalsa la

lottizzazione, la spartizione, il nepotismo, mai il merito - ha detto Faraone

incontrando i giornalisti alla presenza del leader di Controcorrente Ismaele La

Vardera -Il presidente della Regione Renato Schifani aveva detto che Annalisa

Tardino non poteva guidare l'Autorità portuale di Palermo perché non aveva i

requisiti. Un minuto dopo però ha preso Luigi Genovese come presidente

dell'Ast, senza requisiti". Per Faraone ha spiegato "in questo becero metodo

da manuale Cencelli ci rientrano coloro che hanno assunto ultimamente nuovi

incarichi, dentro c'è di tutto: dall'indagato a chi ha un processo in corso, a chi

non ha esperienze di studio e nozioni amministrative, chi ha fatto fallire

comuni, come l'ex sindaco di Noto". Secondo La Vardera "se ci sono temi

condivisibili sulle questioni etiche e morali Controcorrente risponde presente,

non ci poniamo il problema di chi la promuove". "E' chiaro che se avesse organizzato Cuffaro, non sarei qui - ha

affermato - Ciò che sta accadendo oggi è l'emblema della reazione di quei siciliani che sono costretti a scappare da

questa terra perché non hanno il politico che li aiuta, vedasi la nomina della figlia dell'ex ministro Salvatore Cardinale,

passata nel gabinetto dell'assessore regionale Edy Tamajo. Dobbiamo dire di no a questi metodi. Sarebbe

interessante sapere se oggi Luigi Genovese è a lavoro o è a Messina, se sta svolgendo il suo primo giorno da

presidente o è assente". La Vardera ha depositato un disegno di legge che introduce l'obbligo nelle partecipate della

Regione di non potere nominare i candidati alle elezioni regionali.

Ansa.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2025/09/15/faraone-iv-contro-schifani-nomine-nepotistiche_b2bd9033-8811-4f5b-be37-52d5f4dba043.html
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Palermo, accordo Comune-Autorità portuale per la riqualificazione del waterfront di via
Crispi

Un nuovo tassello si aggiunge al rapporto tra Palermo e il suo porto. Questa

mattina è stato siglato l'accordo tra il Comune e l'Autorità di Sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale per dare avvio ai lavori di riqualificazione del

waterfront di via Francesco Crispi, un intervento che prevede una serie di

opere strategiche: dalla riduzione e risagomatura dello spartitraffico centrale al

rifacimento della carreggiata e dei marciapiedi, dalla realizzazione di una

rotatoria in corrispondenza di piazza della Pace a un nuovo varco portuale,

fino a una passerella pedonale che collegherà porto e città all'altezza di piazza

Camilleri. L'investimento, pari a 12 milioni e mezzo di euro, proviene dal

Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2027 ed è stato assegnato al Comune dalla

Regione Siciliana in virtù dell'intesa del maggio 2024 tra Presidenza del

Consiglio e Presidenza della Regione. Sarà l'Autorità portuale a ricoprire il

ruolo di stazione appaltante e soggetto attuatore, scelta motivata dalle

competenze tecniche e dalla gestione già in corso di un progetto parallelo,

quello di riqualificazione delle aree di interfaccia del porto con la città. Una

concomitanza che consentirà di velocizzare tempi e procedure. Secondo il

cronoprogramma, i lavori su via Crispi dovrebbero concludersi entro otto mesi dall'avvio, previsto per gennaio 2026,

mentre per la passerella occorreranno circa quindici mesi a partire da giugno dello stesso anno. Obiettivo: migliorare

la mobilità, alleggerire i flussi di traffico in un'area da sempre congestionata e rafforzare i collegamenti tra città e

porto, in coerenza anche con la futura estensione della rete tranviaria. Il commissario straordinario dell'AdSP,

Annalisa Tardino, sottolinea il valore di questa intesa: "Immaginare il porto e la città come un unico organismo

significa vedere tempi, azioni e spazi muoversi all'unisono. La crescente vicinanza tra le funzioni portuali e quelle

urbane apre la strada a cambiamenti profondi, che richiedono nuovi strumenti, procedure e modi di progettare.

Ripensare il legame porto-città significa agire su più livelli, trasformando strategie e progetti in ponti concreti tra

infrastruttura e vita urbana. La chiave è una visione condivisa e coerente, che guidi ogni scelta verso un unico

obiettivo: riportare il waterfront al cuore della città, rendendolo spazio vivo, accessibile e parte integrante della

comunità. Questo accordo rappresenta un passo fondamentale per il raccordo tra Palermo e il suo porto lungo un

tratto strategico come quello della via Crispi, migliorando la mobilità, la vivibilità e il rapporto storico della città con il

mare". Anche il sindaco Roberto Lagalla parla di un momento cruciale per il futuro del capoluogo: "La firma di questo

accordo rappresenta un momento fondamentale per il futuro di Palermo e per il suo rapporto con il mare. Via

Francesco Crispi, da sempre uno dei principali assi di accesso alla città per chi arriva dal porto, è la nostra vetrina, la

porta d'ingresso per migliaia

Catania Oggi

Palermo, Termini Imerese

https://www.cataniaoggi.it/aperturesotto/palermo-accordo-comune-autorita-portuale-per-la-riqualificazione-del-waterfront-di-via-crispi-15-09-2025
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di cittadini, visitatori e turisti. Oggi, grazie a una sinergia virtuosa tra il Comune di Palermo, l'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale e la Regione Siciliana, possiamo finalmente ridisegnare questo spazio

strategico, restituendolo ai palermitani in una veste più moderna, sicura e accogliente. Ringrazio sentitamente la

Regione Siciliana per il sostegno concreto a questo progetto, reso possibile attraverso i fondi FSC 21/27. Un

ringraziamento particolare va all'assessore alle Infrastrutture Alessandro Aricò, il cui impegno è stato determinante

per sbloccare e indirizzare queste risorse verso un'opera che inciderà in maniera positiva sulla vivibilità urbana, sulla

mobilità e sull'identità stessa del nostro waterfront. Una visione in cui Palermo si riappropria del suo mare, integrando

infrastrutture, trasporti e spazi urbani per uno sviluppo più armonico e sostenibile". Sul carattere trasformativo

dell'opera insiste anche l'assessore alla Rigenerazione urbana, Maurizio Carta: "Si tratta di un passo importante che

sostanzia e rafforza l'accordo istituzionale tra il Comune di Palermo e l'AdsP del Mare di Sicilia occidentale nonché

con l'Assessorato alle Infrastrutture della Regione Siciliana che ha condiviso le modalità di utilizzo efficace delle

risorse, per completare l'interfaccia tra la città e il porto, migliorando e rendendo più sicura la viabilità lungo la via

Crispi, anche per decongestionarla, e realizzando un bellissimo collegamento aereo che consentirà ai viaggiatori che

sbarcano a Palermo di arrivare al centro della città e a chi passeggia lungo la via Amari pedonale di arrivare ad

affacciarsi sul mare dalle nuove terrazze in corso di completamento. È a tutti gli effetti un progetto di rigenerazione

perché agisce sia sul piano infrastrutturale sia sulla qualità degli spazi pubblici connessi, rafforzando la nuova identità

di via Emerico Amari come un viale pedonale e commerciale che unisce il Politeama e il centro città al mare e

viceversa. Infine, l'accordo sostanzia la strategia della Giunta Lagalla di una costante efficace collaborazione con altri

attori che, grazie alle maggiori capacità di azione o di spesa, possono accelerare i processi di trasformazione

positiva della città. Un altro atto che restituisce il mare alla città rendendolo parte della vita quotidiana". Un progetto

che va dunque oltre la dimensione puramente infrastrutturale, inserendosi in una visione più ampia di rigenerazione

urbana: la riconquista del rapporto storico tra Palermo e il suo mare, con il porto non più barriera ma porta aperta

verso la città.

Catania Oggi

Palermo, Termini Imerese
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Accordo tra Comune e AdSP per la riqualificazione del waterfront di via Crispi a Palermo

È stato siglato stamattina l'accordo tra il Comune di Palermo e l'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale per la realizzazione dei

"Lavori di riqualificazione del waterfront Crispi (passerella e asse viario -

rotatoria Piazza della Pace)". Le risorse, pari a 12.500.000 - a titolarità della

Regione siciliana, assegnati al Comune di Palermo - derivano dall'accordo del

27 maggio 2024, sottoscritto tra il presidente del Consiglio dei Ministri e il

presidente della Regione Siciliana per lo Sviluppo e la Coesione (FSC 2021-

27) per l'attuazione di un programma unitario che prevede lo sviluppo

infrastrutturale, economico e sociale del territorio. L'AdSP è stata individuata

dal Comune come unica stazione appaltante e soggetto attuatore per l'intera

gestione del progetto, perché possiede le competenze professionali e

gestionali adeguate, inclusa la metodologia BIM (Building Information

Modeling). Inoltre, la contemporanea funzione dell'Authority di stazione

appaltante per l'intervento limitrofo ("Lavori di sistemazione e riqualificazione

delle aree di interfaccia del porto di Palermo con la città") non può che

accelerare l'attuazione dei nuovi cantieri. L'intervento prevede una serie di

opere strategiche: la riduzione e risagomatura dello spartitraffico centrale lungo via Crispi, il rifacimento del manto

stradale e dei marciapiedi da via Cristoforo Colombo alla Capitaneria di porto, la realizzazione di una nuova rotatoria

in prossimità di piazza della Pace, un nuovo varco portuale e una passerella pedonale di collegamento tra l'area

portuale e la città, nei pressi di piazza Camilleri. Per l'ultimazione dei lavori sulla via Crispi si prevedono otto mesi

dall'avvio, il prossimo gennaio; per il sovrappasso occorreranno quindici mesi da giugno 2026. Si tratta di opere che

consentiranno di ottimizzare i flussi veicolari e pedonali, migliorare gli attraversamenti e rafforzare le connessioni tra il

porto e la città, in coerenza con la futura rete del sistema tram che interesserà la stessa via Crispi. Fanno anche parte

di una strategia per il decongestionamento del traffico nell'area limitrofa al porto commerciale (via Francesco Crispi e

via dell'Arsenale) e di miglioramento della viabilità. "Immaginare il porto e la città come un unico organismo significa

vedere tempi, azioni e spazi muoversi all'unisono", sottolinea il commissario straordinario dell'AdSP Annalisa Tardino.

"La crescente vicinanza tra le funzioni portuali e quelle urbane apre la strada a cambiamenti profondi, che richiedono

nuovi strumenti, procedure e modi di progettare. Ripensare il legame porto-città significa agire su più livelli,

trasformando strategie e progetti in ponti concreti tra infrastruttura e vita urbana. La chiave è una visione condivisa e

coerente, che guidi ogni scelta verso un unico obiettivo: riportare il waterfront al cuore della città, rendendolo spazio

vivo, accessibile e parte integrante della comunità. Questo accordo rappresenta un passo fondamentale per il

raccordo tra Palermo e il suo porto

Il Nautilus
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lungo un tratto strategico come quello della via Crispi, migliorando la mobilità, la vivibilità e il rapporto storico della

città con il mare". Il commento del sindaco Lagalla: "La firma di questo accordo rappresenta un momento

fondamentale per il futuro di Palermo e per il suo rapporto con il mare. Via Francesco Crispi, da sempre uno dei

principali assi di accesso alla città per chi arriva dal porto, è la nostra vetrina, la porta d'ingresso per migliaia di

cittadini, visitatori e turisti. Oggi, grazie a una sinergia virtuosa tra il Comune di Palermo, l'Autorità di Sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale e la Regione Siciliana, possiamo finalmente ridisegnare questo spazio strategico,

restituendolo ai palermitani in una veste più moderna, sicura e accogliente. Ringrazio sentitamente la Regione

Siciliana per il sostegno concreto a questo progetto, reso possibile attraverso i fondi FSC 21/27. Un ringraziamento

particolare va all'assessore alle Infrastrutture Alessandro Aricò, il cui impegno è stato determinante per sbloccare e

indirizzare queste risorse verso un'opera che inciderà in maniera positiva sulla vivibilità urbana, sulla mobilità e

sull'identità stessa del nostro waterfront. Una visione in cui Palermo si riappropria del suo mare, integrando

infrastrutture, trasporti e spazi urbani per uno sviluppo più armonico e sostenibile". L'assessore alla rigenerazione

urbana, Maurizio Carta: "Si tratta di un passo importante che sostanzia e rafforza l'accordo istituzionale tra il Comune

di Palermo e l'AdsP del Mare di Sicilia occidentale nonché con l'Assessorato alle Infrastrutture della Regione Siciliana

che ha condiviso le modalità di utilizzo efficace delle risorse, per completare l'interfaccia tra la città e il porto,

migliorando e rendendo più sicura la viabilità lungo la via Crispi, anche per decongestionarla, e realizzando un

bellissimo collegamento aereo che consentirà ai viaggiatori che sbarcano a Palermo di arrivare al centro della città e

a chi passeggia lungo la via Amari pedonale di arrivare ad affacciarsi sul mare dalle nuove terrazze in corso di

completamento. È a tutti gli effetti un progetto di rigenerazione perché agisce sia sul piano infrastrutturale sia sulla

qualità degli spazi pubblici connessi, rafforzando la nuova identità di via Emerico Amari come un viale pedonale e

commerciale che unisce il Politeama e il centro città al mare e viceversa. Infine, l'accordo sostanzia la strategia della

Giunta Lagalla di una costante efficace collaborazione con altri attori che, grazie alle maggiori capacità di azione o di

spesa, possono accelerare i processi di trasformazione positiva della città. Un altro atto che restituisce il mare alla

Il Nautilus
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Accordo tra Comune e AdSP per la riqualificazione del waterfront a Palermo "Una firma
che rafforza i rapporti tra città e porto"

Tardino: "Un passo fondamentale per ridisegnare un tratto strategico". Lagalla:

"Un'opera che inciderà in maniera positiva sulla mobilità". Carta: "Un progetto

di rigenerazione che agisce sul piano infrastrutturale e sulla qualità degli spazi".

È stato siglato stamattina l'accordo tra il Comune di Palermo e l'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale per la realizzazione dei

"Lavori di riqualificazione del waterfront Crispi (passerella e asse viario -

rotatoria Piazza della Pace)". Le risorse, pari a 12.500.000 - a titolarità della

Regione siciliana, assegnati al Comune di Palermo - derivano dall'accordo del

27 maggio 2024, sottoscritto tra il presidente del Consiglio dei Ministri e il

presidente della Regione Siciliana per lo Sviluppo e la Coesione (FSC 2021-

27) per l'attuazione di un programma unitario che prevede lo sviluppo

infrastrutturale, economico e sociale del territorio. L'AdSP è stata individuata

dal Comune come unica stazione appaltante e soggetto attuatore per l'intera

gestione del progetto, perché possiede le competenze professionali e

gestionali adeguate, inclusa la metodologia BIM (Building Information

Modeling). Inoltre, la contemporanea funzione dell'Authority di stazione

appaltante per l'intervento limitrofo ("Lavori di sistemazione e riqualificazione delle aree di interfaccia del porto di

Palermo con la città") non può che accelerare l'attuazione dei nuovi cantieri. L'intervento prevede una serie di opere

strategiche: la riduzione e risagomatura dello spartitraffico centrale lungo via Crispi, il rifacimento del manto stradale e

dei marciapiedi da via Cristoforo Colombo alla Capitaneria di porto, la realizzazione di una nuova rotatoria in

prossimità di piazza della Pace, un nuovo varco portuale e una passerella pedonale di collegamento tra l'area

portuale e la città, nei pressi di piazza Camilleri. Per l'ultimazione dei lavori sulla via Crispi si prevedono otto mesi

dall'avvio, il prossimo gennaio; per il sovrappasso occorreranno quindici mesi da giugno 2026. Si tratta di opere che

consentiranno di ottimizzare i flussi veicolari e pedonali, migliorare gli attraversamenti e rafforzare le connessioni tra il

porto e la città, in coerenza con la futura rete del sistema tram che interesserà la stessa via Crispi. Fanno anche parte

di una strategia per il decongestionamento del traffico nell'area limitrofa al porto commerciale (via Francesco Crispi e

via dell'Arsenale) e di miglioramento della viabilità, Le dichiarazioni "Immaginare il porto e la città come un unico

organismo significa vedere tempi, azioni e spazi muoversi all'unisono", sottolinea il commissario straordinario

dell'AdSP Annalisa Tardino. "La crescente vicinanza tra le funzioni portuali e quelle urbane apre la strada a

cambiamenti profondi, che richiedono nuovi strumenti, procedure e modi di progettare. Ripensare il legame porto-

città significa agire su più livelli, trasformando strategie e progetti in ponti concreti tra infrastruttura e vita urbana. La

chiave è una visione condivisa e coerente,
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che guidi ogni scelta verso un unico obiettivo: riportare il waterfront al cuore della città, rendendolo spazio vivo,

accessibile e parte integrante della comunità. Questo accordo rappresenta un passo fondamentale per il raccordo tra

Palermo e il suo porto lungo un tratto strategico come quello della via Crispi, migliorando la mobilità, la vivibilità e il

rapporto storico della città con il mare". Il commento del sindaco Lagalla : "La firma di questo accordo rappresenta un

momento fondamentale per il futuro di Palermo e per il suo rapporto con il mare. Via Francesco Crispi, da sempre

uno dei principali assi di accesso alla città per chi arriva dal porto, è la nostra vetrina, la porta d'ingresso per migliaia

di cittadini, visitatori e turisti. Oggi, grazie a una sinergia virtuosa tra il Comune di Palermo, l'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale e la Regione Siciliana, possiamo finalmente ridisegnare questo spazio

strategico, restituendolo ai palermitani in una veste più moderna, sicura e accogliente. Ringrazio sentitamente la

Regione Siciliana per il sostegno concreto a questo progetto, reso possibile attraverso i fondi FSC 21/27. Un

ringraziamento particolare va all'assessore alle Infrastrutture Alessandro Aricò, il cui impegno è stato determinante

per sbloccare e indirizzare queste risorse verso un'opera che inciderà in maniera positiva sulla vivibilità urbana, sulla

mobilità e sull'identità stessa del nostro waterfront. Una visione in cui Palermo si riappropria del suo mare, integrando

infrastrutture, trasporti e spazi urbani per uno sviluppo più armonico e sostenibile". L'assessore alla rigenerazione

urbana, Maurizio Carta: "Si tratta di un passo importante che sostanzia e rafforza l'accordo istituzionale tra il Comune

di Palermo e l'AdsP del Mare di Sicilia occidentale nonché con l'Assessorato alle Infrastrutture della Regione Siciliana

che ha condiviso le modalità di utilizzo efficace delle risorse, per completare l'interfaccia tra la città e il porto,

migliorando e rendendo più sicura la viabilità lungo la via Crispi, anche per decongestionarla, e realizzando un

bellissimo collegamento aereo che consentirà ai viaggiatori che sbarcano a Palermo di arrivare al centro della città e

a chi passeggia lungo la via Amari pedonale di arrivare ad affacciarsi sul mare dalle nuove terrazze in corso di

completamento. È a tutti gli effetti un progetto di rigenerazione perché agisce sia sul piano infrastrutturale sia sulla

qualità degli spazi pubblici connessi, rafforzando la nuova identità di via Emerico Amari come un viale pedonale e

commerciale che unisce il Politeama e il centro città al mare e viceversa. Infine, l'accordo sostanzia la strategia della

Giunta Lagalla di una costante efficace collaborazione con altri attori che, grazie alle maggiori capacità di azione o di

spesa, possono accelerare i processi di trasformazione positiva della città. Un altro atto che restituisce il mare alla

città rendendolo parte della vita quotidiana".

Informatore Navale

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, accordo Comune-Adsp per il waterfront di via Crispi

Lavori per 12,5 milioni interesseranno un'ampia area costiera che includerà

anche via Cristoforo Colombo, la sede della Capitaneria e piazza della Pace

È stato siglato stamattina l'accordo tra il Comune di Palermo e l'Autorità di

Sistema portuale (Adsp) del Mare di Sicilia Occidentale per la realizzazione

del waterfront di via Crispi ("Lavori di riqualificazione del waterfront Crispi

(passerella e asse viario - rotatoria Piazza della Pace)". Le risorse assegnate

al Comune di Palermo, pari a 12,5 milioni di euro, derivano dall'accordo del 27

maggio 2024 sottoscritto tra il presidente del Consiglio dei Ministri e il

presidente della Regione Siciliana per lo Sviluppo e la Coesione (FSC 2021-

27) per l'attuazione di un programma unitario che prevede lo sviluppo

infrastrutturale, economico e sociale del territorio. Per l'ultimazione dei lavori

su Crispi si prevedono otto mesi dall'avvio, che sarà il prossimo gennaio

2026, quindi con fine lavori previsti nel settembre successivo; per il

sovrappasso occorreranno quindici mesi da giugno 2026, quindi la previsione

è per settembre 2027. L'intervento prevede una serie di opere strategiche: la

riduzione e risagomatura dello spartitraffico centrale lungo via Crispi, il

rifacimento del manto stradale e dei marciapiedi da via Cristoforo Colombo alla Capitaneria di porto, la realizzazione

di una nuova rotatoria in prossimità di piazza della Pace, un nuovo varco portuale e una passerella pedonale di

collegamento tra l'area portuale e la città, nei pressi di piazza Camilleri. Si tratta di opere che consentiranno di

ottimizzare i flussi veicolari e pedonali, migliorare gli attraversamenti e rafforzare le connessioni tra il porto e la città,

in coerenza con la futura rete del sistema tram che interesserà la stessa via Crispi. Fanno anche parte di una strategia

per il decongestionamento del traffico nell'area limitrofa al porto commerciale (via Francesco Crispi e via

dell'Arsenale) e di miglioramento della viabilità, L'Adsp è stata individuata dal Comune come unica stazione

appaltante e soggetto attuatore per l'intera gestione del progetto, perché possiede le competenze professionali e

gestionali adeguate, inclusa la metodologia BIM (Building Information Modeling). Inoltre, la contemporanea funzione

dell'Authority di stazione appaltante per l'intervento limitrofo ("Lavori di sistemazione e riqualificazione delle aree di

interfaccia del porto di Palermo con la città") non può che accelerare l'attuazione dei nuovi cantieri. "Immaginare il

porto e la città come un unico organismo significa vedere tempi, azioni e spazi muoversi all'unisono", sottolinea il

commissario straordinario dell'Adsp siciliana, Annalisa Tardino. "La crescente vicinanza tra le funzioni portuali e quelle

urbane apre la strada a cambiamenti profondi, che richiedono nuovi strumenti, procedure e modi di progettare.

Ripensare il legame porto-città significa agire su più livelli, trasformando strategie e progetti in ponti concreti tra

infrastruttura e vita urbana. La chiave è una visione condivisa e coerente, che

Informazioni Marittime
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guidi ogni scelta verso un unico obiettivo: riportare il waterfront al cuore della città, rendendolo spazio vivo,

accessibile e parte integrante della comunità. Questo accordo rappresenta un passo fondamentale per il raccordo tra

Palermo e il suo porto lungo un tratto strategico come quello della via Crispi, migliorando la mobilità, la vivibilità e il

rapporto storico della città con il mare". Condividi Tag palermo waterfront Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, firmata l'intesa tra Comune e Autorità Portuale per la riqualificazione del
waterfront Crispi

PALERMO (ITALPRESS) - È stato siglato stamattina l'accordo tra il Comune

di Palermo e l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale per

la realizzazione dei "Lavori di riqualificazione del waterfront Crispi (passerella

e asse viario - rotatoria Piazza della Pace)". Le risorse, pari a 12.500.000 di

euro - a titolarità della Regione siciliana, assegnati al Comune di Palermo -

derivano dall'accordo del 27 maggio 2024, sottoscritto tra il presidente del

Consiglio dei Ministri e il presidente della Regione Siciliana per lo Sviluppo e

la Coesione (FSC 2021-27) per l'attuazione di un programma unitario che

prevede lo sviluppo infrastrutturale, economico e sociale del territorio. L'AdSP

è stata individuata dal Comune come unica stazione appaltante e soggetto

attuatore per l'intera gestione del progetto, perché possiede le competenze

professionali e gestionali adeguate, inclusa la metodologia BIM (Building

Information Modeling). Inoltre, la contemporanea funzione dell'Authority di

stazione appaltante per l'intervento limitrofo ("Lavori di sistemazione e

riqualificazione delle aree di interfaccia del porto di Palermo con la città") non

può che accelerare l'attuazione dei nuovi cantieri. L'intervento prevede una

serie di opere strategiche: la riduzione e risagomatura dello spartitraffico centrale lungo via Crispi, il rifacimento del

manto stradale e dei marciapiedi da via Cristoforo Colombo alla Capitaneria di porto, la realizzazione di una nuova

rotatoria in prossimità di piazza della Pace, un nuovo varco portuale e una passerella pedonale di collegamento tra

l'area portuale e la città, nei pressi di piazza Camilleri. Per l'ultimazione dei lavori sulla via Crispi si prevedono otto

mesi dall'avvio , il prossimo gennaio; per il sovrappasso occorreranno quindici mesi da giugno 2026. Si tratta di

opere che consentiranno di ottimizzare i flussi veicolari e pedonali, migliorare gli attraversamenti e rafforzare le

connessioni tra il porto e la città, in coerenza con la futura rete del sistema tram che interesserà la stessa via Crispi.

Fanno anche parte di una strategia per il decongestionamento del traffico nell'area limitrofa al porto commerciale (via

Francesco Crispi e via dell'Arsenale) e di miglioramento della viabilità. "Immaginare il porto e la città come un unico

organismo significa vedere tempi, azioni e spazi muoversi all'unisono" , sottolinea il commissario straordinario

dell'AdSP Annalisa Tardino. "La crescente vicinanza tra le funzioni portuali e quelle urbane apre la strada a

cambiamenti profondi, che richiedono nuovi strumenti, procedure e modi di progettare. Ripensare il legame porto-

città significa agire su più livelli, trasformando strategie e progetti in ponti concreti tra infrastruttura e vita urbana. La

chiave è una visione condivisa e coerente, che guidi ogni scelta verso un unico obiettivo: riportare il waterfront al

cuore della città, rendendolo spazio vivo, accessibile e parte integrante della comunità. Questo accordo rappresenta

un passo fondamentale per
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il raccordo tra Palermo e il suo porto lungo un tratto strategico come quello della via Crispi, migliorando la mobilità,

la vivibilità e il rapporto storico della città con il mare". Il commento del sindaco Lagalla: "La firma di questo accordo

rappresenta un momento fondamentale per il futuro di Palermo e per il suo rapporto con il mare. Via Francesco

Crispi, da sempre uno dei principali assi di accesso alla città per chi arriva dal porto, è la nostra vetrina, la porta

d'ingresso per migliaia di cittadini, visitatori e turisti. Oggi, grazie a una sinergia virtuosa tra il Comune di Palermo,

l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale e la Regione Siciliana, possiamo finalmente ridisegnare

questo spazio strategico, restituendolo ai palermitani in una veste più moderna, sicura e accogliente. Ringrazio

sentitamente la Regione Siciliana per il sostegno concreto a questo progetto, reso possibile attraverso i fondi FSC

21/27. Un ringraziamento particolare va all'assessore alle Infrastrutture Alessandro Aricò, il cui impegno è stato

determinante per sbloccare e indirizzare queste risorse verso un'opera che inciderà in maniera positiva sulla vivibilità

urbana, sulla mobilità e sull'identità stessa del nostro waterfront. Una visione in cui Palermo si riappropria del suo

mare, integrando infrastrutture, trasporti e spazi urbani per uno sviluppo più armonico e sostenibile". L'assessore alla

rigenerazione urbana, Maurizio Carta "Si tratta di un passo importante che sostanzia e rafforza l'accordo istituzionale

tra il Comune di Palermo e l'AdsP del Mare di Sicilia occidentale nonché con l'Assessorato alle Infrastrutture della

Regione Siciliana che ha condiviso le modalità di utilizzo efficace delle risorse, per completare l'interfaccia tra la città

e il porto, migliorando e rendendo più sicura la viabilità lungo la via Crispi, anche per decongestionarla, e realizzando

un bellissimo collegamento aereo che consentirà ai viaggiatori che sbarcano a Palermo di arrivare al centro della città

e a chi passeggia lungo la via Amari pedonale di arrivare ad affacciarsi sul mare dalle nuove terrazze in corso di

completamento. È a tutti gli effetti un progetto di rigenerazione perché agisce sia sul piano infrastrutturale sia sulla

qualità degli spazi pubblici connessi, rafforzando la nuova identità di via Emerico Amari come un viale pedonale e

commerciale che unisce il Politeama e il centro città al mare e viceversa. Infine, l'accordo sostanzia la strategia della

Giunta Lagalla di una costante efficace collaborazione con altri attori che, grazie alle maggiori capacità di azione o di

spesa, possono accelerare i processi di trasformazione positiva della città. Un altro atto che restituisce il mare alla

città rendendolo parte della vita quotidiana". - Foto xd6/Italpress - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner?

Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it
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Palermo, Tardino "Intesa waterfront passo avanti importante per città"

PALERMO (ITALPRESS) - "Presentiamo un accordo col Comune, un grande

lavoro per la riequilibratura delle waterfront di via Crispi. Si tratta di un

finanziamento importante, 12,5 milioni di euro di euro che insistono sui fondi

FSC 21-27 di titolarità della Regione Siciliana e ringraziamo per questo

l'assessore Alessandro Aricò, che sono stati assegnati al Comune di Palermo

per i quali noi oggi siamo stazione appaltante e unico soggetto attuatore

dell'intero progetto. Il Comune di Palermo ci ha scelto in questa qualità per le

nostre competenze professionali conclamate e ringrazio la squadra

dell'autorità anche per questo. È un ulteriore passo avanti nella collaborazione

tra città e porto, è certamente un passo avanti importante per la fluidità del

traffico veicolare e pedonale nella via Crispi che non può continuare a

rappresentare un ostacolo per i cittadini palermitani ma anzi deve essere un

valore aggiunto nel loro rapporto tra città e mare". Così il commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale,

Annalisa Tardino a margine della sottoscrizione del protocollo per la

progettazione e la realizzazione del waterfront di via Crispi. xd6/col3/azn.

Italpress.it
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Palermo ridisegna l'interfaccia fra il porto e la città, all'Authority la regia dei lavori

Patto con Regione e Comune per un intervento da 12 milioni di euro

PALERMO. Aprire un nuovo varco portuale, realizzare una passerella

pedonale che nella zona di piazza Camilleri colleghi alla città l'area portuale,

creare una nuova rotatoria nei pressi di piazza della Pace, restringere lo

spartitraffico centrale lungo via Crispi e rifare il manto stradale da via

Cristoforo Colombo alla Capitaneria di porto. Detto in estrema sintesi, questo

è l'identikit del progetto che a Palermo ridisegnerà il "waterfront Crispi" in

nome della riqualificazione di questo spicchio della città siciliana. È stato

messo nero su bianco l'intesa che mette d'accordo il Comune di Palermo e

l'Authority palermitana guidata dalla commissaria Annalisa Tardino. Obiettivo:

l'istituzione portuale è stata individuata dal Comune come «unica stazione

appaltante e soggetto attuatore per l'intera gestione del progetto». Stiamo

parlando di lavori pubblici che contano su 12,5 milioni di finanziamento arrivati

nelle mani della Regione Siciliana in virtù di un accordo sottoscritto nel maggio

scorso con fra la premier Giorgia Meloni e il governatore Renato Schifani che

ha messo sul tavolo i cosiddetti "fondi per lo sviluppo e la coesione". La

Regione ha assegnato al Comune di Palermo questi soldi e il Comune ha pensato di coinvolgere l'Authority

affidandole la regia operativa dell'intervento come stazione appaltante («perché possiede le competenze

professionali e gestionali adeguate, inclusa la metodologia "Building Information Modeling", Bim). A ciò si aggiunga -

è stato detto - che l'Autorità di Sistema è stazione appaltante anche per l'intervento limitrofo (relativo a "lavori di

sistemazione e riqualificazione delle aree di interfaccia del porto di Palermo con la città") e questo, si ritiene, «non

può che accelerare l'attuazione dei nuovi cantieri». Quanto ai tempi, in una nota dell'ente portuale si prevede che: 1)

per ultimare i lavori sulla via Crispi spono da mettere in conto «otto mesi dall'avvio, il prossimo gennaio»; 2) per il

sovrappasso invece «occorreranno 15 mesi a partire dal giugno 2026». I lavori puntano - è stato ribadito presentando

l'accordo Comune-Authority - a «ottimizzare i flussi veicolari e pedonali, migliorare gli attraversamenti e rafforzare le

connessioni tra il porto e la città, in coerenza con la futura rete del sistema tram che interesserà la stessa via Crispi».

Senza contare che tutto questo rientra in «una strategia per il decongestionamento del traffico nell'area limitrofa al

porto commerciale (via Francesco Crispi e via dell'Arsenale) e di miglioramento della viabilità». Queste le parole di

Annalisa Tardino, commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale: «Immaginare il porto e la città come un

unico organismo significa vedere tempi, azioni e spazi muoversi all'unisono: la crescente vicinanza tra le funzioni

portuali e quelle urbane - afferma - apre la strada a cambiamenti profondi, che richiedono nuovi strumenti, procedure

e modi di progettare. Ripensare il legame porto-città significa agire

La Gazzetta Marittima
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su più livelli, trasformando strategie e progetti in ponti concreti tra infrastruttura e vita urbana». Così il sindaco

palermitano Roberto Lagalla: «Via Francesco Crispi è da sempre uno dei principali assi di accesso alla città per chi

arriva dal porto: è la nostra vetrina, la porta d'ingresso per migliaia di cittadini, visitatori e turisti. Grazie a una sinergia

virtuosa tra Comune, Authority e Regione possiamo finalmente ridisegnare questo spazio strategico, restituendolo ai

palermitani in una veste più moderna, sicura e accogliente. Ringrazio sentitamente la Regione Siciliana per il

sostegno concreto a questo progetto, in particolare l'assessore Alessandro Aricò». L'assessore alla rigenerazione

urbana, Maurizio Carta , mette l'accento sul completamento dell'interfaccia tra la città e il porto rendendo «più sicura

la viabilità lungo la via Crispi, anche per decongestionarla»: è «un bellissimo collegamento aereo che consentirà ai

viaggiatori che sbarcano a Palermo di arrivare al centro della città e a chi passeggia lungo la via Amari pedonale di

arrivare ad affacciarsi sul mare dalle nuove terrazze in corso di completamento». Occhi puntati anche sulla «qualità

degli spazi pubblici connessi, rafforzando la nuova identità di via Emerico Amari come un viale pedonale e

commerciale che unisce il Politeama e il centro città al mare e viceversa».

La Gazzetta Marittima
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Palermo, accordo Comune-Autorità portuale per il waterfront

PALERMO - Siglato l'accordo tra il Comune di Palermo e l'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale per la realizzazione dei "Lavori di

riqualificazione del waterfront Crispi (passerella e asse viario - rotatoria

Piazza della Pace)". Le risorse, pari a 12.500.000 di euro - a titolarità della

Regione siciliana, assegnati al Comune di Palermo - derivano dall'accordo del

27 maggio 2024, sottoscritto tra il presidente del Consiglio dei Ministri e il

presidente della Regione Siciliana per lo Sviluppo e la Coesione (FSC 2021-

27) per l'attuazione di un programma unitario che prevede lo sviluppo

infrastrutturale, economico e sociale del territorio. L'AdSP è stata individuata

dal Comune come unica stazione appaltante e soggetto attuatore per l'intera

gestione del progetto, perché possiede le competenze professionali e

gestionali adeguate, inclusa la metodologia BIM (Building Information

Modeling). Inoltre, la contemporanea funzione dell'Authority di stazione

appaltante per l'intervento limitrofo ("Lavori di sistemazione e riqualificazione

delle aree di interfaccia del porto di Palermo con la città") non può che

accelerare l'attuazione dei nuovi cantieri. L'intervento prevede una serie di

opere strategiche: la riduzione e risagomatura dello spartitraffico centrale lungo via Crispi, il rifacimento del manto

stradale e dei marciapiedi da via Cristoforo Colombo alla Capitaneria di porto, la realizzazione di una nuova rotatoria

in prossimità di piazza della Pace, un nuovo varco portuale e una passerella pedonale di collegamento tra l'area

portuale e la città, nei pressi di piazza Camilleri. Per l'ultimazione dei lavori sulla via Crispi si prevedono otto mesi

dall'avvio, il prossimo gennaio; per il sovrappasso occorreranno quindici mesi da giugno 2026. Si tratta di opere che

consentiranno di ottimizzare i flussi veicolari e pedonali, migliorare gli attraversamenti e rafforzare le connessioni tra il

porto e la città, in coerenza con la futura rete del sistema tram che interesserà la stessa via Crispi. Fanno anche parte

di una strategia per il decongestionamento del traffico nell'area limitrofa al porto commerciale (via Francesco Crispi e

via dell'Arsenale) e di miglioramento della viabilità. Tardino: apriamo la strada a cambiamenti profondi "Immaginare il

porto e la città come un unico organismo significa vedere tempi, azioni e spazi muoversi all'unisono", sottolinea il

commissario straordinario dell'AdSP Annalisa Tardino . "La crescente vicinanza tra le funzioni portuali e quelle urbane

apre la strada a cambiamenti profondi, che richiedono nuovi strumenti, procedure e modi di progettare. Ripensare il

legame porto-città significa agire su più livelli, trasformando strategie e progetti in ponti concreti tra infrastruttura e

vita urbana. La chiave è una visione condivisa e coerente, che guidi ogni scelta verso un unico obiettivo: riportare il

waterfront al cuore della città, rendendolo spazio vivo, accessibile e parte integrante della comunità. Questo accordo

rappresenta un passo fondamentale

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/palermo-accordo-comune-autorita-portuale-per-il-waterfront/


 

lunedì 15 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 89

[ § 2 6 5 5 7 3 7 0 § ]

per il raccordo tra Palermo e il suo porto lungo un tratto strategico come quello della via Crispi, migliorando la

mobilità, la vivibilità e il rapporto storico della città con il mare". A margine Tardino ha parlato del ricorso presentato

dalla Regione dopo la sua nomina a commissario dell'Autorità portuale. "Non ho avuto ancora alcuna interlocuzione

con il presidente Schifani - ha detto -ma credo che ci sarà presto. Oggi voglio placare tutti. Il presidente Schifani ha

avuto un timore legittimo ma che non è fondato. Lo dimostreremo con i fatti. Quello di oggi è solo l'inizio di un

percorso che sarà caratterizzato da un grande rispetto istituzionale che la mia persona e il mio ruolo avrà nei

confronti dell'istituzione e della persona di Renato Schifani, per il suo ruolo nella politica regionale e nazionale".

Lagalla: momento fondamentale per il futuro di Palermo "La firma di questo accordo rappresenta un momento

fondamentale per il futuro di Palermo e per il suo rapporto con il mare - ha detto il sindaco Roberto Lagalla-. Via

Francesco Crispi, da sempre uno dei principali assi di accesso alla città per chi arriva dal porto, è la nostra vetrina, la

porta d'ingresso per migliaia di cittadini, visitatori e turisti. Oggi, grazie a una sinergia virtuosa tra il Comune di

Palermo, l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale e la Regione Siciliana, possiamo finalmente

ridisegnare questo spazio strategico, restituendolo ai palermitani in una veste più moderna, sicura e accogliente.

Ringrazio sentitamente la Regione Siciliana per il sostegno concreto a questo progetto, reso possibile attraverso i

fondi FSC 21/27. Un ringraziamento particolare va all'assessore alle Infrastrutture Alessandro Aricò, il cui impegno è

stato determinante per sbloccare e indirizzare queste risorse verso un'opera che inciderà in maniera positiva sulla

vivibilità urbana, sulla mobilità e sull'identità stessa del nostro waterfront. Una visione in cui Palermo si riappropria del

suo mare, integrando infrastrutture, trasporti e spazi urbani per uno sviluppo più armonico e sostenibile". Carta: così

migliorerà la viabilità di via Crispi L'assessore alla rigenerazione urbana, Maurizio Carta: "Si tratta di un passo

importante che sostanzia e rafforza l'accordo istituzionale tra il Comune di Palermo e l'AdsP del Mare di Sicilia

occidentale nonché con l'Assessorato alle Infrastrutture della Regione Siciliana che ha condiviso le modalità di utilizzo

efficace delle risorse, per completare l'interfaccia tra la città e il porto, migliorando e rendendo più sicura la viabilità

lungo la via Crispi, anche per decongestionarla, e realizzando un bellissimo collegamento aereo che consentirà ai

viaggiatori che sbarcano a Palermo di arrivare al centro della città e a chi passeggia lungo la via Amari pedonale di

arrivare ad affacciarsi sul mare dalle nuove terrazze in corso di completamento. È a tutti gli effetti un progetto di

rigenerazione perché agisce sia sul piano infrastrutturale sia sulla qualità degli spazi pubblici connessi, rafforzando la

nuova identità di via Emerico Amari come un viale pedonale e commerciale che unisce il Politeama e il centro città al

mare e viceversa. Infine, l'accordo sostanzia la strategia della Giunta Lagalla di una costante efficace collaborazione

con altri attori che, grazie alle maggiori capacità di azione o di spesa, possono accelerare i processi di

trasformazione positiva della città. Un altro atto che restituisce il mare alla città rendendolo parte della vita

quotidiana". Leggi
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qui tutte le notizie di Palermo.
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AdSp di Palermo e Comune insieme per il nuovo waterfront

PALERMO - È stato siglato stamani come uno dei primi atti del Commissario

straordinario dell'AdSp del mar di Sicilia occidentale Annalisa Tardino

l'accordo con il Comune di Palermo per la realizzazione dei Lavori di

riqualificazione del waterfront Crispi (passerella e asse viario - rotatoria

Piazza della Pace). 12.500.000 euro sono le risorse a titolarità della Regione

siciliana, assegnati al Comune di Palermo che derivano dall'accordo del 27

Maggio 2024, sottoscritto tra il presidente del Consiglio dei Ministri e il

presidente della Regione Siciliana per lo Sviluppo e la Coesione (FSC 2021-

27) per l'attuazione di un programma unitario che prevede lo sviluppo

infrastrutturale, economico e sociale del territorio. L'AdSp è stata individuata

dal Comune come unica stazione appaltante e soggetto attuatore per l'intera

gestione del progetto, perché possiede le competenze professionali e

gestionali adeguate, inclusa la metodologia BIM (Building Information

Modeling). Inoltre, la contemporanea funzione dell'Authority di stazione

appaltante per l'intervento limitrofo non può che accelerare l'attuazione dei

nuovi cantieri. Queste le opere previste dall'intervento: riduzione e

risagomatura dello spartitraffico centrale lungo via Crispi rifacimento del manto stradale e dei marciapiedi da via

Cristoforo Colombo alla Capitaneria di porto realizzazione di una nuova rotatoria in prossimità di piazza della Pace

nuovo varco portuale e una passerella pedonale di collegamento tra l'area portuale e la città, nei pressi di piazza

Camilleri Per l'ultimazione dei lavori sulla via Crispi si prevedono otto mesi dall'avvio, il prossimo Gennaio; per il

sovrappasso occorreranno quindici mesi da Giugno 2026. Si tratta di opere che consentiranno di ottimizzare i flussi

veicolari e pedonali, migliorare gli attraversamenti e rafforzare le connessioni tra il porto e la città. Immaginare il porto

e la città come un unico organismo significa vedere tempi, azioni e spazi muoversi all'unisono ha sottolineato

Annalisa Tardino. La crescente vicinanza tra le funzioni portuali e quelle urbane apre la strada a cambiamenti profondi,

che richiedono nuovi strumenti, procedure e modi di progettare. Ripensare il legame porto-città -ha aggiunto- significa

agire su più livelli, trasformando strategie e progetti in ponti concreti tra infrastruttura e vita urbana. La chiave è una

visione condivisa e coerente, che guidi ogni scelta verso un unico obiettivo: riportare il waterfront al cuore della città,

rendendolo spazio vivo, accessibile e parte integrante della comunità. Questo accordo rappresenta un passo

fondamentale per il raccordo tra Palermo e il suo porto lungo un tratto strategico come quello della via Crispi,

migliorando la mobilità, la vivibilità e il rapporto storico della città con il mare. Per il sindaco della città Lagalla La firma

di questo accordo rappresenta un momento fondamentale per il futuro di Palermo e per il suo rapporto con il mare.

Via Francesco Crispi, da sempre uno dei principali assi di accesso alla città per chi arriva dal porto, è la nostra

vetrina,

Messaggero Marittimo
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la porta d'ingresso per migliaia di cittadini, visitatori e turisti. Oggi, grazie a una sinergia virtuosa tra il Comune di

Palermo, l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale e la Regione Siciliana, possiamo finalmente

ridisegnare questo spazio strategico, restituendolo ai palermitani in una veste più moderna, sicura e accogliente.

Palermo si riappropria del suo mare, integrando infrastrutture, trasporti e spazi urbani per uno sviluppo più armonico

e sostenibile.
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VIDEO | Porto, siglato l'accordo per il nuovo waterfront: "Così Palermo guarderà il mare"

Le risorse - 12,5 milioni di euro - arrivano dal Fondo di sviluppo e coesione

2021-27, grazie all ' intesa Governo-Regione. Annalisa Tardino, neo

commissario dell'Autorità portuale della Sicilia occidentale, dopo le polemiche

in seguito alla sua nomina voluta da Matteo Salvini: "Timore di Schifani

legittimo ma non fondato". Lagalla: "Il contraddittorio politico riguarda le

istituzioni, non la persona" Un altro passo per Palermo per ritrovare il suo

mare. È stato siglato stamattina l'accordo tra il Comune e l'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale per la realizzazione dei "Lavori di

riqualificazione del waterfront Crispi (passerella e asse viario - rotatoria piazza

della Pace)". Le risorse, pari a 12,5 milioni di euro - a titolarità della Regione

siciliana, assegnati al Comune - derivano dall'accordo del 27 maggio 2024,

sottoscritto tra il presidente del consiglio dei Ministri e il presidente della

Regione Siciliana per lo Sviluppo e la Coesione (FSC 2021-27) per

l'attuazione di un programma unitario che prevede lo sviluppo infrastrutturale,

economico e sociale del territorio. L'AdSP è stata individuata dal Comune

come unica stazione appaltante e soggetto attuatore per l'intera gestione del

progetto, perché possiede le competenze professionali e gestionali adeguate, inclusa la metodologia Bim (Building

information modeling). Inoltre, la contemporanea funzione dell'Authority di stazione appaltante per l'intervento limitrofo

("Lavori di sistemazione e riqualificazione delle aree di interfaccia del porto di Palermo con la città") non può che

accelerare l'attuazione dei nuovi cantieri. L'intervento prevede una serie di opere strategiche: la riduzione e

risagomatura dello spartitraffico centrale lungo via Crispi, il rifacimento del manto stradale e dei marciapiedi da via

Cristoforo Colombo alla Capitaneria di porto, la realizzazione di una nuova rotatoria in prossimità di piazza della

Pace, un nuovo varco portuale e una passerella pedonale di collegamento tra l'area portuale e la città, nei pressi di

piazza Camilleri. Per l'ultimazione dei lavori sulla via Crispi si prevedono otto mesi dall'avvio, il prossimo gennaio; per

il sovrappasso occorreranno quindici mesi da giugno 2026. Si tratta di opere che consentiranno di ottimizzare i flussi

veicolari e pedonali, migliorare gli attraversamenti e rafforzare le connessioni tra il porto e la città, in coerenza con la

futura rete del sistema tram che interesserà la stessa via Crispi. Fanno anche parte di una strategia per il

decongestionamento del traffico nell'area limitrofa al porto commerciale (via Francesco Crispi e via dell'Arsenale) e di

miglioramento della viabilità. "Immaginare il porto e la città come un unico organismo significa vedere tempi, azioni e

spazi muoversi all'unisono", sottolinea il commissario straordinario dell'AdSP Annalisa Tardino. "La crescente

vicinanza tra le funzioni portuali e quelle urbane apre la strada a cambiamenti profondi, che richiedono nuovi

strumenti, procedure e modi di progettare. Ripensare il legame
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porto-città significa agire su più livelli, trasformando strategie e progetti in ponti concreti tra infrastruttura e vita

urbana. La chiave è una visione condivisa e coerente, che guidi ogni scelta verso un unico obiettivo: riportare il

waterfront al cuore della città, rendendolo spazio vivo, accessibile e parte integrante della comunità. Questo accordo

rappresenta un passo fondamentale per il raccordo tra Palermo e il suo porto lungo un tratto strategico come quello

della via Crispi, migliorando la mobilità, la vivibilità e il rapporto storico della città con il mare". Il commento del

sindaco Lagalla: "La firma di questo accordo rappresenta un momento fondamentale per il futuro di Palermo e per il

suo rapporto con il mare. Via Francesco Crispi, da sempre uno dei principali assi di accesso alla città per chi arriva

dal porto, è la nostra vetrina, la porta d'ingresso per migliaia di cittadini, visitatori e turisti. Oggi, grazie a una sinergia

virtuosa tra il Comune di Palermo, l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale e la Regione Siciliana,

possiamo finalmente ridisegnare questo spazio strategico, restituendolo ai palermitani in una veste più moderna,

sicura e accogliente. Ringrazio sentitamente la Regione Siciliana per il sostegno concreto a questo progetto, reso

possibile attraverso i fondi FSC 21/27. Un ringraziamento particolare va all'assessore alle Infrastrutture Alessandro

Aricò, il cui impegno è stato determinante per sbloccare e indirizzare queste risorse verso un'opera che inciderà in

maniera positiva sulla vivibilità urbana, sulla mobilità e sull'identità stessa del nostro waterfront. Una visione in cui

Palermo si riappropria del suo mare, integrando infrastrutture, trasporti e spazi urbani per uno sviluppo più armonico

e sostenibile". L'assessore alla rigenerazione urbana, Maurizio Carta: "Si tratta di un passo importante che sostanzia

e rafforza l'accordo istituzionale tra il Comune di Palermo e l'AdsP del Mare di Sicilia occidentale nonché con

l'Assessorato alle Infrastrutture della Regione Siciliana che ha condiviso le modalità di utilizzo efficace delle risorse,

per completare l'interfaccia tra la città e il porto, migliorando e rendendo più sicura la viabilità lungo la via Crispi,

anche per decongestionarla, e realizzando un bellissimo collegamento aereo che consentirà ai viaggiatori che

sbarcano a Palermo di arrivare al centro della città e a chi passeggia lungo la via Amari pedonale di arrivare ad

affacciarsi sul mare dalle nuove terrazze in corso di completamento. È a tutti gli effetti un progetto di rigenerazione

perché agisce sia sul piano infrastrutturale sia sulla qualità degli spazi pubblici connessi, rafforzando la nuova identità

di via Emerico Amari come un viale pedonale e commerciale che unisce il Politeama e il centro città al mare e

viceversa. Infine, l'accordo sostanzia la strategia della Giunta Lagalla di una costante efficace collaborazione con altri

attori che, grazie alle maggiori capacità di azione o di spesa, possono accelerare i processi di trasformazione

positiva della città. Un altro atto che restituisce il mare alla città rendendolo parte della vita quotidiana". "È proprio il

caso di dire che l'unione fa la forza: grazie alla sinergia istituzionale tra governo Meloni, governo Schifani, Autorità di

Sistema portuale e Comune, infatti, Palermo avrà finalmente un waterfront all'altezza della propria storia". Lo afferma

Luca Sbardella, commissario regionale di Fratelli d'Italia in Sicilia che continua: "Un intervento che connetterà

ulteriormente il porto con
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il tessuto urbano e con i palermitani e sarà splendida vetrina di benvenuto per i numerosi turisti di una tra le più belle

e affascinanti città d'Italia- aggiunge Sbardella- Fondamentale è stata l'assegnazione delle risorse dalla Regione al

Comune, derivanti dall'accordo sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione sottoscritto nel 2024 tra Giorgia Meloni e

Renato Schifani. Decisivo anche l'apporto nella fase di programmazione dei fondi da parte dell'assessorato regionale

alle Infrastrutture guidato da Alessandro Aricò".
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Polemiche per la nomina del presidente Ast, Lombardo: "I leoni da tastiera guardino il
curriculum di Genovese"

L'ex presidente della Regione: "Ce la fate a trovare un nominato più titolato?

Intanto ci complimentiamo in anticipo". Ma Faraone attacca: "Da Schifani

ancora scelte nepotistiche, si dimetta" "Finita l'aggressione da parte dei leoni

da tastiera e dei tanti censori in salsa sicula contro Luigi Genovese nominato

presidente dell'Azienda siciliana trasporti? Il 'trombato' alle regionali del 2022,

'il figlio di' è stato calunniato a sufficienza?". A dirlo è l'ex governatore,

Raffaele Lombardo, d0po le polemiche che hanno fatto seguito alla nomina

del nuovo presidente. Luigi Genovese è figlio dell'ex segretario regionale del

Pd e deputato di Fi Francantonio Genovese. La poltrona della partecipata

regionale che si occupa del trasporto pubblico extraurbano in pullman è andata

all'Mpa: Genovese, candidato alle ultime regionali dove ha ottenuto un buon

numero di preferenze, era già nel Consiglio di amministrazione della

partecipata. Lombardo ha aggiunto: "Si sono accorti lorsignori che Genovese

con le oltre 9 mila preferenze è il settimo più votato dei circa 900 candidati alle

regionali del 2022? Che non gli è scattato il seggio a Messina per poche

decine di voti? Hanno dato un'occhiata a tempo perso al suo curriculum?

Vogliono verificare se di simili se ne trovano tra gli amministratori di Enti in Sicilia?". "Hanno saputo della laurea in

legge - prosegue Lombardo -, del lavoro di ricerca in Scienze economiche, aziendali e giuridiche? E dei ruoli che ha

svolto di amministratore di aziende di trasporti e logistica dal fatturato pari o superiore a quello dell'Ast e dal numero

di dipendenti 4/5 volte più grande? Dell'impegno di deputato regionale e capogruppo serio e scrupoloso? Vogliono

esercitarsi, sempre in tastiera, a trovare un nominato più titolato? Intanto ci complimentiamo in anticipo". A distanza

di giorni dalla nomina di Genovese le polemiche comunque non si placano. Davide Faraone, vicepresidente di Italia

Viva, attacca: "Oggi davanti all'Azienda siciliana trasporti abbiamo portato un necrologio: 'Astutò. Il merito si è spento

qui. Addio competenza. Addio futuro. Linea soppressa'". "Perché in Sicilia il merito è morto, assassinato dalla

lottizzazione di Renato Schifani - dice Faraone -. Paradossale: lo stesso presidente che aveva fatto ricorso al Tar

contro Salvini per la nomina di Annalisa Tardino all'Autorità portuale, sostenendo che non avesse i requisiti, oggi

riempie enti strategici di trombati e tromboni, scelti non per competenza ma per appartenenza politica. Nomine che

sono un concentrato di nepotismo, negligenza e malaffare. La torta spartita tra i partiti della maggioranza secondo il

più becero manuale Cencelli. E la continuità è lampante: tutte le nomine dell'era Schifani hanno lo stesso profilo. Se

vuole nominare persone come Marcello Caruso alla guida del suo partito e fare danni in casa sua, affari suoi. Ma non

permetteremo che sfasci la Sicilia nel silenzio. Per questo chiediamo le dimissioni di Renato Schifani: indegno di

guidare questa Regione", conclude. Per muoverti con i mezzi pubblici e in sharing nella città di
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Schifani: "Tardino? Non si è mai occupata di porti, i magistrati diranno se la nomina è
legittima"

Le dichiarazioni del governatore sulla nomina ministeriale del commissario

straordinario dell'Autorità di Palermo, contro cui la Regione ha presentato

ricorso "Stabiliranno i magistrati se è legittima o meno la nomina di una

persona che non si è mai occupata nella sua vita di porti e di autorità portuali.

Il 13 gennaio il Tar deciderà sul merito del nostro ricorso e della questione". Lo

ha detto il presidente della Regione siciliana, Renato Schifani, rispondendo a

una domanda, sulla nomina ministeriale del commissario straordinario

dell'Autorità di Palermo Annalisa Tardino, contro cui la Regione ha presentato

ricorso. Stamane la Regione ha presenziato al porto di Palermo solo con un

dirigente dell'amministrazione alla firma dell'intesa per la realizzazione del

waterfront finanziato con risorse regionali, 12,5 milioni.
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Schifani: "Con i termovalorizzatori la Sicilia trasformerà i rifiuti in risorsa"

"Le discariche sono sature e la differenziata non basta. Oggi spendiamo 100

milioni l'anno per spedire i rifiuti oltre lo Stretto. Con i termovalorizzatori

cambierà tutto", spiega il presidente della Regione Siciliana Renato Schifani ,

intervistato dal Giornale di Sicilia Gli impianti sorgeranno a Palermo e Catania

, producendo energia: il 30% sarà utilizzato per il funzionamento interno,

mentre il restante 70% verrà immesso sul mercato, contribuendo a ridurre i

costi delle tariffe di ingresso. Le osservazioni della Corte dei Conti Sul tema

delle presunte criticità evidenziate dalla Corte dei Conti, Schifani chiarisce: "Il

loro lavoro non ha valore ispettivo o sanzionatorio. Abbiamo risposto

serenamente, dimostrando che i conti sono in regola e che gli impianti non

sono sovradimensionati". Il governatore sottolinea inoltre come la Regione

stia proseguendo il dialogo con Bruxelles e con il ministero dell'Ambiente, con

il supporto di esperti come gli ex ministri Corrado Clini (ambiente) e Giovanni

Tria (economia). Emergenza siccità: i progressi del piano regionale Accanto al

tema rifiuti, Schifani affronta anche l'altra grande emergenza dell'Isola: la

siccità. "Grazie ai nuovi pozzi, lavori sulle condutture e dissalatori abbiamo già

prodotto 2.500 litri d'acqua al secondo in più. L'obiettivo è arrivare a 5.000 nel 2026, con due nuovi impianti di

desalinizzazione a Palermo". Nonostante le difficoltà per l'uso irriguo in alcune zone della Sicilia occidentale, il

governatore assicura: "Oggi la situazione è migliore rispetto al 2024, la nostra cabina di regia funziona". Autorità

portuale e rapporti politici Infine, Schifani commenta il ricorso al Tar contro la nomina del commissario straordinario

dell'Autorità portuale della Sicilia occidentale: "Andiamo avanti convinti di essere nel giusto. La guida dell'ente deve

avere competenze specifiche, per questo non ho fatto nomi ma preteso una figura adeguata". Quanto ai rapporti con

la Lega, il presidente minimizza: "Con Salvini e Tardino non c'è alcuna frattura. Sull'Autorità portuale è stato solo un

incidente di percorso". (ITALPRESS) risuser Lascia una risposta.
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Porto Palermo, Schifani su nomina Tardino: "Deciderà il Tar"

Lo ha detto il presidente della Regione siciliana Renato Schifani sul futuro

della presidenza dello scalo Palermo - "Stabiliranno i magistrati se sia legittima

o meno la nomina di una persona che non si è mai occupata nella sua vita di

porti e di autorità portuali. Il 13 gennaio il Tar deciderà sul merito del nostro

ricorso e della questione". Lo ha detto il presidente della Regione siciliana

Renato Schifani, rispondendo a una domanda sulla nomina ministeriale di

Annalisa Tardino a commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale

di Palermo, contro cui la Regione ha presentato ricorso. Questa mattina, in

occasione della firma dell'intesa per la realizzazione del nuovo waterfront del

porto, finanziato con risorse regionali per 12,5 milioni di euro, la Regione

siciliana era rappresentata soltanto da un dirigente dell'amministrazione.
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Accordo tra Comune e AdSP per la riqualificazione del waterfront di via Crispi a Palermo

Una firma che rafforza i rapporti tra città e porto, tra sicurezza, vivibilità e

sviluppo urbano È stato siglato stamattina l'accordo tra il Comune di Palermo

e l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale per la

realizzazione dei "Lavori di riqualificazione del waterfront Crispi (passerella e

asse viario - rotatoria Piazza della Pace)". Le risorse, pari a 12.500.000 - a

titolarità della Regione siciliana, assegnati al Comune di Palermo - derivano

dall'accordo del 27 maggio 2024, sottoscritto tra il presidente del Consiglio dei

Ministri e il presidente della Regione Siciliana per lo Sviluppo e la Coesione

(FSC 2021-27) per l'attuazione di un programma unitario che prevede lo

sviluppo infrastrutturale, economico e sociale del territorio. L'AdSP è stata

individuata dal Comune come unica stazione appaltante e soggetto attuatore

per l ' intera gestione del progetto, perché possiede le competenze

professionali e gestionali adeguate, inclusa la metodologia BIM (Building

Information Modeling). Inoltre, la contemporanea funzione dell'Authority di

stazione appaltante per l'intervento limitrofo ("Lavori di sistemazione e

riqualificazione delle aree di interfaccia del porto di Palermo con la città") non

può che accelerare l'attuazione dei nuovi cantieri. L'intervento prevede una serie di opere strategiche: la riduzione e

risagomatura dello spartitraffico centrale lungo via Crispi, il rifacimento del manto stradale e dei marciapiedi da via

Cristoforo Colombo alla Capitaneria di porto, la realizzazione di una nuova rotatoria in prossimità di piazza della

Pace, un nuovo varco portuale e una passerella pedonale di collegamento tra l'area portuale e la città, nei pressi di

piazza Camilleri. Per l'ultimazione dei lavori sulla via Crispi si prevedono otto mesi dall'avvio, il prossimo gennaio; per

il sovrappasso occorreranno quindici mesi da giugno 2026. Si tratta di opere che consentiranno di ottimizzare i flussi

veicolari e pedonali, migliorare gli attraversamenti e rafforzare le connessioni tra il porto e la città, in coerenza con la

futura rete del sistema tram che interesserà la stessa via Crispi. Fanno anche parte di una strategia per il

decongestionamento del traffico nell'area limitrofa al porto commerciale (via Francesco Crispi e via dell'Arsenale) e di

miglioramento della viabilità, Le dichiarazioni "Immaginare il porto e la città come un unico organismo significa vedere

tempi, azioni e spazi muoversi all'unisono", sottolinea il commissario straordinario dell'AdSP Annalisa Tardino "La

crescente vicinanza tra le funzioni portuali e quelle urbane apre la strada a cambiamenti profondi, che richiedono

nuovi strumenti, procedure e modi di progettare. Ripensare il legame porto-città significa agire su più livelli,

trasformando strategie e progetti in ponti concreti tra infrastruttura e vita urbana. La chiave è una visione condivisa e

coerente, che guidi ogni scelta verso un unico obiettivo: riportare il waterfront al cuore della città, rendendolo spazio

vivo, accessibile e parte integrante

Sicilia 20 News

Palermo, Termini Imerese

https://sicilia20news.it/2025/09/15/palermo/accordo-tra-comune-e-adsp-per-la-riqualificazione-del-waterfront-di-via-crispi-a-palermo/608891/


 

lunedì 15 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 102

[ § 2 6 5 5 7 3 6 4 § ]

della comunità. Questo accordo rappresenta un passo fondamentale per il raccordo tra Palermo e il suo porto

lungo un tratto strategico come quello della via Crispi, migliorando la mobilità, la vivibilità e il rapporto storico della

città con il mare". Il commento del sindaco Lagalla "La firma di questo accordo rappresenta un momento

fondamentale per il futuro di Palermo e per il suo rapporto con il mare. Via Francesco Crispi, da sempre uno dei

principali assi di accesso alla città per chi arriva dal porto, è la nostra vetrina, la porta d'ingresso per migliaia di

cittadini, visitatori e turisti. Oggi, grazie a una sinergia virtuosa tra il Comune di Palermo, l'Autorità di Sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale e la Regione Siciliana, possiamo finalmente ridisegnare questo spazio strategico,

restituendolo ai palermitani in una veste più moderna, sicura e accogliente. Ringrazio sentitamente la Regione

Siciliana per il sostegno concreto a questo progetto, reso possibile attraverso i fondi FSC 21/27. Un ringraziamento

particolare va all'assessore alle Infrastrutture Alessandro Aricò, il cui impegno è stato determinante per sbloccare e

indirizzare queste risorse verso un'opera che inciderà in maniera positiva sulla vivibilità urbana, sulla mobilità e

sull'identità stessa del nostro waterfront. Una visione in cui Palermo si riappropria del suo mare, integrando

infrastrutture, trasporti e spazi urbani per uno sviluppo più armonico e sostenibile". L'assessore alla rigenerazione

urbana, Maurizio Carta "Si tratta di un passo importante che sostanzia e rafforza l'accordo istituzionale tra il Comune

di Palermo e l'AdsP del Mare di Sicilia occidentale nonché con l'Assessorato alle Infrastrutture della Regione Siciliana

che ha condiviso le modalità di utilizzo efficace delle risorse, per completare l'interfaccia tra la città e il porto,

migliorando e rendendo più sicura la viabilità lungo la via Crispi, anche per decongestionarla, e realizzando un

bellissimo collegamento aereo che consentirà ai viaggiatori che sbarcano a Palermo di arrivare al centro della città e

a chi passeggia lungo la via Amari pedonale di arrivare ad affacciarsi sul mare dalle nuove terrazze in corso di

completamento. È a tutti gli effetti un progetto di rigenerazione perché agisce sia sul piano infrastrutturale sia sulla

qualità degli spazi pubblici connessi, rafforzando la nuova identità di via Emerico Amari come un viale pedonale e

commerciale che unisce il Politeama e il centro città al mare e viceversa. Infine, l'accordo sostanzia la strategia della

Giunta Lagalla di una costante efficace collaborazione con altri attori che, grazie alle maggiori capacità di azione o di

spesa, possono accelerare i processi di trasformazione positiva della città. Un altro atto che restituisce il mare alla

città rendendolo parte della vita quotidiana".
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Palermo, firmato l'accordo per la riqualificazione del waterfront di via Crispi

12,5 milioni di euro per rotatoria, passerella e nuovo assetto viario. Lagalla:

"Un passo fondamentale per il futuro della città e il suo rapporto con il mare" È

stato firmato questa mattina l'accordo tra il Comune di Palermo e l'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale per la realizzazione dei lavori

di riqualificazione del waterfront Crispi, che comprendono la nuova passerella

pedonale e la rotatoria di piazza della Pace. Le risorse, pari a 12,5 milioni di

euro, provengono dai fondi FSC 2021-2027 destinati alla Regione Siciliana e

assegnati al Comune di Palermo nell'ambito dell'intesa siglata lo scorso 27

maggio tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Siciliana.

L'Autorità portuale sarà l'unica stazione appaltante e soggetto attuatore

dell'intervento, individuata dal Comune per le competenze tecniche e gestionali

maturate anche grazie all'utilizzo della metodologia BIM. La coincidenza con la

gestione dei lavori di sistemazione delle aree di interfaccia porto-città, già

avviati, permetterà inoltre di accelerare l'apertura dei nuovi cantieri. Il progetto

Il progetto prevede la riduzione e la risagomatura dello spartitraffico centrale

lungo via Crispi, il rifacimento del manto stradale e dei marciapiedi da via

Cristoforo Colombo alla Capitaneria di porto, la realizzazione di una rotatoria in prossimità di piazza della Pace,

l'apertura di un nuovo varco portuale e la costruzione di una passerella pedonale che collegherà l'area portuale alla

città nei pressi di piazza Camilleri. Secondo il cronoprogramma, i lavori sulla sede stradale partiranno a gennaio 2026

e dovrebbero concludersi in otto mesi, mentre per il sovrappasso pedonale occorreranno quindici mesi a partire da

giugno dello stesso anno. Si tratta di un insieme di opere che mirano a ottimizzare i flussi veicolari e pedonali, a

migliorare gli attraversamenti e a rafforzare le connessioni tra porto e città, in linea con la futura rete tranviaria che

interesserà lo stesso asse viario. L'intervento rientra anche in una più ampia strategia di decongestionamento del

traffico nelle aree limitrofe al porto commerciale e di complessivo miglioramento della viabilità urbana. Le

dichiarazioni Il sindaco di Palermo, Roberto Lagalla, ha definito la firma dell'accordo "un momento fondamentale per

il futuro della città e per il suo rapporto con il mare". Via Crispi, ha ricordato, "è da sempre una delle principali porte

d'ingresso per cittadini e turisti che arrivano dal porto, una vetrina che oggi possiamo finalmente ridisegnare grazie a

una sinergia virtuosa tra Comune, Autorità portuale e Regione Siciliana". Il primo cittadino ha ringraziato in particolare

l'assessore regionale alle Infrastrutture Alessandro Aricò "per l'impegno che ha reso possibile indirizzare queste

risorse verso un'opera che inciderà positivamente sulla vivibilità urbana, sulla mobilità e sull'identità del waterfront".

Sulla stessa linea il commissario straordinario dell'Autorità portuale, Annalisa Tardino, che ha parlato di "un passo

decisivo per riportare il waterfront al cuore della città". Secondo
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Tardino, "ripensare il legame porto-città significa trasformare strategie e progetti in ponti concreti tra infrastruttura e

vita urbana, con una visione condivisa che guidi ogni scelta verso lo stesso obiettivo". Anche l'assessore alla

Rigenerazione urbana, Maurizio Carta, ha sottolineato l'importanza dell'intervento, definendolo "un progetto di

rigenerazione che migliora la sicurezza, crea nuove connessioni pedonali e rafforza la nuova identità di via Emerico

Amari come viale pedonale e commerciale che collega il centro al mare e viceversa". Carta ha evidenziato inoltre

come l'accordo confermi la strategia dell'amministrazione comunale di una collaborazione costante con soggetti

dotati di maggiori capacità di azione e spesa, in grado di accelerare i processi di trasformazione urbana.
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Oltre 3 miliardi il ritorno economico del tour mondiale Vespucci

Generati undicimila posti di lavoro. Mantovano, 'si prosegua' Un ritorno

economico totale di oltre tre miliardi di euro, che ha portato già ad incassi con

cifre decuplicate (569 milioni di euro) rispetto agli oltre cinquanta milioni

investiti, tra pubblico e privato. È il primo bilancio dei risultati ottenuti del tour

mondiale del Vespucci, con un significativo contributo all'export (479 milioni)

secondo le stime. Il progetto ha generato complessivamente 11.155 nuovi

posti di lavoro e ha generato un valore mediatico pari a 254 milioni di euro.

Sono i numeri presentati oggi a Roma, di fronte allo scenario del Colosseo,

nell'ambito dell'evento di presentazione finale del bilancio del tour 2023-2025,

che ha riguardato 53 Paesi e altrettanti porti di cinque continenti. Sono

1.269.533 le persone che hanno visitato la nave scuola della Marina militare e i

Villaggi Italia e i Villaggi 'in' Italia. Sono stati 419.855 coloro che all'estero

hanno visitato gli otto Villaggi Italia, il mini expo itinerante pluriennale che ha

promosso e raccontato le eccellenze del Made in Italy. Nella fase

mediterranea sono stati 446.101 i visitatori dei 9 Villaggi IN Italia, luogo di

racconto che ha reso partecipi tutti gli italiani dell'esperienza vissuta da Nave

Amerigo Vespucci nel mondo. Infine sono stati 403.577 coloro che hanno visitato Nave Amerigo Vespucci nelle tappe

nelle quali non sono stati allestiti i Villaggi. All'evento di oggi hanno partecipato tra gli altri, oltre al ministro della Difesa

Guido Crosetto, il sottosegretario Alfredo Mantovano, il ministro per le disabilità Alessandra Locatelli, il direttore di

Difesa Servizi Luca Andreoli, il capo di Stato Maggiore della Marina militare Enrico Credendino, e l'ad di Ninetynine

Simone Simone Mazzarelli. "L'impresa del Vespucci ha rafforzato il profilo, l'immagine e il prestigio dell'Italia nel

mondo - ha detto Mantovano - . Oggi l'Italia è tra le nazioni più stimate verso cui vi è certamente maggiore simpatia in

tanti Paesi africani, ma nel percorso del Vespucci questa simpatia si è tradotta in gesti significativi anche nel

continente asiatico e America latina. L'augurio è che tutto ciò prosegua perché si tratta di un'eccellenza italiana".

Crosetto ha aggiunto che inizialmente questo progetto "era sembrato una pazzia, avevamo ricevuto solo dei no" e

invece oggi possiamo essere più che soddisfatti anche per "il valore di squadra che è stato messo in campo per tutto

ciò, che non può finire qui".

Ansa.it
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Bilancio tour Vespucci, 3 miliardi di ritorno economico

Generati 11mila posti di lavoro. Il veliero a New York nel 2026 Un ritorno

economico totale di oltre tre miliardi di euro, che ha portato già ad incassi con

cifre decuplicate (569 milioni di euro) rispetto agli oltre cinquanta milioni

investiti, tra pubblico e privato. Il bilancio dei risultati ottenuti dal tour mondiale

del Vespucci, il veliero della Marina militare italiana, un simbolo quasi secolare

del nostro Paese, è una pioggia di numeri d'oro, tanto che il governo annuncia

una nuova simile iniziativa ancora più ambiziosa nel 2026 a New York.

Vespucci, presentati i risultati del tour mondiale. 'Nel 2026 a New York' Il

progetto durato due anni e concluso nel giugno scorso ha generato

complessivamente 11.155 nuovi posti di lavoro producendo un valore

mediatico di 254 milioni di euro. Significativo il contributo all'export (479 milioni

secondo le stime). I dati sono stati presentati a Roma, di fronte allo scenario

del Colosseo, nell'ambito dell'evento di presentazione finale del bilancio del

tour 2023-2025, che ha riguardato 53 Paesi e altrettanti porti di cinque

continenti. "È stato uno straordinario strumento di promozione e un format

unico di comunicazione: un nuovo modello di marketing istituzionale,

un'invenzione tutta italiana", spiega il direttore generale di Difesa Servizi, Luca Andreoli. Sono 1.269.533 le persone

che hanno visitato la nave scuola della Marina militare e i Villaggi Italia e i Villaggi 'in' Italia. Sono stati 419.855 coloro

che all'estero hanno visitato gli otto Villaggi Italia, il mini expo itinerante pluriennale che ha promosso e raccontato le

eccellenze del Made in Italy. Vespucci, Crosetto: 'Ha portato nel mondo il brand Italia e i suoi valori' Nella fase

mediterranea sono stati 446.101 i visitatori dei 9 Villaggi IN Italia, luogo di racconto che ha reso partecipi tutti gli

italiani dell'esperienza vissuta da Nave Amerigo Vespucci nel mondo. Infine sono stati 403.577 coloro che hanno

visitato Nave Amerigo Vespucci nelle tappe nelle quali non sono stati allestiti i Villaggi. "L'impresa del Vespucci ha

rafforzato il profilo, l'immagine e il prestigio dell'Italia nel mondo - ha detto il sottosegretario alla Presidenza del

Consiglio Alfredo Mantovano - L'augurio è che tutto ciò prosegua perché si tratta di un'eccellenza italiana". Il ministro

della Difesa Guido Crosetto ha aggiunto che inizialmente questo progetto "era sembrato una pazzia, avevamo

ricevuto solo dei no" e invece oggi possiamo essere più che soddisfatti anche per "il valore di squadra che è stato

messo in campo per tutto ciò, che non può finire qui". Poi l'annuncio del ministro: "Il brand è l'Italia e il Vespucci è uno

strumento, che sarà presente negli Usa nel prossimo anno. Abbiamo deciso di mettere su a New York un Villaggio

Italia che con un padiglione ancora più ambizioso, che si fermerà per tre settimane o un mese: diventerà un racconto

dell'Italia che da New York racconta l'Italia".

Ansa.it
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Premio Giornalistico Internazionale Mare Nostrum Awards, 18° edizione

Gli elaborati, realizzati in italiano, inglese, spagnolo, catalano, francese e

greco dovranno essere pubblicati tra il 15 settembre 2025 ed il 15 aprile 2026

su quotidiani e periodici a diffusione nazionale (online e offline), media

specializzati in trasporto, economia e turismo (offline e online), agenzie di

stampa, emittenti televisive e radiofoniche nazionali e locali, riviste di

fotografia e mostre fotografiche, portali di documentaristica e ambiente, blog

di viaggio. Gli elaborati dovranno pervenire al Coordinatore del Premio entro e

non oltre il 20 aprile 2026, sia in formato digitale (file word) tramite posta

elettronica all'indirizzo mna@grimaldi.napoli.it, sia in formato originale. Per

favorire l'esperienza diretta della navigazione, chi desidera partecipare al

Premio potrà effettuare tra il 1 ottobre 2025 e il 31 marzo 2026 un viaggio di

andata e ritorno a bordo delle navi Grimaldi Lines, Minoan Lines e Trasmed

GLE in servizio tra Italia, Spagna e Grecia (escluse le tratte effettuate in

regime di servizio pubblico): l'ospitalità comprenderà esclusivamente il viaggio

di andata e ritorno per due persone con sistemazione in cabina e auto al

seguito e saranno esclusi pasti e altri servizi di bordo. La Giuria Internazionale

del Premio è presieduta da Bruno Vespa ed è composta da personalità eminenti del giornalismo e della cultura. Il

bando integrale del Concorso è disponibile sui siti aziendali www.grimaldi.napoli.it e www.grimaldi-lines.com.

Corriere Marittimo
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18 ANNI DI PREMIO GIORNALISTICO MARE NOSTRUM AWARDS

Al via oggi la nuova edizione del concorso annuale, a cui possono partecipare

tutti i giornalisti che promuovono il ruolo strategico del nostro mare nello

sviluppo economico e il suo valore negli scambi culturali tra i popoli 50.000

euro il montepremi complessivo, che verrà suddiviso in cinque riconoscimenti

da 10.000 euro l'uno Napoli - Compie 18 anni il Premio Giornalistico

Internazionale Mare Nostrum Awards, bandito dal Grimaldi Magazine Mare

Nostrum per promuovere il valore del Mediterraneo quale elemento di

connessione tra i popoli e per dare visibilità alle sfide che questa grande

distesa d'acqua ci impone, prima tra tutte la tutela del suo ecosistema. Il

Premio Giornalistico si concluderà come ogni anno con l'assegnazione di

cinque riconoscimenti in denaro da 10.000 euro netti ciascuno, per un

montepremi complessivo di 50.000 euro. Saranno ammessi al Concorso gli

elaborati giornalistici che affronteranno una vasta gamma di argomenti,

collegati all'attuale scenario dello shipping, all'evoluzione globale che

quest'ultimo sta affrontando e alle crescenti esigenze di tutela dell'ambiente. In

particolare verranno presi in considerazione articoli e servizi giornalistici che si

concentreranno sui vantaggi economici, turistici, ambientali e sociali offerti dai collegamenti marittimi - in particolare

dalle Autostrade del Mare - effettuati con navi moderne, sicure e veloci. Al Premio Mare Nostrum Awards potranno

partecipare tutti i giornalisti professionisti e pubblicisti, i fotografi, i videomaker e gli autori in generale residenti in

Europa e Tunisia che avranno diffuso e valorizzato questi argomenti attraverso elaborati giornalistici di scenario,

racconti emozionali del viaggio via mare, inchieste sulle nuove tendenze del servizio merci e passeggeri, inchieste

economico-turistiche, documentari, servizi televisivi e radiofonici e reportage fotografici che la Giuria giudicherà

coincidenti con le finalità del Premio. Non verranno presi in considerazione articoli consistenti in un'intervista ad un

unico interlocutore. Gli elaborati, realizzati in italiano, inglese, spagnolo, catalano, francese e greco dovranno essere

pubblicati tra il 15 settembre 2025 ed il 15 aprile 2026 su quotidiani e periodici a diffusione nazionale (online e offline),

media specializzati in trasporto, economia e turismo (offline e online), agenzie di stampa, emittenti televisive e

radiofoniche nazionali e locali, riviste di fotografia e mostre fotografiche, portali di documentaristica e ambiente, blog

di viaggio. Gli elaborati dovranno pervenire al Coordinatore del Premio entro e non oltre il 20 aprile 2026, sia in

formato digitale (file word) tramite posta elettronica all'indirizzo mna@grimaldi.napoli.it, sia in formato originale. Per

favorire l'esperienza diretta della navigazione, chi desidera partecipare al Premio potrà effettuare tra il 1 ottobre 2025

e il 31 marzo 2026 un viaggio di andata e ritorno a bordo delle navi Grimaldi Lines, Minoan Lines e Trasmed GLE in

servizio tra Italia, Spagna e Grecia (escluse le tratte effettuate in regime di servizio pubblico):

Il Nautilus
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l'ospitalità comprenderà esclusivamente il viaggio di andata e ritorno per due persone con sistemazione in cabina e

auto al seguito e saranno esclusi pasti e altri servizi di bordo. La Giuria Internazionale del Premio è presieduta da

Bruno Vespa ed è composta da personalità eminenti del giornalismo e della cultura. Il bando integrale del Concorso è

disponibile sui siti aziendali www.grimaldi.napoli.it e www.grimaldi-lines.com.

Il Nautilus

Focus
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Nel primo trimestre del 2025 il traffico delle merci nei porti della Grecia è cresciuto del
+1,4%

Passeggeri in calo del -1,1% Nel primo trimestre del 2025 il traffico delle merci

nei porti della Grecia è aumentato del +1,4% sullo stesso periodo dello scorso

anno essendo ammontato a 35,0 milioni di tonnellate. L'incremento è stato

generato dalla crescita del +8,5% del traffico nazionale che - ha reso noto

oggi l'Autorità statistica ellenica - è stato pari a quasi 7,1 milioni di tonnellate.

In lieve calo, invece, il traffico internazionale con oltre 27,9 milioni di tonnellate

(-0,3%), di cui 16,8 milioni di tonnellate allo sbarco (+2,3%) e 11,1 milioni di

tonnellate all'imbarco (-4,0%). Nel solo segmento dei veicoli, il traffico si è

attestato a 2,1 milioni di mezzi (+3,0%), di cui 1,9 milioni nel traffico nazionale

(+3,0%) e 145mila in quello internazionale (+3,9%). Nei primi tre mesi del 2025

il traffico dei passeggeri nei porti greci è stato di oltre 4,9 milioni di persone

(-1,1%), con un traffico nazionale che è stato pari a 4,8 milioni di passeggeri

(-1,5%) e un traffico internazionale di 182mila passeggeri (+8,3%).

Informare
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18 ANNI DI PREMIO GIORNALISTICO MARE NOSTRUM AWARDS - AL VIA OGGI LA
NUOVA EDIZIONE DEL CONCORSO

Al via oggi la nuova edizione del concorso annuale, a cui possono partecipare

tutti i giornalisti che promuovono il ruolo strategico del nostro mare nello

sviluppo economico e il suo valore negli scambi culturali tra i popoli 50.000

euro il montepremi complessivo, che verrà suddiviso in cinque riconoscimenti

da 10.000 euro l'uno Napoli, 15 settembre 2025 - Compie 18 anni il Premio

Giornalistico Internazionale Mare Nostrum Awards, bandito dal Grimaldi

Magazine Mare Nostrum per promuovere il valore del Mediterraneo quale

elemento di connessione tra i popoli e per dare visibilità alle sfide che questa

grande distesa d'acqua ci impone, prima tra tutte la tutela del suo ecosistema.

Il Premio Giornalistico si concluderà come ogni anno con l'assegnazione di

cinque riconoscimenti in denaro da 10.000 euro netti ciascuno, per un

montepremi complessivo di 50.000 euro. Saranno ammessi al Concorso gli

elaborati giornalistici che affronteranno una vasta gamma di argomenti,

collegati all'attuale scenario dello shipping, all'evoluzione globale che

quest'ultimo sta affrontando e alle crescenti esigenze di tutela dell'ambiente. In

particolare verranno presi in considerazione articoli e servizi giornalistici che si

concentreranno sui vantaggi economici, turistici, ambientali e sociali offerti dai collegamenti marittimi - in particolare

dalle Autostrade del Mare - effettuati con navi moderne, sicure e veloci. Al Premio Mare Nostrum Awards potranno

partecipare tutti i giornalisti professionisti e pubblicisti, i fotografi, i videomaker e gli autori in generale residenti in

Europa e Tunisia che avranno diffuso e valorizzato questi argomenti attraverso elaborati giornalistici di scenario,

racconti emozionali del viaggio via mare, inchieste sulle nuove tendenze del servizio merci e passeggeri, inchieste

economico-turistiche, documentari, servizi televisivi e radiofonici e reportage fotografici che la Giuria giudicherà

coincidenti con le finalità del Premio. Non verranno presi in considerazione articoli consistenti in un'intervista ad un

unico interlocutore. Gli elaborati, realizzati in italiano, inglese, spagnolo, catalano, francese e greco dovranno essere

pubblicati tra il 15 settembre 2025 ed il 15 aprile 2026 su quotidiani e periodici a diffusione nazionale (online e offline),

media specializzati in trasporto, economia e turismo (offline e online), agenzie di stampa, emittenti televisive e

radiofoniche nazionali e locali, riviste di fotografia e mostre fotografiche, portali di documentaristica e ambiente, blog

di viaggio. Per favorire l'esperienza diretta della navigazione, chi desidera partecipare al Premio potrà effettuare tra il

1 ottobre 2025 e il 31 marzo 2026 un viaggio di andata e ritorno a bordo delle navi Grimaldi Lines, Minoan Lines e

Trasmed GLE in servizio tra Italia, Spagna e Grecia (escluse le tratte effettuate in regime di servizio pubblico):

l'ospitalità comprenderà esclusivamente il viaggio di andata e ritorno per due persone con sistemazione in cabina e

auto al seguito e saranno esclusi pasti e altri servizi di bordo. La Giuria Internazionale

Informatore Navale
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del Premio è presieduta da Bruno Vespa ed è composta da personalità eminenti del giornalismo e della cultura. Gli

elaborati dovranno pervenire al Coordinatore del Premio entro il 20 aprile 2026 Il bando integrale del Concorso è

disponibile sui siti aziendali.
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Navigazione sostenibile, accordo tra Ignazio Messina e la norvegese Jotun

L'azienda scandinava è leader nella produzione di pitture speciali da applicare

sugli scafi Un accordo commerciale nato all'insegna della sostenibilità quello

che la Ignazio Messina & C. ha stipulato con l'azienda norvegese Jotun ,

leader nella produzione di pitture speciali da applicare sulle navi. I vertici del

gruppo armatoriale italiano si sono recati nel paese scandinavo, in particolare

nella cittadina di Sandejord, per sottoscrivere ufficialmente un'intesa per

l'utilizzo sulla Jolly Rosa dell'HullSkater HSS, sviluppato in collaborazione con

Kongsberg e utilizzato per permettere una pulizia proattiva dello scafo, in

modo da mantenerlo liscio e libero da elementi marini che ne alterino

l'idrodinamicità. Le operazioni sono svolte da un apparecchio azionato da

remoto. Utilizzando potenti magneti, aderisce alle pareti esterne della nave e

ne monitora l'intera superficie sotto la linea di galleggiamento. Dove

necessario, la macchina rimuove il limo che (se lo si lascia accumulare)

potrebbe nel tempo concorrere a peggiorare le prestazioni della navigazione.

Questo tipo di intervento aiutera la Ignazio Messina a raggiungere gli obiettivi

di emissioni imposte dall'Unione Europea e dall'International Maritime

Organization (Imo). Messina beneficerà anche del programma HullKeeper di Jotun, che consente il monitoraggio delle

prestazioni in tempo reale e la valutazione del rischio di vegetazione. Condividi Tag navi ambiente Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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La portualità sotto il segno dell'innovazione

"Port & Shipping Tech" in agenda a metà ottobre GENOVA. Dall'intelligenza

artificiale all'automazione, dalle nuove soluzioni nei sistemi di navigazione alle

tecnologie per l 'aggiornamento professionale dei mari t t imi,  dal la

decarbonizzazione nelle sue diverse strade fino alla valorizzazione e difesa

delle risorse marine. È di questo che si parlerà all'appuntamento nell'ambito

della "Genoa Shipping Week" in agenda giovedì 16 e venerdì 17 ottobre al

Centro Congressi del Porto Antico di Genova con la 17^ edizione di

"Port&ShippingTech" organizzato da Clickutility Team. Un vento tecnologico

soffia impetuoso sull'economia del mare: da una parte - spiegano gli

organizzatori presentando l'iniziativa - si tratta di evoluzioni in corso da tempo,

spinte da politiche e normative a livello sovranazionale, dall'altra derivano da

origini esogene, dal cambiamento delle dinamiche economiche e geopolitiche.

Ne deriva un panorama complesso, dove soluzioni acquisite diventano

problematiche e altre considerate desuete o improbabili stanno tornando alla

ribalta. "Port&ShippingTech" - viene fatto rilevare - si concentrerà sulle

trasformazioni che stanno rivoluzionando il settore e, attraverso due giorni di

conferenze, workshop e incontri, illustrerà i diversi ambiti delle tecnologie applicate al settore marittimo e i fattori che

ne guidano l'evoluzione. Il programma si apre con il panel "Intelligent shipping: AI, automation, telecoms, navigation"

per discutere della forte spinta tecnologica e di innovazione del settore. Basti pensare alla questione sull'affidabilità

della navigazione satellitare messa alla prova dai sempre più frequenti attacchi nelle zone marittime più trafficate. Nel

pomeriggio il dibattito si sposterà sui porti e il loro ruolo di strumenti chiave e volano dell'economia dei territori. Con

"Ports and economies: connections, integration, production" si affronterà un tema classico per PST con un'attenzione

rinnovata alle innovazioni, dai nuovi concetti di gestione dei container ai corridoi digitali, strumenti per costruire una

simbiosi con la realtà industriale a breve e a medio raggio, da cui i porti possano trovare la propria sicurezza nel

futuro. In parallelo - viene nesso in risalto - si svolgerà "The technical means of professional skills updating": il

contenuto tecnologico di molte professioni del mare è in continua crescita e, di conseguenza, con una necessità di

aggiornamento professionale sempre più mirato e tempestivo. Quanto alla seconda giornata del programma, c'è da

dire che sarà caratterizzata dalla sessione sulla sostenibilità, suddivisa in due momenti: la mattinata sarà dedicata alla

decarbonizzazione e all'efficienza energetica sulle navi, mentre il pomeriggio si concentrerà sul livello portuale, con

temi di sostenibilità e riduzione dell'impatto ambientale diretto delle attività. In parallelo, con "Sea Resources and Sea

Lanes: The Growth Opportunities and Challenges of the Italian Shipping Cluster in the Era of Hegemonic

Confrontation", si approfondirà la dimensione dell'economia

La Gazzetta Marittima
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del mare e delle sue tecnologie che sta al di fuori del perimetro del trasporto marittimo. Cioè la valorizzazione delle

risorse: da quelle energetiche di superficie e del sottosuolo - viene annunciato - fino ai fondali come vie di transito per

infrastrutture strategiche, analizzate sia dal punto di vista tecnologico sia nel contesto che ne impone la difesa e la

salvaguardia attiva. Il programma ospiterà come sempre anche una serie di appuntamenti co-organizzati insieme ai

partner. Giovedì 16 ottobre si parte con il convegno dell'Unione Sindacale Capitani Lungo Corso Al Comando, dal

titolo "L'impatto dell'intelligenza artificiale sull'evoluzione professionale dei marittimi". Nello stesso giorno seguirà il

meeting di Assiterminal, un appuntamento speciale che chiamerà a raccolta presidenti e commissari delle Autorità di

Sistema Portuale per un confronto diretto tra i vertici. Venerdì 17 sarà la volta della "Shipping Leaders Conference" di

Srm. Titolo: "I grandi scenari dei container: i nuovi mercati".

La Gazzetta Marittima
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Per Casasco Nardi anniversary party con annuncio di una nuova acquisizione

Presso l'elegante cornice scenografica del Palazzo della Torre a Genova si è

tenuto l'Anniversary Party delle società del gruppo Casasco Nardi, una serata

di festa per celebrare gli anniversari della nascita delle società del gruppo e

per annunciare una nuova acquisizione appena messa a segno. In occasione

dell'evento è stato infatti pubblicamente reso noto che la società di spedizioni

Otim SpA entra a far parte del gruppo Casasco Nardi controllato da Gian Luigi

Ravera e dalle famiglie Pitto e Rossi. Si tratta di una realtà storica nel

panorama delle società di spedizioni internazionali italiane, attiva nella

logistica delle fiere internazionali e con un fatturato di circa 20 milioni di euro e

trenta addetti nelle sedi di Milano, Torino, New York e Shanghai. Al party

organizzato per festeggiare i 90 anni di Casasco Nardi, i 120 anni di Gdt

Logistic, i 30 anni di Mastermar Spedizioni e Controlli, i 25 anni di Contline

Logistica e i 20 anni di Sdi - Servizi Doganali Internazionali, sono intervenute

quasi 400 persone. Oltre ai dipendenti e ai collaboratori, erano rappresentati

tutti i partner del gruppo, fra cui compagnie di navigazione, trasportatori,

terminalisti, consolidatori, gestori di magazzini e piattaforme logistiche, agenti

e corrispondenti, rappresentanti delle associazioni di categoria. "E' un'occasione per riflettere sul lungo viaggio che ci

ha condotti sino a qui e per condividere la nostra gratitudine con tutti coloro che hanno reso possibile il

raggiungimento di questo importante traguardo" è stato detto dai vertici del gruppo durante la serata. Nel 2024, il

gruppo Casasco Nardi ha chiuso un bilancio consolidato che registra circa 100 milioni di fatturato, in netta crescita

rispetto al 2023 grazie all'ingresso nel perimetro di consolidamento di Gdt Logistic; il totale degli addetti delle società

del gruppo è di quasi 200 unità. Casasco Nardi e Gdt Logistic sono due realtà storiche nel panorama delle società di

spedizioni genovesi, con una forte vocazione al trasporto marittimo, equamente distribuito fra export e import, con

importanti focus su mercati verticali come quello dei prodotti deperibili, refrigerati e non, del food & beverage e dei

prodotti chimici e dei macchinari. Grazie all'acquisizione di Gdt Logistic, le società del gruppo possono contare anche

sulla disponibilità di un magazzino strategicamente posizionato presso l'aeroporto di Malpensa. Contline Logistica è

invece la società di trasporti su gomma che conta 50 mezzi di ultima generazione, tutti dotati di generatore per il

trasporto di container refrigerati. Il 95% della flotta di Contline utilizza carburante sostenibile Hvo, che consente un

abbattimento delle emissioni di CO2 fra il 70 e il 90%. Sdi - Servizi Doganali Internazionali è invece la società del

gruppo Casasco Nardi che si occupa di consulenza e assistenza doganale, grazie a un team di quasi 30 operatori

professionali e specializzati nel ciclo dei controlli ai prodotti alimentari e deperibili, con una propria presenza diretta

nei principali porti italiani. Infine Mastermar Spedizioni e Controlli ha una specializzazione
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verticale nei settori dei prodotti alimentari deperibili e degli aiuti umanitari.
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Anche un insolito trasporto di catene nel 2025 di Baggio Trasporti Combinati

C'è anche la società Baggio Trasporti Combinati fra i protagonisti di una

rilevante spedizione di tubi che ha preso avvio per conto di Saipem e che

vedrà la consegna del carico attraverso 24 viaggi consecutivi (da circa 7.000

tonnellate ciascuno) via mare grazie anche al coinvolgimento del broker

marittimo HB Shipping e della società estera Briese Chartering Bmgh & Co.

La nave Bbc Bahrein è salpata per la quinta volta dal porto greco di Thisvi e

sta facendo rotta verso Costanza, in Romania, dove sbarcherà un lotto delle

circa 160 mila tonnellate di tubi oggetto di spedizione per il progetto Neptun.

Questa nave continuerà a effettuare in pratica un roundtrip continuo fin quando

non avrà completato il trasferimento di tutti il carico previsto e, al fine di

accelerare le operazione, una seconda general cargo (la Bbc London) è in

arrivo per supportare la Bbc Bahrein e consentire così di completare il lavoro

entro il primo trimestre del 2026. Baggio Trasporti Combinati ( che sarà

Bronze sponsor al Business Meeting BREAK BULK ITALY in programma a

Venezia il prossimo 24 ottobre ) quest'anno è stata protagonista anche di un

complesso trasporto via mare di catene di lunghezza 550 metri, diametro 130

mm e peso 186 tonnellate cadauna dal porto cinese di Huangpu allo scalo di sbarco a Point Noire in Congo. "Una

spedizione non banale per quello che ha richiesto in termini di ingegneria nave (imbarco, stivaggio e bilanciamento del

carico) e per la necessità di impiegare 9 camion speciali per il trasporto del carico fino alla banchina" fanno sapere da

Baggio Trasporti Combinati. "Ogni movimentazione ha richiesto per ogni camion 6 ore di lavoro con due gru e lo

stesso è avvenuto poi al momento dello sbarco in Africa. Vista la natura della merce, sia il carico che lo scarico della

nave ha richiesto utilizzo di due gru con ben 19 sollevamenti per ogni catena da imbarcare e fra le 5 e le 8 ore per

completare il carico e scarico. Per la movimentazione si è reso necessario l'uso di una gru da 450 tonnellate e di una

da 70 tonnellate. Sempre per conto di Saipem negli ultimi dodici mesi Baggio ha contribuito al trasporto via mare di

circa 50 mila tonnellate di tubi destinati a incrementare il metanodotto del progetto progetto Sakarya gas field phase

2. In questo lavoro erano coinvolti Turkish Petroleum come main contractor, Saipem come costruttore e posatore dei

tubi, Tenaris per la produzione e verniciatura dei tubi e Baggio insieme a Briese nel trasporto con l'assistenza delle

società Fiore di Ortona, Tios di Istanbul e Hb Shipping di Genova. Il carico, a bordo di otto navi dedicate complete,

era partito dai porti di Ortona e Ravenna con destinazione Filyos in Turchia.
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Italiana Petroli (Api) verso la cessione agli azeri di Socar

La famiglia fondatrice di Italiana Petroli (Gruppo Api) ha raggiunto un accordo

per vendere la società di raffinazione petrolifera alla State Oil Company of

Azerbaijan (Socar), in un'operazione che consegnerà al gruppo il controllo di

una delle più grandi reti di distributori di carburante in Italia. Lo ha rivelato

Reuters riportando quanto riferito da due fonti. L'accordo sarebbe stato già

firmato. Persone vicine all'operazione avevano in precedenza riferito a

Reuters che la famiglia Brachetti-Peretti, proprietaria di Italiana Petroli,

puntava a una valutazione d'impresa di circa 2,5 miliardi di euro (2,9 miliardi di

dollari) per la società, che detiene circa 500 milioni di euro in liquidità. Italiana

Petroli, uno dei maggiori importatori ed esportatori italiani di petrolio e di

prodotti raffinati, dispone di una capacità di raffinazione complessiva di circa

200.000 barili al giorno e gestisce una rete di oltre 4.500 distributori di

carburante. La società possiede inoltre importanti asset di stoccaggio e

trasporto in Italia, inclusi quelli per il carburante per aerei. Lo scorso anno,

Italiana Petroli ha registrato un utile operativo rettificato di quasi 500 milioni di

euro. L'operazione segue la vendita, avvenuta lo scorso anno, della quota di

controllo della famiglia Moratti nella raffineria Saras di Sarroch a Cagliari alla società di trading di materie prime Vitol.

Queste operazioni evidenziano una tendenza più ampia che vede gli investitori privati ritirarsi dal settore della

raffinazione europeo, diventato sempre più volatile. L'acquisizione rafforzerà la presenza di Socar nel mercato

mediterraneo dei carburanti; la compagnia possiede già la raffineria Star da 200.000 barili al giorno in Turchia.

Attualmente Italiana Petroli possiede una raffineria a Falconara Marittima (Ancona) e un'altra, la Sarpom, a Trecate

(Novara), che si approvvigiona ed esporta via mare attrvaerso il Porto Petroli di Genova. Dal 2023 Italiana Petroli ha

aumentato la propria capacità di raffinazione e stoccaggio carburanti in seguito all'acquisizione degli asset italiani di

Exxon Mobil. Una decina d'anni fa Api e la società Frittelli Maritime di Ancona hanno dato vita a una joint venture

chiamata H.D.S. Srl per l'esercizio del servizio di bunkeraggio alle navi, a mezzo bettolina, nel porto e nella rada di

Ancona e Falconara Marittima.
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